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Gonella I dichiarazi oni di gonella ne hanno dato la conferma 


FNCHIESTxX SULLA GIOVENTÙ’ STUDIOSA 


Il pamto deiia legge mula ® ® ^ f ® 

si SIIBS con i OOPOPChi foscisti nnssola .;; 

WWIB I m BUB 9 ^ 9 BB 9 KB scontro cH idee fra professori e studenti — Un giovanissimo 

sale alla tribuna — Proposte per trovare una via d’accordo 


Questo Gouella nu fa tur- 

nate alla cacate proprio ^ m m m b 

itffiisi al lea con i g eparcni lasci 

ni torme. Gli piacevano le pa- 

rote grosse, che facessero ere- ^ 

Iona ‘"ùpoHante uoa Ui) giudizio dì Togliatti - Sorogot, iirmotario dello legge suirineleggibilità dei gerarchi, personalmente 

u,aiizd\a iivlìu sleppa, MmiiìQto dal segretario democristiano • Terracini illustra alla Commissione la proposta di referendum 

sbarcioa in Inghilterra, con ________ 

una .semplicità e una regola- ^ —— 

riià che impre-isionavano; c II diicorsu pronunciato do- zitullo la categoria dei capi gli elettori, o non l’on. Gd- chi gerarchi responsabili di vita rinviando 
qiiandu tuonava, le guardie menica a Roma dal segreta- del Partito comunista, con nella, tanto più che Fon. Go- aver portato il Paese alla ca- Senato per la ter 
carcerarie e i detenuti compni, rio politico della Democra- alla testa Pon. Togliatti)*, che nella è un deputalo che del tastrofe >*. Ma, deploralo pia- po aver privato i 
addetti ai bassi servizi, gli zia cristiana in favore di una Gonella ha definito « sabota- Parlamento non conosce che tonicamente « l’errore » di Stato della pre 
sorridevano come ner direli ricomparsa dei capi respon- tori del Parlamento e nemi- il registro delle firme. Nel Gonella, Saragat non è an- nominare cinq 


I III II dibattito è stato vivacis- lavoro che non gli permette- 

Gndum II tini ^ grande interesse, va di allontanarsi dal gior- 

Il personaggio centrale de - ^ cronaca naie. 

nlnìettlri dell’avvenimento c il rias- La piccola sala, adorna di 

la legge ni !?cnUon ^(JbnSsVi f<?to^ specchi antichi e di stucchi do- 

rz.-, volta do- '? "“''‘'.fi,“'1; rati, oro piò ,,ropie„a_quo„dp. 


alla legge di iniziativa par- 


essere elettori ed eletti, milsciando in serata nuovo di- vrebbe avere inizio alla Com-j giouentù italiana tt. 


rineteva sovente che vho Ini .T , - -stiano ha rìsoosto nel nome- z... k**>vcv.. i.,„- „ ................. ...... nniaenie unoio c-ioji uegii nirestazioniataffettodtalun- 

"rordìL e /a ^ sa- f”"* par- compa^im 'ì? sciando in serata nuove di- vrebbe avere inizio alla Com- gioventù italiana.>. ad liceo «Virgilio», il ni verso un professore han- 

rebberó stati proroga per ® sembri! strano che un uoino chmrazioni ai giornalisti, in missione senatoriale di giu- p .. prof. Lucio Lombardo Radice, no colpito l’oratore come un 

rebbero stali ntantenuii, co cinque anni le disposi- Aognaui con una Dre\e ai che si atteggia ad mtellet- rispo.sta allo sferzante giudi- slizia Tesarne della cosiddet- rOIia COmniOSSa dclTt/niucrsitd di Roma, il episodio che sembra auere 

stasse pure quello che dooeoa sioni costituzionali già con- chiarazione rilasciata ai gior- tuale, studioso ecc. non sia zio di Togliatti. ta polivalente, che ancora ier polla appassionata, coni- prof. Gabriele Pepe c il prof, (secondo lui) ben pochi^p%~ 

costare >. .... ^ tenute nella legge elettorale nalisti che lo interrogavano capace di altro che di tirar Que.sta settimana politica e Tallio il vice-segretario del- mossa, pronta all’applauso, Giulio Butticci, insegnante di cedenti. 

Uno tose gli aavano tasti- del 1948, le quali negano ai in proposito; «Mi ha molto fuori, contro di me. un espt- parlamentare non mancherà h' D.C. Ravajoll ha definito alTironia, ali’infcrruzionc, co- latino e greco al liceo «Giu- Addentrandosi nel suo esa- 
dio: il regolamento e i coma- capi responsabili del regime meravigliato — ha detto To- diente (ihi; già venne usato offrire, del rc.sto, altre un cardine del programma si diversa da quellg distratta Ho Cesare». Doveva anche me, il prof. Salinari ha notato 
nisti. Il regolamento era seve- fascista il diritto di voto e il giiaiti — il fatto che Tono- R>scisti. Ora capisco per- prove del programma totali- d.e. in aggiunta alle altre •’ annoiata, che siamo abitua- parlare il nostro collega Gu- come esistano iiell’insegna- 
ro, pieno di vincoli e ricco di diritto di essere eletti. Go- revole Gonella «la nreoccu- vuole nel ParTamen- della DC Oggi l-i Ca- leeeì tibortirìde* ouelle stes- R “ trouarc alle conferenze glielmo Ceroni, capo-cronisto mento due momenti: Teduco- 

pnnizioni per i detenuti; ep- nella ha definito «odiose» si- Togliatti e dei ' .hi seenni «» « Messaggero ,> e consi- tivo e il selettivo. La scuola 

pure non gli andava, perchè mili disposizioni. Ed ha ag- della ^''^nluale comunisti, il maresciallo y leggi che. secondo il patto questioni lontane dalla gliere comunale; egli, però, dovrebbe avere un carattere 


regolamento :ì; e uoi lo chia¬ 
mavamo iXapoleone, poiché 
non potevamo ancora pensare 
fbc sarebbe itato pi» e-atw 
«.hiamarlo Gonella. 

Il non poteva .loffriie i eu- 
miiui'ti: che fossimo in car¬ 
cere da cinque o da dieci an¬ 
ni. gli pareva poco: te poteva 
■'cqucstrarci un libro, impe¬ 
dirci un colloquio, mniulaici a 
pane c acqua proprio il gior¬ 
no del pncco di Natale si '’yl- 
Icgrava. .Ma poi tornava a .vif- 
friie: non gli andava che ieg- 


I ALLA COMMISSIONE INTERNI 

Terracini iiiustra 

la proposta di referendum 


Ma come si è detto, le pa¬ 
role di Gonella non hanno 
avuto eco solo negli ambienti 
delTOpposizione; al contra¬ 
rio, hanno raggiunto come 
un nuov’o schiaffo i partiti 
minori c sono state unani¬ 
memente giudicate come un 
nuovo atto politico che coro¬ 
na l’opera di avvicinamento 
dei truffatori democristiani 
all’estrema destra fascista, e 
che preannuncia lo scempio 


Icgruvu. .Ma poi tornava a .s if- che la D.C. vuol fare del Par- 

friie: non gli andava che ieg- La Commissione Interni dui» deciso dal Parlamento lamento una volta che abbia 
gossimo, che parlassimo, non del Senato ha affrontato ieri o dallo stesso governo. conquistato il bottino elet- 

.gli andava che fossimo tran- Tesarne di uno degli emenda- Lo stesso De Gasperi, torale. 

qiiilli; non poteva sopportare menti più importanti, quello quando affermò che ogni eie- La legge alla quale Gonel- 
clic noi "li dicessimo: «■ Sta proposto dal compagno Ter- zione, in pratica, è un refe- la si è riferito — notavano 
allento lo sappiamo die sare- racini per ottenere che lo c’e- rendum non negò l’utilità del ieri numerosi parlamentari — 


DOPO L’APPEl.LO AII/UNI-TA’ r..V.MClATO DALLE SINISTRI'. 

Sciopero generale nell'Iran 

Lo Scià rinuncia olle sue manovre ? 

huove grandi nianifestiizioni contro gli intrighi di Corte - Gruppetti di fedeli dello 
Scià spazzati via dalla folla - Automobili americane attaccale e date alle fiamme 


TEHERAN, 2. — Un comu-j tutto il paese, e sono sceso 


1 commenti a Londral 


,, (dtini popolare 


legge!consultazione per la scelta deijbilmente in questa stessa set-idi un colloquio svoltosi fra loloperai sono scesi in lotta an 


selettivo che prevale. L’inse¬ 
gnante diviene un giudice, 
più che un educatore. 

« Cosa possono fare gli in¬ 
segnanti —. si è domandato tl 
prof. Salinari — per elimi¬ 
nare questo stato di cose? 
Rendere più intimo c vivo il . 
rapporto di collaborazione fra 
professori e alunni; sollecita¬ 
re gli scambi di idee, le di- 
scussioni fra insegnanti sul 
comportamento e sulle opa¬ 
cità dei singoli studenti in¬ 
tensificare i contatti tra fami¬ 
glia c scuoia ». Questa è stata 
la sua risposta, queste le sue 
indicazioni, semplici e concre¬ 
te, fondate sull’esperienza e 
sul buonsenso. 

Mentre parlava il prof. Sa¬ 
linari, alla folla degli ascol¬ 
tatori si erano andati aggiun¬ 
gendo altri numerosi studenti 
usciti dai vicini istituti, al 


ili, qualcuno cliu soffre percliù Terracini ha costatalo in- due sole posizioni mentre le destra: in particolare figo- veruo del dottor Mo,^sadcq elinigliaia e migliaia di tele- 

abbiamo il torto di essere al nanzitulto che la legge Scel- elezioni politiche offrono al- rano tra i presentatori di _ 

mondo noi comiiuisli, c’c sem- ba introduce un sistema elet- l’elettorato una scelta fra più questa le.gge, oltre alTonorc- 

pre: c adesso per nostra for- torale completamente nuovo posizioni. vele Nasi e a numerosi espo- 

tuna a soffrire sono persouag- sul quale il popolo non ha II compagno Terracini ha nentisocialisUe comunisti, 
gi illustrissimi. avuto modo di pronunciarsi, concluso sottolineando l’im- " leader del PSDI on. 

Oitrstn Cunella ili w'-'i come avvenne invece nel portanza della sua proposta socialdemocratico Pao- 

dunque si è circondato "i passato .^uan^ ^ ricordando alla maggiorati- fo Trev^s^ la 

doiim. cattoliche e fra sor- trodotli il suffragio univer- za che il suo accoglimento ^tary liDalcli Ln.e..a, il so 

Tì Ammirali L annunciato e la proporzionale. E’ può avere un gran peso nel cialdemwratico Calos.^, i U- 

Phi. f“erarch’i fas^i devon pari indubbio che il si- determinare l’atteggiamento berah Palazzolo e Perrqne 

CilL 1 gtrarcill laMJlStl Ut^UO ---- aì r!nnano_ Rplntom di mapeio- 


regolamento gli da sempre non sottoporla Pettini e Milillo. In mattina- f 

fasiidio e la legge vuoi esser gj giudizio del popolo altra- ta il compagno Terracini ave- ^rocprifA un nrHinn ani ai,,r 
proiirio lui a farsela su mi- verso un referendum? Se la va svolto due altre interes- nn/nlrfrna: 

..lira! \ odiamo mi jmeo come maggioranza degli elettori ap- santi proposte; la prima mi- 

stanno le cose: la Camera ha provasse la legge Sceiba la ra ad assicurare l'imparzia- Ipì pJm rSl- 

votato iin ordine del giorno nuova Camera verrebbe e- lità delle radiotrasmissioni * . «aup to ordine del Bio¬ 
di un deputato democratico- ietta col sistema voluto dal almeno durante la campagna fu^aonrovato a maggio- 
cristiano contro la eleggibili- governo; nel caso contrario elettorale; la ^conda chiede Camera nono- 

tà dei gerarchi fascisti; la sistema proporzionale. periodo pre- je riserve del governo. 

Le obiezioni n,o.-se dogli ISlf-i f," Eziste dunque,,, tre , Voltro, 



I cedente alle elezioni sia vie¬ 


to di legge del deputato in- ^ tata la distribuzione, da par- 

bpeùdente \a i firmato da °PP°^*\oV referendum ente, di ?ac. J 

uipcouciiie .va i, iirmaio ua facilmente sman- -.I,,- rf: p vestiario Co- 

comunisti c da socialisti, e tpUatp dal «enatorp Terracini VI'eri e vestiario, lo ^ 

aneli., lin siM-ialdcmncraticì e , ,?.* -“'latore ierracini. appare evidente dalla 

anclic aa sociaiocmocraiici c La Costituzione non esclude «moIÌAP enunciazione di aue- P'®^' 

liberali per rendere escciiti- jj ,e/erend„m per le leggi e- SremSdameS ? Spt^iz^S- 
vo lordine del giorno già vo- letterali e, d’altra parte, J," posto il' dito su una ’ 


stante le riserve del governo. 
Elsiste dunque, tra Taltro, 
una precisa deliberazione del 
Parlamento che Ton. Gonel¬ 
la vorrebbe metter.si sotto i 


questione di scottante attua- Alla luce di tali conside- 
lità, allo scopo di impeilire razioni e precedenti, ci si 


.f^‘'n:a„m neanche la mancanza delia i-esnFonrdrscòttame attur- Alla luce di 
Gonella, si tratta di niau c- legcc istitutiva del referen- allo scopo di impedire razioni c pre 

regalmente-7 comme^Ti p^- Ì7to”7n'Sir qu7st7i?4e domandava a 

lepaimeme, e commette pec .ment(\ _ntaiti que^a le^ge ,j partito elencale si avvalga AfaH 

cato il Gonella quando va ad dovrebbe regolare il referen- „„ ente, come la RAI, che ® raiazzo aiao 

in-'Cgnare alle donne c.ittoli- dum indetto per iniziativa dovrebte essere al servizio Iranno subire 

che a non mantener fede agli del popolo e non il referen- Paese, per fino di parte o questo nuovo 

impegni. - - faccia ricorso a degradanti si- schiaffo della 

Per sfortuna del Gonella. J Tutti i rompasni depn- sterni di corruzione per con- potranno ultei 

non esiste invece nessuna leg- 1 tenuti ad e«sc- Quistare voti. Nel dibattito scondere ai Io 

gf che PO--.I impedire a To- | presenti alla seduta che si è sviluppato su queste j-giieanza con i 

ghatti e ai rapi comiiiHsfi di I camera di oggi, dalTevitarc 

c.-cre eletti: anzi 1 A,-.embka „„,edi 3 alle ore 16. per "S^no^ ‘S elenco-fascista 

nisiitucnte ne voto una che i «.li. Mancinelli, Spezzano. Paler _ 




i 


appaiono evidentemente è sempre dibattuto 


agli uomini del partito dii 
Mossadeq meno immediati di' 


mandava al Senato un follo 
gruppo di capi comunisti, ri- 
conoKcndoli meritevoli per 
aver combattuto contro il fa- 
-cirino c per aver >ofTerto per 
la libertà deUTfalia. Oltre 
trenta deputati alla Co?ii- 
nicnie. appartenenti al Par¬ 
lilo comiini'ta. -ono •=tati 
fatti >enatori. perchè h.innoP 
-contalo da cinque a dicia—j^ 
-ette anni di carcere c di con- ' 
fino, condannati dal Tribù- , 
naie speciale. Se Tonorevolr ^ 
Gonella ha qualche co-^a da , 
dire, abbia il cora.ggio di di- ,] 
chiarare che tl mio parere 'U»r 


martedì 3 alle ore 16, per 
la votazione sulla Corte 
Costituzionale. 

« » « 

f senatori comunisti SE>- 
Z.\ ECCEZIONE ALCUNA 
sono invitati ad essere pre¬ 
senti alla sedata di ^gi 
3 marzo. 

L’assemblea generale dei 
groppo è convoeaia per 
i questa sera alle ore 21. 


del Paese, per fino di parte o questo nuovo e bruciante 

faccia ricorso a degradanti si- schiaffo della D.C.. e come . •. potrebPero crearsi in tal ca-l 

sterni di corruzione per con- potranno ulteriormente na- Rr“PP® «*' manifestanti tras^rU on lento nel corso appaiono evidentemente 

quistare voti. Nel dibattito scondere ai loro elettori che *** 

che si è sviluppato su queste l’alleanza con i clericali, lun- ^ Mos-sadeq meno immediati di 

proposte I compagni Sereni. qalTevitare il connubio couftnncra n svolgere la sua grammi c lettele di lOlida- quelli che implicherebbe la 

Pertini, Lanzetta, Berlinguer, -i attività nel quadro della Co- rictà. firma di un accordo avver- 

Mancinelli, Spezzano. Paler- ' ^ • it ♦ a * stituiionc Migliaia e migliaia di cit- saU» dalle masse popolari c 

mo. Menotti, Fedeli e Milil- si^po c risultato di in-- Se questa n' tiz-. e c-ana. | ladini di Teheran si sono 1 in prima linea dal proleta- 

!o hanno espo.'^to una docu- coraggiare tale connubio e di sembrerebbe indicare riuniti questa mattina nella rìato industriale delle zone 

mentazione schiacciante dei aprire la via al totalitarismo che Io Scià abbia deciso — Piazza del Parlamenta, re- petrolìfere, 

falsi e delle faziosità della clericale. Saragat, infatti, ha di fronte alla energica rea- cando ritratti del Primo Mi- a questo punto, se voglia- 


deq sembra avviata ad al- ottenere che IMuhamed Reza ressati e attenti. Ed e stato un 
largarsi in una decisiva prò- rimanga a Teheran, accel- ° ® ‘5 sala fos- 

va di foiza tra lo Scià e il landò la politica di tempo- P^”® cosptn- 

popolo persiano. Se il Fo- reggiamento nei confronti 

reigii Office, trincerandosi degli imperialisti come la più udho riul- 

dieiro il fatto di non avere conveniente per la Persia 

più rapporti diplomatici con nelle attuali circostanze in- Parla unn «fuffptiip 
l’Iran, continua a dire di non terne ed internazionali. «**a uiiu aiuuciiic 

disporre di informazioni di- L’elemento di maggiore E' stato quindi chiamato al 

rette da Teheran c di non incertezza nel calcolo delle tavolo della presidenza lo 
poter perciò formulare nes- possibilità è rappresentato studente Cìofi degli Atti, un 
sun commento sulla situazio- dall’azione di Kasciani. At- ragazzo dall'aspetto ancora 
ne laggiù autorevoli fonti traverso uno di quei fenome- Qtiasi infantile, dal viso ros- 
ufficiose come lo Scotsman ni di rapido trasformismo. P^r l’emozione. Senza nes- 
la definiscono « una situazio- tipici di una scena politica suu prcauibolo, l’on Perrotti 
ne critica >* e scrivono che corrotta come quella in cui ha dato la parola. Il gio¬ 
ii le possibilità vanno dalla si muovono gruppi dirigenti t’omssnuo oratore ha pronun- 
caduta di Mossadeq alla ri- dell’Iran, Kasciani, che un le prime frasi con voce 

voluzione, dall’assassinio vo- mese fa si era posto contro 
litico alla abdicazione ». Mossadeq, quando il Primo 

Il giudizio degli osservalo- Ministro pareva ormai pron- ' ^ ^,!otevSle di cucoltatoli 

ri britannici pare dunque or- to a consenUre ai termini couinosfo inaran ’ 

mai escludere la possibiUtà degU Stati Uniti, sembra ora seguanU ® ^ ^ 

che il ricatto esercitalo dallo essersi schierato con la sua Anche lo studente ha co- 

bcia nei confronti di Mos- setta religiosa dalla parte minciato con le parole che 

sadeq ottenga Teffelto di in- Scià e in favore delToccordo in questi giorni più ricorrono 

durre il Primo Ministro a con gli imperialisti. nelle discussioni e nei com- 

concludere Taccordo ^r il La bilancia potrebbe pie- nienti sui dolorosi fatti del 
petrolio con gli Stati Uniti e gare però decisamente dalla « Leonardo da Vinci» e del 
con TInghilterra. Gli strati parte di Mo.ssadeq, purché e G.B. Vico »: crisi della seuo- 
della borghesia iraniana di egli unisse senza riserve le la. La scuola — egli ha detto, 
cui Mossadeq è l’esponente proprie forze, contro lo Scià nel ricercare i motivi di gue- 
si^ .cono dimostrati più sensi- e contro Kasciani, con quelle sta crisi — è sorpassata dal- 
bill al timore dell’esplosione dell’avanguardia democratica l'evolversi dei tempi, perchè 
popolare che seguirebbe ai rappresentata dal Tudeh. Il legata a schemi e a program- 
compromesso con gli impe- Primo Ministro sarà anche mi aridi e arretrati, che non 
rialisti. che non al timore di questa volta trattenuto dalla abituano lo studente a ragio- 
es.cere lasciati soli con il po- paura che una alleanza atti- nare, a criticare, ad elabora- 
polo in seguilo ad una totale va con le forze popolari or- re ciò che studùi. 
rottura con lo Scià. I pericoli ganizzate possa portarlo f giudi:! del giovanissimo 

che per il loro potere politico troppo lontano? E’ questo il oratore^ hanno suscitato dis- 
potrebbero crearsi in tal ca- dilemma in cui Mossadeo ci sensi vivaci in una parte de¬ 


potrebbero crearsi in tal ca-i dilemma in cui Alossadea si vivaci in una parte de- 

__ _ A. ___ ^ ni. ^ ... 


è sempre dibattuto H*' ascoltatori, dissensi che 

FRAvrn FAI AVIAKnitrt iranno poi accompagnato la 
9RAACO CALA3IANDREI esposizione fino alla fine. 

: Forse a qualcuno degli ince¬ 
li mo del bilancio turco , guanti presenti dispiaceva 

’ non tanto ciò che il ragazzo 

per le spese di riarmo j dicera, ma il fatto che fosse 

_ , proprio un ragazzo, uno di 

ANKARA. 2. _ n parla.T.eato Quelli che per soUio debbono 
turco ha approvato il bi.aaclo soltanto accettare e non dare 
dc.lo Stato, che rappresenta una giudizi, a formulare critiche, 
cara globale di 2.217.000 000 ’-ìre A»An^rt «avimi 

turche. Tl quaranta per cento .akjiixvmi saaiuli 

della cifra e rappresentato da; - 

spese militari. i (Contaiaa la f. poc. 2. caL) 


per le spese di riarmo 


AMIINIO SAV10LI 


mo Ministro. 

Questi, d'altra parte. 


vi.ia.cv ■.-■■V .. - ; lucrctiut- vile luitiiuiii 105 ^ ccraii cume .vgusiiiio .»u»cii<i, no, io io «oicrci questO aiti- no uavaui ouiiatieii v ciic 

quelle vittime del facciamo r|pfj^rtto del diritto di e'‘^re gli organizzatori della Resi- colo. 'C non altro in memoria ® ^ ni m tm innom La folla ha attaccato al volta, verrebbe cer- uitimi’gram fatti oTsimaus. e 

In -.fe'-o di anello del capo- '<,|,>ttn SA /ìmtfAtt Alt I ìKf^lrl4^1 fvrstnfl^ fc «Tornate al cestro laooro. La folla _ha attaccato, alL . «rv^ato con tnetodil 


zione. sono stati spazzati via yj ^ quella di un colpo di 
'dai (iim^tranti, nel corso di ^e dello Scià, al- 

A^^ìia^^a *£7‘-a“"a tUato con l’impiego delTeser- 
-imaata ucciia a ^ forse con la soppres- 

.sione fisica di Mossadeq, una 
ripetizione del colpo che 
Mohamed Reza tentò la scor- 
ìnann” ^ cstate, portando al gover- 
' no Gavam Sultaneh e che 


Udito nelCocchio 


Scuola di cla»sa? 

n Popolo SI occupa, in un 
suo articolo, delta cmi della 
scuola, come e apparsa dagli 


sua diventare qualcuno». 

C4 da rimanere alltbiU, dt* 
nan-i alla dura impostatone 


T Chiusa «per misura pre-- ^ " classista delta queatton*. Guar- 

lUzionale ». | spettiya cw lo ^la senten- oate gii esempi che ha scelto 

n governo di Mossadeq, ha,! dosi impotente dt fronte al il Pa^o: an bortnere, un ba- 


rant'anni per la libertà d'Iia- ma il mandato parlamentare zione che siedono alla Carne- escon fuori questi, pensammo. La giornata di o^i avevajdandole successivamente allei® “ j. ’ oi^entsre quai^no». 

lia. è stalo in carcere due an- e dopo dieci anni di prigione ra con tanti altri perseguita- vuol dire che Mussolini è agli arrecato una testimofiianza fiamme. La sede del C’è da rimanere aliibiu. dt- 

ni. è sfuggito quasi per mi- la vita, avrebbe, secondo lui, ri, partigìaui. medaglie d’oro, estremi; quella è gente che conclusiva che il popolo per- to americano ha dovuto es-l • ^-* 1 . ig nm- nan-i alta dura impostatone 

racolo al tentativo di a=.'>a.— il diritto di presentarsi agli marilati, nomini e donne, ai non si muove se non è sicura siano si è schierato <»n deci- •P®*’ P^‘ -n»tliva che lo Scià* senten- w^^f****S *-“*ì*'" 

>^iTUO da parte delle camicie »' ^ maggiorana ^ntro glf^t^- ’ Il governo’ di Mossadeq, ha, dosi impotente di fronte al ii ^a^of^^bJre. 

nere, ha combattuto per la r acclamo una moposta al fos^ nn tristo buffone, do- in quanto al sottoscnfto lo S,.-^Ha Corte e contro gli d'altra parte, ordinato oggi governo e al popolo metta in rista, un usciere. Tutta la col- 

Repubblica >pagnoIa. ha prò- -cgri tario della Democrazia nràbe fare tanto di cappello, riempirebbe di dolore una Imperialùìti che li hanno ispi- l’arresto — immediatamente atto il suo proposito dì la- i» **« »»«* /««o che «questa 

mO "0 la coititiizione del co- cnMiana: prepari un proget- E non dimentichi li (jo- i-_„ soltanto* anella che ìm- rati. Rispondendo all'appello attuato — di una settantina sciare la Persia. Ma è estre- sente» crede che u proprto ft- 
Tcrno di unità nazionale a »o di Ic-cc e lo fa<x:ia appro- nella un articolo, se pcn«a . i lanciato ieri dal partito delle di ufficiali delTesercito, in mainente improbabile che dfhbo diventare «quolcu- 

^alcrno, ha improntato di sé vare dalla maggioranza --he proprio che la nuora Iceg" ponesse di pieno i sinistre Tudeh, per un fron- servizio attivo o a riposo, ac- Mossadeq, anche se preferi- n comprende se que- 

nitia la Resbtenza c la lotta eia ha approvalo la b-rgi* elettorale non basti. Faccia '• Wii?""" te antimperialista con^o lo elisati dì aver partecipato al- .<.ce rischiare la abdicazione i “ reciti ®”dei>i<?r25^^J^fà 

di rinnovamento da cui è truffa. Scriva in fatte lettere proporre come rfepafa/i di i/f- rei ole segretario della tAL- Scià, gli operai persiani han- le ^ drm^trazionf di sabato dello Scià, piuttosto che fir- reazionario di c^nservazio^ so¬ 
nata la Costituzione e la nuo-Iche il suo ideale earebbe di ritto, tutti coloro, i quali si GIANCAHO FAJKTTA no abbandonato il lavoro inlìspirate dallo Scià. l-maTe Vaccordo per il petro- nait. Un «ampio, un'ccempio 


sinistre ’TtKleh, per un fron- servizio attivo o a riposo, ac- Mossadeq, anche se preferì- 


:,olo. poterà at/i/tungere il Po¬ 
polo: un esempio che dicesse 
dt un mdustnale. un agrario, mm 
grande vrofesràómsta. U gaale 
non creda che suo figOo, mìmu- 
RO da mquattro meno» aUe ete- 
meutari. debba per fa r sa di v e- 
nire membro mflmente della 
classe dirigente del paese, ept- 
na dorsale deU’ammini s t i a zi a m e. 
E tutti sanno che. mentre il 
figlio det bamta • dcU-utctc- 
re, con tl sno «sei meno», vie- 
ne cacciato indietro, a fere tl 
garzone di bottepo, il figlio del¬ 
l’industriale. quello dei «qnoS- 
tro meno », si laurea sempre 
onorevolmente, per la maggior 
gloria di papà. 

« la quelli dell'Oriente vi è 
un procranunn preciso, la noi 
solo una superioTità inenMe die 
ancora ci sabre, un corstflio. 
una disinvoltura da vecchi pa¬ 
droni *. Edgardo Sniis. dal Po¬ 
polo di Roian. 
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Pa». 2 — «L’UNITA»» 


RBDABTONE! VI* IV Ncreinbre 149 — Ttlefonl «7.1*1 - «3.521 • «1469.87.84* 


Martedì 3 nuurse 19 S 3 


Temperatura di ieri 
’ min. 1,8 - max. 14,4 


t ^ 

Croii£àC£à di Romsà 


Il cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22 


LEOOBTB 


Rinascita 


FERMI PER DUE ORE 1 TRASPORTI PUBBLICI 

Slamane dalle 9,45 alle 11,45 

ì Ira nvieri sospendono il la voro 

Allo sciopero partecipano tutti i dipendenti dell’ATAC, 
STt]FER e Roma Nord — 1 motivi dell’agitazione 


• I ^ 

Salvare la dleflca 
dalla sinoliilitaziunc 


Il Comitato di difesa azien¬ 
dale documenta la Infonda¬ 
tezza delle moti\azioni 
wldotte deiia direzione 

n Comitato di Difesa coatltul- 
to tra le maestranze dello sta¬ 
bilimento CLZDCA, awiclnando- 
sl la data In cui Pini portante 
complesso, conformemente alle 
decisioni adottate dalla dlrezlo- 


PER UNA VITA SERENA E DI PACE 

Sabato sì apre al Valle 

il congresso delle donne romane 

Un appello dell* U, D, /. alle lavoratrici, alle madri e alle spose 
** Ognuna di voi compie da sola un miracolo quotidiano ** 

' ' f 

Nel giorni 7 ed 8 marzo a\rà [cresciuta non hanno mal cono-[Costituzione, nelle quali soltan- 


Osserralorfo 


Ver gog no ! ftiÌMUNci sanitari 

Giovedì scorso, nei tardo 

pomeriggio, la aettantottenne gmWP ■zgT JyVm ganlg 
Cesira t'orrutcuiTi, abitante in gl Im^g gg|g ■ 

via Clivio Monte del Gallo 78. ^ VAI» 

in urta aelle tante baracche £% ^ £i £i W1 MW V 
l€l rione Cavalleggeri. /u colta \ mV\I|MI I 
da un grave malore, una vici- M Mi |9 iV V fS li 1 


Questa mattina avremo dun- pero. L'ai 
gue un nuovo sciopero dei 1 lavorati 
tranvieri; per due ore, datie infatti, è 
9,45 alle 11,45, tutto il servi- la stamp 
Zio autofilotranviario urbano circolari t 
ed extraur^no si arresterà c posto di 
i cittadini dovranno sottosta- ladini, ai 
re ancora una volta alle in- le <^cc. F 
tollerabili conseguenze deri- motivo q 
vanti dall’incosciente atteg- be dovuti 
giamento dei dirigenti del- tlcolarc : 
l’ATAC e della STBFER. S-^FER. 

Già nei giorni scorsi abbia- Pertanl 

mo ripetutamente chiarito ai fiottolincc 
nostri lettori i motivi che responsal 
hanno portoto a questa enne- rlvano al 
sima manifestazione dt prò- seguenza 
testa dei lavoratori addetti ut persona» 
pubblici servizi di trasporto: proclama 
lo scandaloso disservizio e i tri^otc s 
deplorevoli sistemi ammiui- aziende. 
strativi imperanti nelle azten- ,1 

de. Motivi che si trascinano ‘ f®, „ 

ormai da mesi e mesi senza 
che do parte delle aziende 
stesse o dello Giunta comu- A-rAr*’. 


... , ‘*°vrà essere trasferito a JU- j Roma al Teatro Vallo, scluta l’Intimità di una casa to è la garanzia di potar lavorare 

pero. L’amjunclo deU’azione che circoUri e le linee trenvUne vomo, ha promosso dalPUnlone Donne tutU per loro; giungano le in- a questo fine; perchè cl sia aasl- 

1 lavoratori intraprendono oggi, doppie feon frazionameli o) si mori, per do^mentaw la Won. ^ loro curato un lungo periodo di pace. 

2 fEoIo wcfetó e H gT.vc d^no ch* de! na Romana. Pifura all’o.d g. del melone di educatrici intralcia- che cl permetta di consacrare al 

rlvcrebbe alPeconomla romena Congresso l’azione unitaria che ta dagli Inadeguatl compensi, civile progreeso le nastro miglio- 

circolari afUsse negli albi di ogni Esqullmo, Celio, Trastevere, qualora 11 provvedimento venisse |e donne della nostra città In- dalla insufflcienza delle aule ri energie. 

tti. LSTeeTe? ?frson^ Ano alle ore ll45 _ _ .. tendono svolgere per avviare a scolastiche, dalla mìeerla del lo- «L’Invito che l’UDl vi rlvol- 


l« Nnn cl u«dA nòr niiBiA , j.. .1 CLEDCA occupa. Oggi, cir- soluzione 1 molteplici problemi ro alunni senza libri e senza go trova fondamento nella fl- 

motluò oiicsfn «tlndnriin avreh Tutto 11 personale adibito ai ica 150 t;he travagliano neH’attuBle mo- scarpe, dal turbamenti che la duda che una intesa fra donne 


I^ertanto, questo Sindacato ' nieBati dalle ore 12 alle 14 Direttivo dell’UDI di cure. non abbiano la forza di impedir- 

sottolinea nuovamente che la l. , ? . , . l complessive) oro- Roma ha rivolto un appello nel « k’ a voi tutte che si rivolge cl un incontro fruttuoso e un 

responsabilità dei disagi che de-i .STEFERl tUlU i servizi urba. viene dalla Romana Gas c uova quale è detto; questo appello; è a te donna Impegno comune di lavoro e di 

rlvano alla Cittadinanza In con J"*: «« Donne romane riunitevi in cpe lotti contro la minaccia lotta ». 

seguenza dello sciopero che 11 V, smbe 35 ÓÒ ^nnèuato* dV c '» «Boi rl°oe. dello sfratto; a te moglie del ^ --—7 - -- 

personale è stato costretto a nuVenzlone 00 ^ 8 ^ "^f^zza catrame, mentre In com- borgata. In ogni pao- disoecuiwto che devi affannarti RdC(0Ìt6 19 Hlìla llfC 

proclamare, ricade esclusiva- ^ ° “ plesso, soli.into 2-3000 tonnellate ^ delia provincia, eleggete In fneonrìo 11 bucato o 11 nie2?o , , ,, 

mente sulle autorità e sulle Sueiierie, linea aerea, eccj, so- vtjngono esportate. ogni riunione le delegate che 11 servizio, rnccogiiendo la clcorln npf lA DlCfOld Nsdifl 

aziende. lavoro dalle ore Tiasfcrire a Livorno gli Implan- 7 e H marzo al Congresso della nel prato per trovare al tuoi fi- ** ** 

La categoria 6 invitata ad at- 11,45. Durante questo u per ta distillazione del catra- Donna romana porteranno la gu un pane che tuo marito 

tenersi scrupolosamente alle di. P£rlo«o nessuna partenza verrà me di carbone sarebbe, quindi, vostra voce, faranno conoscere non può portare a casa; è a 

sposizioni già emanate per Tal- ®,”btiuata dai capolinea o sta- unti - economico l^r l'azienda e di quanti sacrifici è Inteasuta la te vecchia lavoratrice, che* dono 


Im 77 skr/itif< vaiCfiUiic# C (iiviiuia «u ai. - ---,-^ „ |jci la uvi vana--- ... unc VUO muruO rnnHi^iianf. a nczrvA»al.-A all« 

?/e tenersi SCrupoIosamcnte alle di. Pcflb^boossuna partenza vcrrà me di carbone sarebbe, qidndl. vostra voc-e. faranno conoscere non può portare a casa; è a segreteria di rcdazPonT del nostro 

mesi è meTTn. r sposlzlonl già emanate per l'at-j =“PO»nea o s a- anti -economico l'azienda e di quanti sacrifici è Inteasuta la te vecchia lavomtrice. che dopo le ofte?te In dL»a?o e 

ch^^He^rmrìe delle ^-murie trazione della manifestazione di 2*°"* ® ac' nom^'^^’^lomanà- vostra vita quotidiana. anni possati a cucire divise o medlclnaU per la piccola Nadia 

O rfeUfl riunf/i^conil protesta, che sono le seguenti: | ® Partire dalle ore 9.4S, "Xbbe Tulle mafermnrf^^ é «Giungano al Congresso le pantaloni hai perso la vista e Sallustrl I sottoscrittori sono; 

stesse o de lo Giuiita comu- ATAC: tutti 1 servizi urbani e affluiranno al capolinea o alla j prodotti finiti per spese di tra! lavoratrici che debbono scegli»- ascolti nel buio 1 tuoi figli romp. Br^o Viterbo L- 1.000, 
naie st sia fatto un solo delle autolinee Roma-Tivoli, stazione terminale di destina- gport„, .sarebbe Tosi'elevato da re tra formarsi una famiglia e e 1 tuoi nipoti che malcdl- romp Andrea Purificato I,. 3(W. 

so pw rimuoverle, nonostan- verranno sospesi dalle ore 0,45 zione ove sono dirotte in quel compen.sarc. fn pochi anni, il co- perdere 11 loro posto di lavoro; cono la stes-sa miseria che tu n?*.TTi iVà 

fe i ripetuti «uuiti, le lagnati- alle 11,45. Durante questo pedo. ® sosteranno fino sto della Istallazione di un nuo- giungano dagli scantinati del hai conosciuto bambina- è a te tee amici L 265 ^* renar toTac" 

re le proteste che da ogni nessuna partenza verfà ef- m Impianto a noma (laooo ton- vecchi rioni, dal tuguri delie che ogni ^òrno al ^r'cato vm ihettarte Unità l 8«> 

parte più volte si sono levate, fettuata dal capolinea e le vet- Tutto il personale adibito ai chilogrammo; borgate, dallo baracche che sor- di banco In banco con l’occhio glia Taddei L. 500. 11 comp- Do- 

Sembra, at^t, che i dirigen- ture in circolazione, a partire servizi di officina, squadra bì- mili oni di lire ogni an no). ^ ridosso del ruderi anti- rivolto al cartello del prezzi non menico Manieri due fiale di Gel 

ti di via volturno, t loro col- daUg 945 affluiranno al ca- nari, magazzini, uffici, ecc.. so- _ ..ataC comunica che la II- ®bl. le mamme che da anni at- alla qualità delia merce- è a to *** Pectina, un flacone di Dildro- 

P"llne. o,. wno direi,. In quel .penderà II lavoro nome ..sue: «odono inr-ono un «Un per .0 epe SZ.e r!.««™,o M*un1 5,':''“?''!“ 


SO per rimuoverle, nonostan¬ 
te i ripetuti inviti, le lagnan¬ 
ze, le proteste che da ogni 
parte più volte si sono levate. 

Sembra, ami, che i dirigen¬ 
ti di via Volturno, i loro col¬ 
leghi della Stefer e le autori¬ 
tà tutorie abbiano scelto pro¬ 
prio il terreno della provoca¬ 
zione per favorire la grossa 
speculazione privata che da 
tempo manovra per la disin¬ 
tegrazione dei servizi muni¬ 
cipalizzati. 

Non si spiega altrimenti, 
per esempio, il fatto che men¬ 
tre esiste una legge (la UZ8 
del 24 maggio 1952) per la si¬ 
stemazione del personale del¬ 
le autolinee, la Stefer non la 
abbia ancora applicata nel 
confronti del suo personale 
nonostante la sua decorrenza 
risalga al 1. luglio 1952! 

Non parliamo poi delta 
ATAC. 1 dirigenti dell’aziett' 
da dopo due anni di discus¬ 
sioni e di pressioni esercitate 


momento e vi sosteranno fino operai dalle ore 10 alle 12; im- Lente verrà ripristinate sul nor-L per l loro figlioli; giungano le austem modestia'^•edl cmscere 
e, lermlne dell, eospenelone. Le'plenall dalle oro 12 allo 14. In,eie percorro. .p „.,0 eoo già con un. «migli, i o.wii .cnr. rtScIrc . -rSft” 


A civr^EcciiiA SENTENZA DI UNA CAUSA DURATA DIECI ANNI 

Due iraieiii minorenni,, : r, 

arnaiaii per rapina Nessun premio allo scopritore 

—della celebre Venere di Micene 


Raoinafo da ianoti 
di circa 55.000 lire 


Erano fuggiti di casa c non 
avevano danaro 


■'iari,«,rr p‘o7“ dell. , i- . , • j , - " . „'nLrorir r oinon» (amine 

ATAC. I dirigenti delVazieu- diciannove e quindici anni. Gio- La COinilllCata .StOFia (Il UH decennale ^lUdlZlO nCF UH aVVClll- ® •..kt.la ..... 

da dopo due anni di discus- vanni c Antonio Tarantino, si è * ili • T -i • i i V® cittadine tl fUDale (fa UHd Vefrina 

rioni e di prewfoni esercitote verificala Ieri, alle ore 2 Z cir- UieiltO Cile ebbe luOgO 111 Libia 1)611 quarant anni OF SOIIO ^ - 

dai lavoratori, finirono con a Civitavecchia _ , , . . farT ® ''' La signora Grazia Spizzichino. 

l'accettare e sottoscrivere un ** signor Nicola Coz/ollnl. abl- tare ed hanno scelto la morte, abitante In via Alessandria 107, 

nrrnrHn rhe avrebbe dovuta Limpida li. nel rin- o gran virtù della burocrazia! scenza del fatto, la vedova e le eliminare 1 contrasti tra padre ® ^®**® talvolta la tentazio- ha denunciato un furto perpe- 

avei- nietiii noalicuziane Ut, gasare, veniva avvicinalo da due q-j.^ pratiche e controprutlcbo. figlio del defunto tenente colon- e figlio Quanto alla infermità «1 seguire li loro esemplo, trato nella notte di ieri nel ne- 
ftni I ^tettemhre I9S2 Senon Tu *“a c riuscita a far durare un nello Elisio Fadda. in qualità di mentale, U P. M sostiene che la giunga 11 nostro Invito; non sa- «ozio di fua .figlia Rina, strato 

l'dccom; '‘'“f T '‘‘..'■‘r'” “■ « rur'«-«s''5SSuisr!S,«; n'.ru™S.«; ■” '”* 

stesso fu sottoposto con »par- segnargli 11 portafogli. Il signor tempo di... dieci anni! E vero. Frattlnl 1 suol diritti, afferman- *06110 sua *partc sostan- nrobiemn rbi» vetrina esterna, dopo 

ticolarÌM raccomandazioni at- Cozzollnl, però, cominciava a grl- iicro, che la bella protagonista do che fu Elisio Fadda. anch’cgU ziale. non un alienalo psichico affanna; aver rimosso la rete di protezlo- 

la Giunta aucsf ultima con chiedendo soccorso, coste- della vicenda, bella oggi corno nel 1013 nella zona di Cirene, a bensì un vero c proprio tipo de- I® condizioni inumane in cui ne. Ignoti ladri hanno asportato 

^“d'frn’‘‘',«EV'J‘'’c;« “.nm°or""S*“*'q.To"'x:‘"i issi '* 

p'ppn' S <■' ò?.r.ÌS„e‘““ - -r, -r‘ «««ah H processo rr„=. '."S'/rs; ■” 

1 ungente delibera non c itata Torino, fuggiti di casa in cerca ^ Inir.lo del processo, la 1 se 2 iono • g §§* ^ fiuif ij xjlnftimL forza r)f*r Imporre che qual- 

ancora sottoposta all esame di fortuna. Giovanni Tar.mtlno è Ma andiamo jier ordino: nel civile del no.stro Tribunale ha puf | imfl ffl lIVITdOSlClIdllS co.sa .si faccia ^ * 

del Consiglio Comunale. meccanico, ma da lungo tempo 1913, esattamente quaranta anni emesso la sentenza, e la scnten- — . - .. ’ ' 


I aemti senza riuscire a garanti- 
re ai tuoi una vita dignitosa 
e civile; è a te che. dopo anni 
d’ufflrlo vedi avanzare 1 tuoi 
colleglli, a te preferiti solo per¬ 
chè sei donna; c a te che sei 

retribuita per la stoffa che esce ,, , , 

dal tuo telalo meno dell’operaio , • 4 ®''*’ "ì 

che ts lAvorA A OonAA. A n àn localltA Fosso Santa Lucia, nei 
Che L-Òh n ! 7^ di Tolfa. Il signor Anto¬ 
ni ^ “ pensiero del p.m DoravanU. di Tolfa. veniva 

bimbi lasciati a casa incu-stodltl ; aggredito da due individui ma- 
c a te che una retriva conce- schcratl. che, minacciandolo con 
zlone con.sente di comparire in 1 ® pistole, lo rapinavano dd por- 
un’aula di tribunale solo come tofogll contenente lire 54.500. 
Imputata e mal come giudice. — 


..UI 4 . e u. ..A.,.»...».- Civitavecchia. 

dai lavoratori, finirono con ' , , ui 

!;“oS‘o"che ‘aTeblTdZuTo rin: 


La coin}>licata .storia di un decennale giudizio per un avveni¬ 
mento che ebbe luogo in Libia ben quarant’ anni or sono 


Didoffo cainlde 
rubale da una v etrina 

La signora Grazia Spizzichino, 


procedura d'urgenza delibera¬ 
va di non ratificarla e, cosa 
incredibile, da oltre sei mest, 
l'UTigente delibera non c stata 
ancora sottoposta all'esame 
del Consiglio Comunale. 


Ma c'è ancora dell’altro, disoccupato; Il fratello minore n gen. Enrico Frattlnl. tro- ea costituisce un colpo di scena; Il proce.sso di Appello per 1 ,*.,2 .®. 

uando per esempio si è trai- .non ha mal ^tulo Imparare un yandosi nell'Africa settentrlonu- infatti, tra gli eredi del tenente fatti di Civltacastellnna. che a- all UDÌ. sospinte 

(o di migliorare le irrisorie L, XA.T”rimM«tl sT»! I® >* gu«rta di Libia, scopri colonnello Padda e II gen, Frat- dovuto pr^gxdre Ieri o «a"o 


Il Tevere resfituisre 
Il radavere di una donna 


tato di migliorare le irrisorie L, rimasti sen I® P®*" >* guerra di Libia, scopri colonnello Padda e II gen, Frat- dovuto proseguire Ieri dl-sagio quotidiano o dallo In lochila Santa Pa^ra. aUe 

nenstnni dei vecchi tranvieri confessato di essere rimasti sen trasse alia iure nel nressl di rini a u tninicterr, haii T»,.h- dinanzi alla seconda Corte di amore per la giustizia e sorrette ** di ieri, tale Giovanna Toc- 
penstoTU aei peccai n-anui , jj, „„ soldo e di aver tentato ® trasse alia luce, net pr^i ai tini, c 11 ministero delia Pub- addcIIo di Roma è dalla sneranza In un avvenire oaceli rinveniva un cadavere fem- 

l onore finanziario derivante jg rapina per uscire dalla via Micene, una magnifica statua in bllca istruzione a riportare la stato rlnvlalo*^a giovedì 4 mar- migliore avete lavorato e lotta. *ul greto del Tevere. La 

da tale doveroso, umano prov- senza uscita in cui si erano messi, marmo, la « Venere ai Micene », vittoria, perchè entrambe le do- _o imnrowLsa infermità tn (n n„A 4 :(( «nm « 1 P®'’®*’® salma, evidentemente ri- 

vedimento, lo si è addossato ^ ^ appunto, che oggi espone la sua mande av^zate per ottenere un ael «SgS a IMere lonna^ouestrm^^® “ «®dua. era pa,- 

completamente at personale fJm» cìoV&IlC m alata belle-zra all’aminlrazione dei vi- compenso sono state dichiarate ^ ^ ®®" V.” 

in servizio, gravando le nte- giuvmic ma aia Improponibili. Tale sentenza è t-U -U-- „« mtllAMl «Ognuna di voi. donne ro- ^one 

nate dei lavoratori di ben ||i|r 0 |<|S 4 «e barbiturici » Roma. stata motivata con una erudita •OIW pCf OltfC UH RllllOnG mane. ®®^Pl® da s<Ma un mirar- presentava (,scortazìoiri e con- 

1500 lire mensili circa a te- il sul momento, il gen. t rattini disquisizione sul valore delie allp liMOtla dì ftìMMM 

sta. Ma I episodio piu graie „,„„inAt»a diri.-i«cttennp non pensò a richiedere al mini- leggi che regolano 11 rlnvcnl- ■1“ InipOSlC 01 vWISwIlO U riva del fiume. 

e avvenuto qualche tempo do- abitante In via stero della P.I. il compenso che mento di oggetti artistici nei Co- - t.Tu2 mmv; - 1 ^”® 

«ra rssret*iffr% ntnt* Itt A7tt>nHg» L»*UCUlia« ourgio, «uiMiàgc ità vttf . . A. _ __ - _ A._ . * AM vendo Offni ffiomo mille nuovi rlmosTsa ^ fracnAv^tata 


in servizio, gravando le rite¬ 
nute dei lavoratori di ben 
l.SOO lire mensili circa a te¬ 
sta. Ma l’episodio piu grave 
è avvenuto qualche tempo da- 


po quanao ciol le rt.ienac, Cavour 213. da tempo malata, al- gli spettava per II rinvenimento dice Italiano. In particolare. le 
r*l»A MAtv nì*f*vnutì cmintcì ur* . --a *1 ___ _^__ f 


’i portate a ogni ^aste a hìngó in TeXITera p^ 

il cOQsiguere a latere. donna quc.sto mes-sagglo zialmente ricoperta con un ma- 

_ - , « Ognuna di voi. donne ro- gUone nocciola, una sottoveste 

lUfM por OllfC un iniliono mane, compie da sola un mira- ®i ^ »®Qon, 

alle Imposte di (oimMM t" ««e».! co.,,,» « SraUrii??S’Si', l’S’SS. 

sconforto e la disperazione rlsol- Alle ore 17. la salma è. stata 
Ad ora Imprecisata della notte 'Oodo ogni giorno mille nuovi rimosrsa e trasportata airòbito- 
orsa, ignoti ladri sono penetra- problemi a mantenere unita rio. Sono In corso indagini per 
. mediante un loro praticato una famiglia; tutte voi se sarete identificare la povera donna ed 
sUa porta d'ingresso, nell’uifl- unite saprete compiere » più accertare I motlvd per cui 11 suo 
o delle Imposte di Consumo di ««nde mlmcolo ai lavorare con £pn>o è finito nel gorghi del 


corpo è 
Tev-ere, 


Giovedì scorso, nei tardo 
pomeriggio, la settantottenno 
Cesira Fornacuiri, abitante lu 
tua Clivio Monte del Gatto 78, 
in urta aelle tante baracche 
del rione Cavalleggeri, /u colta 
da un grave rnalore. una vici¬ 
na. la signora Emilia «focone, 
pensò che fosse opportuno ri¬ 
coverarla subito in ospedale, 
anche perchè la povera vecchia 
avrebbe dovuto passare la not¬ 
te sola tu casa, essendo suo 
marito — pensionato dello 
INPS — degente m manico¬ 
mio. impazzito per le tragiche 
condistoni di miseria in cui 
versava la famiglia. 

Fu così che la signora Jaco- 
ne decise di telefonare al com¬ 
missariato di P. S. di Caial- 
leggeri chiedendo l'invio di un 
tassi per raggiungere t ospeda- 
le più vicino. E il tassi armò, 
accompagnato da un poliziot¬ 
to. il quale, convintosi facil- 
mente aelle condizioni real¬ 
mente gravi tn cui versava la 
vecchia, ne autorizzò il tra¬ 
sporto. poco dopo, il tassi si 
fermava davanti all'ospedale di 
Santo Spirito. 

Ma all'ospedale tennero i 
guai più gravi. Il medico di 
turno, difatti. dopo aver visi¬ 
tato l'ammalata, che appariva 
tu gravissimo stato, obiettò 
tuttavia che tl ricovero non 
era possibile, perchè l'amma¬ 
lata non aveva lebbre. B alle 
proteste della Jacone fu rispo¬ 
sto che non cera assolutamen¬ 
te nulla da fare; niente febbre, 
niente ricovero. Se mai, fu. ag¬ 
giunto, SI poteva tentare un 
ricovero altrove, forse all'ospe¬ 
dale S. Camillo. 

L’agente di P. S. fu pregato 
perciò di andare a telefonare 
al S. Camillo. Passò mezzora, 
un’ora, ma tl poliziotto non 
tornò più: evidentemente se 
ne era andato! 

Fatta questa penosa espe¬ 
rienza, la Jacone. con un sen¬ 
so di umanità e di civismo che 
dovrebbe far arrossire d, ver¬ 
gogna gli oitTi protagonisti 
dell'episodio, si caricò letteral¬ 
mente sulle spalle la sventura¬ 
ta vecchia e la trasportò a ca¬ 
sa. al buio, per quella specie 
di sentieri da lupi che sono le 
cosiddette strade di Monte del 
Gallo li pomeriggio del gior¬ 
no dopo, fra sofferenze atroci, 
la povera Fornaciari moriva. 

Questa è la nuda cronaca e 
ci sembra che l'cptsoaio uon 
abbia bisogno di commenti. 
Vorremmo, tuttavia, sopcrc so¬ 
lo due cose- J) sr esiste real¬ 
mente e come è concepita 
quella norma del regolamento 
ospedaliero che stabilisce come 
condizione indispensabile Jjcr 
11 ricovero lo stalo febbrile de¬ 
gli ammalati; 2) se la Questu¬ 
ra non ritenga doveroso inda¬ 
gare Sui particolari de/ fatto 
denunciato per accertare le rc- 
.sponsabilità del funzionano o 
dell'agente di polizia che sì è 
Comportato tn modo indegno c 
che getta anche il discretito 
sull’intero corpo dì pubblica 
Sicurezza! 

E chiediamo se è possibile 
rimanere insensibili fino n 
questo punto ai fronte alle 
' Sofferenze c alla vita stessa 
della povera gente. 

AMICI DELL’UNITA’ 

OGGI ticni'-ee «trjord.par-» rc-p 

fA 3 i 3 irc:Ii ptr—'i Tisi, ■ tmisi . in vi 
drlla n. .'i (ro.iìt or« 15 , 30 . 

Siri presieair 'a tripfv-ab.Ie «te’Ia p»- 

■Iina Cella «Icnm 


di qualsiasi origine. Oefielenzs 
costituzionali. Visite e cure pre¬ 
matrimoniali. Studio medico 
PROF. OR. DB BERNAKOIS 
Specialista derm. doe. st. med. 
ore B-13 18-19 - (est. 19-13 a per 
appuntamento - TcL 484.944 4 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 


Doti. PENEFF-Specialista 

DermosUUopatta a Ghiandole 
secrezione Interna . ENDOCRINE 
DISFUNZIONI SESSUALI 
Palestro 38 tnt. 3 • ore 8-11 • 14-19 


STROM 

VENE VARICOSE 

VBNKBBB • PBLLB 
DISFUNZIONI 8 BSBUAU 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presse PUsui del Popole> 
TeL BLlst . Ore S-M • Fast. 8-13 
Oser. PicL N. 31M7 dal 7-7-1981 


S” STROM 

SPECIALISTA IIFK.MATIILOGO 
Cor* sclerosante delle 

VENE varicose 

VENEREE PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA (OU DI RIENZO, 152 

TeL 34.581 • Ore 8-20 . rest. S-U 


Dott. PIETRO 

MONACO 

DISFUNZIONI SESSUALI 
Malattie veneree e della pelle 

VENE VARICOSE 

Visite e cure prepostmatrimoniali 
Consultaz. 8-13, 14-20. Fest. 8-13 
ROMA, VIA SALARIA, n. 72 
(ang. Via Savoia presso P. Fiume) 


SCSQUILINO 

VENEREE D.sLnziom 

SESSUALI 

WNE VARICOSE oau iQtKme, 
^i»n«iw« -«-«.» EANCDK 

cietìre^t :do •.uuse» leK/AnUA 

«ut caato atssiBB SI (V Aitoe»M'*«*>M* 


ENDOCRINE 

Ortogenesl. Gabinetto Medico 
per la cura delle dlsfnnzlonl ses¬ 
suali di origine nervoso, psichico, 
endocrino consnltozJoni e cure 
pre-post-motrlmoniol) 

Grand' UH. Dr. CARI ETTI 

P.sa Esqnlllno, 12 . ROMA (Sto- 
rione) Visite 8-12 e 18-18. festivi 
6-12. Non M curano veneree 

Dott VITO QUARTANA 

CURA ERNIE SENZA OPERA¬ 
ZIONI CON USlEZItlNl 
Feruu, ere 18-12. U-18 
Poiermo. VIo Rnmo 457. tei I7J30 


del personale circa due mi- gazza è sUU rlcoverau In os- ® di lire ì mlùimè TO gravi ed angosciosi affanni di 

UardiinJentre il governo stes- servazione all’ospedale di San Pot^ ^ere acrtrtata nel co^ ri f^ro rl^vate ntì ^ ventimila lire in tutte 1 © famiglie romane; perchè 

M che fino aUora aveva con- Giovanni. 'so del giudizio. Venute o cono- dello Libia o della «t^Mcop^joontontL Ul salvaguardino le libertà della 

E*sr — . .— — -— =»'”à,r'’;svr rr' 

Gli impegni di Trastevere b»™ 

per II compleanno di Togliatti ss,.riK«frq."s; 

utilizzati — mettendo a re- —- suo potere discrezion ale 

di pri! I «nccMii del compMBo Cwim e dellW. Ber- r|,j„a HflnilMa 

uso esclusivo delle necesjotà liiigieri per ,li «bboumenU « « KmudU » 

oimnlnistrattve delle Aziende. ■ 

E non si trotta di Tnilioni, ma Com’era facilmente prcvedlbi- che l’avv. Giuseppe Berllngieti ^ SI è chluM l'istruttoria, con 

di miliardi tolti ai lavoratori le. an’inlzìatlva presa dal com- che. neìl'ambito dieia categoria **i, j n *,4 • . . - 

cosi mafe impiegati, poi, net- pagni della sezione Ostiense ne degli avvocaU. ho già raccolto ®^.‘**‘**° lobo- Il fóntas^o Hio e stato rm- 

l'etereizio di quel servizio sono seguite immediatamente quaranianove abbonamenti sene- ^«..ane che uccise a colol dì *1°®® i D ^ gui i, Crénmissa- tracciato cd mterrogalo; ma la 
tranviario di cui tutti cono- altre. «rali e uno annuale. p*latouT Sdre R^rio SirS Campo Max^o, U ron^- aua v^one. è stala molto ine- 

sciamo le pessime condizioni. oggi è la volta della sezione L'attività svolta dall'avv. Ber- sta. la sera del 5 no v embre 1851 episodio della no romanzesca di qu^a della 

Altro che sciopero, allora; dt Traste\cre del P.C.I.. I* quale ungieri dimostra in modo «fica- In via di Villa Emiliani. ferrarese ncoverata sua occaSiOTale compagna, 

fi Codice Penale ci vorrebbe ha Imiato ai compagno Togllat- cisauno quanto ria apprezzata e n sostituto Procuratine della scerbo a S. (xiaconM, in prraa Elio, que^o e u sw vero ne¬ 
per certa gente! - (A.II:.) tl la seguente lettera: stimata Binasctta e quante pos- Repubblica, dott. Giallcmibsrdo. ad mtossicazione da stupera- me, incontro la Bellosi per 

«Caro compagno Togliatti. 1 sibiUtà vi siano per diffondere ®*®.m‘ha n®lla ..su» requisitoria Centi. is^da, palesem^te ta cerca 

comunisti ttasteverim. ricchi sempre di più la pubblcazione «^tta 1 rapporti che intercorse- Ciome si ricorderà, la 23enne *** compagnia; egli la invitò a 

al^llA AU»ÌgEBEJaE*A compleanno. SffTavi fìSCali II mSc. oltrT"d%^*ore in via Bocca di Leone t tra^ d°''’ 

0©MeO sciopero e cioè tutta una vita spesa al- ^ ^ „ io di parricidio, è responsabile fsportata a S Giacomo, faceva *** Si^co e decise di andar- 

- la testa della classe operata — chiesti dagli artigiani di aver portato fuori della prò- agli agentt di servizio strane lasciare 1 alber- 

n ShMtocato provinciale degli per la salvezza della democrazia mia abitarione la otetola con la ««itr» at F®» Rossana chiese al suo amì- 

autoferrotranvieri comunica: « delia pace, di intensificare l lo- ouale commise il delitto e di a- ‘ . ** . co alcune pastiglie di simpa- 


savano In proprietà dello Stato 
italiano. Allo scopritore, a di¬ 
screzione dell'Autorità ammint- 
stratlva della Colonia, avrebbe 
ootuto essere concesso un pre¬ 
mio. che non gli spettava però 
di diritto. Tl Tribunale non può 
pertanto costringere detta Am¬ 
ministrazione aireseicizio di un 
suo potere discrezionale 

riiiitfa ritfnitMa 
ffiFb» Il nanrfdda Ffcretfa 

Si è chiusa l'istruttoria, con 


RADIO _ aIRIVOUeQIIIRINEnA 


FI TMVATA SVEMITA A VIA BO CCA DI LEONE 

Chiorito il mistero 

dello ragazzo drogata 


Non iTevE inferito stnpefacoiti, ne solo shnpenine 


£' stato chiarito dopo labo-| n fantastico Elio è stalo rin- 


per certa gente! - (A.II:.) 


nodalitdr cne e anUfasciKe. pensano, per -1 va di sensi da alcuni nassanti”® ^ ragazza accetto 

al^llA AU»ÌAME*A compleanno. SffTavi fìSCali II mSc. oltrT"d%^*ore in via Bocca di Leone t tra^ d°''’ 

d©BNO sciopero e cioè tutta una vita spesa al- ^ ^ „ io di parricidio, è responsabile sportata a S Giacomo, faceva *** Si^co e decise di andar- 

- la testa della classe operata — chiesti dagli artigiani di aver portato fuori della prò- agli agenti di servizio strane lasciare 1 alber- 

n SinAlcato provinciale degli per la salvezza della democrazia mia abitarione la olitola con la ««itr» At F®» Rossana chiese al suo amì- 

autoferrotranvieri comunica: « delia pace, di intensificare l lo- ouale commise il delitto e di a- ‘ . ** . co alcune pastiglie di simpa- 

La Direzione della STETER, ro sforzi per ortenUre e dirigere ^gretcrw dell-Umone prò- ^r ornew di denunziare alla - P®*" reggenti in piedi », 

in un comunicato apparso sul tutti i cittadini trast e ve ri ni. ” possesso ^ disse. Il giovane ^de det- 

Giornale d’Italia ieri sera, « per questo cl imp^namo a Sicilia l'awunciata t » t ,t i ,4 ,« <-< , lasciata te, non prevedendo certamen- 

vorrebbe dare ad intendere che raggiungere per 11 29 marzo. | .«eniNea generale dei eomitaU ioÌtt«rtS'’tS‘*conto deì^a flSI: Sa F^re^^? ‘*°P° P°- 

le richieste dei lavoratori sono «eguenti obbiettivi: reclutare al direttivi di categoria. U quale ha „ dJìfia rireoS^^ irmela ^ centinaia di metri, sareb- 

state presentate soltanto il 26 partito altri lOO lavoretori; co- ampiamente esaminato la situa- Bianco moglte dell'estinto cbel, quali stram droga- ceduta. Dopo l'interrogato- 

febbraio e che, pertanto, la DùUutulre altri 109 capi gruppo; rione delle azfeftdc arttgUne sot- oagji den'istruttoria aopare ? c<m ^cune mistenc^ta^ il giovane Elio, non nsid- 


ta con alcune misteriose tazze 


dolcaastro ed ^ carico, è sta¬ 

to nlasc.ato. 


Facendo inoltre riferimento [dere 300 copie In p» di «vte u^gi^toTlìori e n^ 

all’accordo inte rconfeder ale. la Nuove»; prelevare altri «50 vinci* * M _ 

Direzione della STEFER sostie.j.Bollini Togliatti»; portare ai xel rtl-va— lo s'ato di dif- 

ne che la vertenza è tuttora in|ioo*« di applicazione quote, per ^ legittimo malrernenio che * W/W.yW.yWWW.ym %Wm 

discussione in campo nazionale ii primi 3 mesi deiranno, tutti gli stato di cose deriva, la — — - 

e che, infine, non esistono « ac- iscritti al Partito asaemUea ha richiedo urgenti oiOENC ji. 

cordi sindacali che siano stati, «sicuri di raggiungere questi interventi da parte delle autonU n *— 

da tempo firmati - c che la Di- obbiettivi tl salutiamo e tl augu- j^rMtive ^f^è gli attuali - ^ 

retfcme deU’adenda non ha ap- riamo lunga vita per guidare li S: «or^^ìtóTUe’tÀmonti* aU. ML dSu!?^ U 

nlìcato. DODOIo italiano verso nuovi suo- *®*^*“*®„“ ”5,*®^ _ Bollettino demoaranco. Nati: Giovanni 


La consulta popolare 
per Cavalleggeri 


plknto. 


Finalmente, dinanzi allo stabfle 
di via delle Fornaci 61. dopo rl- 
. petute richieste degli tmiuilinL 

npagao senatere D'Oa^ appoggiati dalla operosa Consol¬ 
ato sabato tn ta popolare di Cavalleggerl. è 

P artmWetto «tata Installata una fontanella 


raOOlAXlU MIZKKtALE — C-.r.r- ! 
Mi! r*iJ:o: 7. 8 , 13. U. 20.90. ' 
23.15. — Ore 7: Orano. Bo«o)';or- ! 
ne, ProTts'cai del leapo, Mot'cào '! 
<V! sutlxo — 8: 0r*ro, Riffegna I' 
della ataapa italiana. PreTiaMai del < 
(nupo. Miwea legjera. — jl: Li S 
rad o per te a'vste — 11.15: M*- ( 
Me t roaiCM — ll.t5: Mixifa } 
da caajr™ — 12.15: Ordieatra Fer- ' 
rar.. Ca’fcdarM — 13: Orarlo. Foo- < 
t; 4 .coi del toBpo — 13.15: Car.’.- } 
Ina. .t!5as no^.rate — ll.l5-14.jb: < 
Arti piasl.ràe o f-^aratiTo, Crom- J 
rbe del teatro linei». Frrri»ÌT«: del ( 
texpo — I»).rò: Fioestra ni o<«- { 
do — 16.4.5; Lei.<c« di ìagas iraa- { 
to 4 e — i7- CJiBÒs* Tilla _ 17 } 
e 15: Qaare«sae — 17.30: Ai to- 5 
»>r: ordj» — IS- Oreètetra Aao> \ 
Prta_— IJ.W: I: octeapotaaeo — ; 
lS.t.5: Foaeriffe, Mescalo — 19 ; 
« 45: la TTK-e coi laToralor: — 20: ; 
Mis-.ca Iffim. la raanee de! 9 : 0 :- 1 
v® — 20.*). Orari#. Radiospert — ' 
21 : U pesra dei xat.-n. L# t^TaUe , 
di Tracia Ir# atti d- Maoricle J. ' 
Taneacy — 23.15; Offi al farla- ! 
aseat*. vaatea da tallo — 21: Orar.#. ' 
Cìtiai# ■..tire 

SEOniDO nOGIAMXA — rremaM ; 

ral;#: 1.3 30. 15. IO. — Ore 9: ; 

Talli « 19-11; Giaa aeceoa ‘ 

— IS; (VcÒMt.'a Acfeixi — 13.45: ) 
2 -tr«:*.A dr Mr. 805 % — 14: Gali© ’ 
Tà del #orr«*. Macca te^ra — » 
14.90: Ctemi tccAretia • Edipee • J 
15: Oran#. frrtvkei del Ksp#. j 
Ite!!e<taM fetefraree: atradall — < 
15.15: jUIa dj celeàil:! — 15 30 ; ( 
Vece!'.# ai aic r a lw . Jaùrti# Greca } 

— 15.45; fitnda sSATM dt yraaE | 
<■#«# — 16: 0 z(àeetra Fra^ — < 
16.90: Maaira per tenda — 16,43: < 
Tariiers — 17; fre^Taasa pet I J 
risani — 17.90: gallate «sa eri — < 
18.30: Setetreoa aairideste — 18.45: S 
Il ley» di d.«fi*)(cs — 19; Teiza < 
pajxa — 19.90: fkr« CV;a«-«!i # J 
il «a# tew pl waa . la parria affi ( 
esperti — 2 >: Ocan#. gtd.*-rr« 30 j 
e 30: la fesca dea netiTi — 21:15 ^ 
L'«fresar» di Frifwf# Imetif*- < 
e# Jfcart - 22.15: Il UfTlaane — 1 
22.90: H d.-«nMa — 23: Sìpa* 5 
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Qoesto film non verrà proiettato in Roma per 6 mesi a 
prezzi InferìorL Giornalmente fr a tatti gli spettatori in 
possesso di nn biglietto della LOTTERIA ITALIA, ver¬ 
ranno estratti ricchi premi offerti dalla Argenteria 
FORNARI, Vìa del Gambero 27 


A.n.n.’u.n.ci ©oononoloi 


A. ARTIGIANI Canto aveoOooa CALZOLERIA VENUTA Via Can- 
camerajetto pranzo ece- Arreoa dia 38 . UarraneDa Ul Scarpe 
OMfMl graeliàno . eooaaauei. ea- uomo 2A)00. ZàOO Zgmi Donna 


• fw iwwiuiTa «4»' «.ww» «Ì. 0 UU «.«m. 

ctUtazIom • Tarsia si idtrinpet- lAIOO. IJSOO, TSdO. Bambino 80 b 
IO Bnal) EMO oltre. VISTTATRCI 


BoUetS^ demografi^ Iteti; |Giovanni MalatesU e la coaire* pubblica. Neirinterno delTedlfi. 


questo Smdacato ritiene neces-j Anche la campagna per 11 re-j^curaT 

sano opporre i seguenti fatti: clutamerto di nuovi lettori alla [condizioni indispensabili di csi- mine «; -w—gaDineiu. 

1) le richieste vennero pre. | rivista diretta dal compagno Pai- stenza. ~ Bolletono ree^reiog^ T«n- ^ — ■ — 

tentate 0 » gennaio scorso; miro Togliatti Binascta. di impedire iTri^^lLdlsi pre^J^^ieS - La eaaa del cempagno Ben. Co wvoCRziOtil 4 1 Partilo 

1 ) pa quanto concerne lo gue con ©lancio in numerose se- ulteriori peggioramenti nel teno- nmviloso o quasi serena ima della commlsSoneStanipa e ** StBiOm SUI W l ■ile» a ri. 

accordo interconfederale, e sta. zionl. re di vita del piccoli produttori Tem p e ra tura In lieve dbnlnu- Propaganda della Camera del ttrata A fedieuMi# arpe la natarial# 

to chiesto un acconto sulle Trastevere e Parioli sono tra e di salvaguardare io via bnme- ^one. Lavoro, e della compagna Ha- Od». Flaaiei». M a rt i. Capae- 

maturate derivanti q^ieile che finora al sono dlroo- dUta n la voro m41e arientte ar- ▼a.ii « rlM Luisa denTTOI * sUU al- •♦»«. 0i«;lna. Galliaa#, Tanri»e*. 0. 

dal predetto accordo; stiate più attive; la prima sopra- tiglane. lamemMre ^ deelre m /l- BILE E A9COLTABILC Iletata dalla nascita dt una gre. *T*^1*' 

3 > in relazione agli «accor. tutto per mento del compagno ” *^***'*',«^ bambina a ctì è stato da- 

di sindacali firmati da applica- casini die da aolo ha dà ree. notes » al Teatro dei Gobbfi «Bo- to il ixitne di Valeria. Ai ^dlef Eriiacanm. TW Sapime, IhbUa, (h- 

, _,fnjiijLiLij rirhtnmnr© la miti svàvknaJn^ri a erariali e locali, invitando tutta paventura precettore a corte» al genitori gli auguri della Carne- «allsjfar», IWt# Aiàeii#, Urti» Mara, 

STlìm mite ^ al! '• “*®«®rta ad entrare in agi- ^tJri. Sdel lS^oJo^I Suidsciu e E*--*, l»-** 

■tteadone della ^la mnaseita. Ad uno del nuovi ab- tazkme. ___ -t- «isnora senza dell'#Unità* Icrfa», Tri»» Radi*. Doma 

legge n. «38 del 24 maggio 1952, bonatl. inoltre, ratttvo compa- __ — _ Va «iS à©i ■■anaa»»... Mari» “ . 

■ .1 Mrconalo arlffettn irr.n ai «w. A *rm -- - - . Camelie» alI’Ariston. Fiamma « — ia casa «ei compagno mano 

*?!f**^„«i*i^*^*^*^® addetto wo di Traaterere ” Il MctropoUtan; «Capitani corag- parificato * stata anietota dal- 

aUc Autolinee. l altro un ottimo diffusore del- ha Iniziato da Ieri, 2 marzo, la Dorla* « Slamo tutti i. »-bi ■ nti 

AltivttaBto ridicola appare. l'Unità - ha fatto acquistare venate «1 pubblico d®» SSinui SS! dTc'uSS 

Infini. la protesU della STE- tutte le annate rltegam ddla ri- pettto ati serie «Z » A piv n ^ al Flmnlnlo; «Luci * . . . , . 

FEA per non aver ricevuto daU rista, dai 1946 al 1952. * eeeori ramma da «n mM- d«i)a ribatta» al Canaria; Auguri vtvuninl aUa lasugna e 

rorganizxazlone sindacale noti- Tra i compagni più attiri in- mo di p. XMb ad «R maRdma trt _ 8 ^ pl» ^aUTnduno; «Guardia ■ #■# «■ 

fica ddUd deliberaxloiie di scio- dlvldualmenta va e r g n a i a to aa-'dl 1 * • man» •* raiamn. 


Ì Ti^-tl# 211-5. 23.,10: Tre vere arila 
seri; T<àÌT tm. 

7018 noOAMMA — On }940; 
LTuéireter» «(recate# — 19 .L 5 : 

n tura».)* 4 ri ten# — 3 ).I 5 : Cn- 

_ f#rt# 4i «ifal •»«» — 21: Il pa- 

tn corso la coatra- Vtena •rìaviifio» e «a riate Iri rea- 

fontanile e di due w» — 21.20: l* «fare £ Msriri«- 

/ ©»Ia — 22.15: <^«m«!>» a n# ms- 

'! è# — 25.55; ChrrbfMàiua 4air«- 

'' aitr». 


I— Clnenu: «La signora senza|dell’#Unità 


Icriwu. TtJiaa Ralla. 


Miaipte. 


tri «empi» aUTnduno; « Guardia | al nonno Andrea da parte dri-Itati* 1» aiiaala 4aU'a:>maM*l«m, ia te. 


la ladri» al 


l'a Unità». 


éuaiima. 



ferro da lavoro. Lamiere per 
coperture. Reti per recinto. AC¬ 
QUISTO rottami f err o . CaslUna. 
tei. Tcleftmo 776444. 


GUADAGNERETE 12 mila 292 U- 
re la settimana. Nuovo sistema 
di gioco. Pagamento dopo otte- 
nuto lo scopo. Scrivere Fszio: 
Cesena Postale 53, Palermo. 

7779 R. 


POLTRONELBTTO soffia vendi¬ 
ta rateale direttamente franerà 
porto catalogo gratta. CASABEL- 
XiA Vacdieni ria Gallo Locca. 

nrt 


A. APPROFITTATE. CrafldkM 
svendita Mobili tutto stila Canto 
e pr o d u ikme leeala P reul aba- 
lorditlvL M ass im e teellltazloal 
nsgsmentt. Sama-Gennaro MIana 
• x'Ii Chtela 238 


* t auTo-L’icLi apoR-i 


9) Ml*UlL« 


A. ATTENZIONE!! Gallerie mo- 
bUi BABUSCIItl Conttntu Fespo. 
sizione vendita propagandistica 
PREZZI COSTO fabbrica, àlodel- 
U esclusivi dell'esposlzicme Can- 
tù. Ussono, Meda, Glusaone. Co¬ 
lossale as sortimento MOBILI 
OGNI STILE. Portici Piazza Ese¬ 
dra f&toderno). Piazza Colarien- 
ro faneraa Eden). 


PIANOFORTE anriie molto usa¬ 
to acquisterei privatamente tele¬ 
fonare 858.411. oppure ■c t i vere 
casella 608 SPL Via Parlamen¬ 
to 9. Roma. 31049 


SETTER Gordon nero, nome 
Tom smaTTito quartiere Prati. 
Lauta mancia. Carmcllini Lun¬ 
gotevere Prati 21. TeU S 67 J 07 . 


23) ARTIGIANATO I» !■ 


\. .ISPIRANTI Autisti Autotreni- COLORIPICO ARTIGIANO vende 
-1 '!! Iniziamo corsi celeri eco- pinna - blaecBe - alto ttaa, ptex. 
nomici. Iscr iv e t e vi I Atitosenole ri fabkriea. Otaadl laallltaiUnl 
«STRANO», Emanuele Filiberto pagamente Via U, (Te- 

n. 69. Reboris. 2003M Marna dUJfS). * 487« 
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« L’UNITA» » 


Martedì 3 marzo 1953 


UN RACCONTO 



di AMEDEO UGOLINI 


Camminavano nel tortile 
della \eccliia prigione parigi¬ 
na. I passi avevano indurito 
la neve, ed ora risiionavano 
sulla pista grigia, fra le ahe 
pareti deH'edificio. 

Novantotto ostaggi. Erano 
> arrivati a gruppi dalle carce¬ 
ri della regione e della città. 
Dopo una breve sosta in un 
camerone, li avevano fatti 
u-icire nel cortile e un gradua¬ 
to tedesco aveva gridato di 
girare attorno, di girare sem¬ 
pre, di non fermarsi mai 

Un vecchio disse, come a 
te stesso; 

— Potevano risparmiarcela, 
questa passeggiata. Il came¬ 
rone è rimasto suolo: poteva¬ 
no lasciarci lì dentro. 

Un lembo della sciarpa di 
lana gli ciondolava sul petto. 
Camminava curvo, infreddo¬ 
lito. 

— Due mancano. — di-se 
un operaio in luta. — Novan- 
totto! Non si capisce. E’ .si¬ 
curo che stiamo qui ad aspet¬ 
tare che arrivino gli altri due. 

E guardò la porta che dava 
negli uffici, quasi che quei due 
fossero già lì, nel corridoio. | 
in attesa di essere condotti uel j 
cortile. 

— La questione è un'altra. 
— brontolò il vecchio. — Ven¬ 
gano o no altri due, perchè 
tenerci qui a camminare nella 
neve? 

— Chissà da dove verranno 
gli altri due, — di-sse l'ope- 
raio. — Da lontano. Ormai è 
tanto che li aspettiamo. 

Ma un uomo lungo e curvo 
che camminava dietro di lui 
disse; 

— Basteranno novantofo. 
che diavolo! Non è detto eh* 
a tutti ì costi si debba fare 
cifra tonda. 

Il vecchio scosse il capo. 

— Che cosa significa: ba¬ 
steranno novantotto? Non si 
può capire quello che sta ab¬ 
radendo. Non c’è una logica in 
tutto questo. E allora? Allo¬ 
ra è meglio non lasciar cor¬ 
rere i pensieri. 

Dalla piazza giungeva un 
rumore di passi cadenzati; 
ogni tanto vibrava una voce 
secca. 

Dietro le sbarre di una fi¬ 
nestra del terzo piano appar¬ 
ve una donna. Si vedevano i 
capelli soffici, ma i tratti del 
volto svanivano nella penom¬ 
bra della cella. La donna dis¬ 
se qualcosa, sommessamente, o 
un sussurrio si levò dalle cel-j 
le dei piani di sotto. Le fine-! 
Btrc rimanevano vuote. Si ca- j 
piva che i carcerali del primo i 
e del secondo piano erano in 
ascolto sotto le piccole fine¬ 
stre che si aprivano in cima 
alla parete, irraggiungibili. 

Qualcuno si mise a fischia¬ 
re. Ma si udì' un grido; « Smel- 
tda! Non è questo il momen¬ 
to... ». Il fischietto .si spense 
< Che cosa accade? Si può 
sapere che cosa accade? ». 

Ora, nelle celle, tutti parla¬ 
vano, a bassa voce, invisibili. 

Il graduato non sembrava 
accorgersene- Rimaneva ’ra- ; 
mobile, chiuso in se stesso, j 

Poi giunse la guardia ad- j 
detta aH’ufficio. Teneva sotto 
il braccio un registro. Guardò: 
come soprapensìero gli ostag¬ 
gi che continuavano a e.am- ; 
minare, c gridò, volgendosi 
verso Pintemo: 

— Ci sono tutti: novantottoj 
e due, cento. Faccio l’appello? j 

E cominciò a chiamare per 
nome gli ostaggi. Un soldato! 
tedesco li contava per parte j 
sua mentre gli passavano da- 
vanti- 

La guardia lesse novantotto 
nomi. Poi, dopo nn breve si¬ 
lenzio. ne fesse altri due. 

— Va bene, — di-sc infi¬ 
ne: -— cento. 

Gli aitimi due erano nomi 
conosciuti, di dirigenti operai. 
E gli ostaggi si volsero a guar¬ 
dare nella fila, sorpresi. Ga¬ 
briel Péri?-. Saropaix?-- Par¬ 
vero cercarli fra loro con lo i 
sguardo. j 

— Novantotto, — finì di ; 
contare il tedesco. Puntò due 
dita neU’aria, — Due, kaputt 

E fece un gesto, abba>sdndo 
rapidamente la mano, come a 
significare che erano caduti, 
che ormai nulla era più rima¬ 
sto di loro. 

— Cento, — ripetè la guar¬ 
dia; e chiuse il registro. 

La lunga fila si svolse len¬ 
tamente. 1 camion s’allontana¬ 
rono rombando dalla piazza 
di Sevres, c un grande silenzio 
discese snlle vecchie carceri. 











CINA — Due operai ilei centro minerario ili Fusili «sscrvano 
compiaciuti un frammento del carbon fossile estratto, duello 
di Fusili è uno del giacimenti di più rei ente scoperti) 


UNO SCRI TTO DI PALMIRO TOGUIATT I DEI- 1919 

DOPO CAPORPTTO 
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Critica a un opuscolo di PrezzoUni - Solo una battaglia perduta ? ~ Le cause di un disgregamento materiale 
p morale venuto di colpo alla luce ^ VitaUano ha\imparato nelle lotte di classe a^essere attore della storia 


L* .i-ccsiario tener presente! 
che quest’opuscolo, pubblicato 
nel luglio scorso, fu scritto, a 
quanto pare, immediatamente do¬ 
po la sconfitta di Caporetto, nei 
primi giorni del novembre 1917: 
bisogna render^ ragiona dì que¬ 
sta circosianz,! perchè in queste 
pagine vi è un poco dello smar¬ 
rimento che allora fu di tutti, 
legittima coiueguen/a delle con- 
dirionì nelle quali per più di due 
anni era vissuto, sotto l’in¬ 
fluenza del «costume» di guerra. 

La creazione più originalmen- 
tg bizzarra di questo costume fu 
certamente quella special figura 
di reato, il disfattismo, che con¬ 
sisteva nel dire la verità. Suppo¬ 
nete una collett^ità cui sovrasti 
un pericolo gr.isc, di cui molti 


hanno non solo la sensazione 
generica c confusa, ma l’esatta 
percezione, supponete che si fac¬ 
cia una colpa di rendere noto a 
tutti questo pericolo, che pure a 
tutti è comune c da molti co¬ 
nosciuto, supponete che si giunga 
al punto di incriminare e di im¬ 
pedire clic apertamente si dicano 
cose che sono sapute da ognuno... 
E’ evidente che si giungerà a 
conseguenze astai curiose: si as¬ 
sisterà a strabilianti applicazioni 
della dottrina della doppia ve¬ 
rità, una per il volgo, l'altra per 
gli iniziati, si vedrà l’opinione 
pubblica credersi tanto più illu 
minata quanto più è lontana dal 
vero, ci sarà della gente che, a 
furia di negare revidente luce 
nel sole, finirà per credere sul 
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Appassionati dibattiti 

sul nuovo cinema tedesco 

Una discussione aperta dal « Neues Deutsclilaml » - L’allegria e l’amore - Film in cantiere 
Quali opere nazionali e straniere hanno successo - Spettatori in continuo aumento 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


BERLINO, marzo, — Dan¬ 
zò iolo un’estate, il film sve¬ 
dese presentato lo scorso an¬ 
no a Cannes, ha ottenuto un 
vero trionfo sugli schermi 
della Repubblica democratica, 
e rne ne sono accorto per ave¬ 
re dovuto attendere tin mese 
e mezzo nn biglietto tl’inore.s- 
so dopo aver perso la upriniat‘ 
per la stampa. A questa sor¬ 
presa iniziale ne corrispose 
una seconda, quando, alzatomi 
abbondantemente deluso da 
una poltrona del « Delphi », 
vidi che la maggior parte de¬ 
gli spettatori, uomini e don¬ 
ne, avevano gli occhi lucidi; 
.siccome net cinematografi te¬ 
deschi è proibito fumare, lo 
arrossamento alle palpebre 
poteua provenire solo dalle 
lacrime, c difatti molte per¬ 
sone con cui parlai di questo 
film ini confessarono onesta¬ 
mente di aver pianto. Mi ri¬ 
cordai di questo fatto l’altro 
giorno conversando con Sepp 
Schwab, presidente della 
commissione statale di cine¬ 
matografia, e lo stupore cou¬ 
satomi dalla straordinaria ac¬ 
coglienza riscruota al film si 
accrebbe ancora quando il mio 
interlocutore rispose con una 
controdomanda al mio desi¬ 
derio di conoscere i motivi 
per cui era stato importato 
questo film: perchè, chiese 
Schwab, non avremmo dovuto 
importarlo? 

Risposi che a mio modo di 
vedere si trattava dì un film 
mediocre, diretto do un regi- 
|sfa debole .su un soggetto li- 
imitato, e che, se ben ricor¬ 
davo, un parere pressappoco 
analogo era • anche stato 
espresso dal critico cinema¬ 
tografico dell'Unità al Festi¬ 
val di Cannes e da altri 
giornalisti competenti. Schwab 
non fu di questo parere, e il 
film, c suo giudizio, pre.senta, 
malgrado evidenti ingenuità, 
due requisiti fonaamentalt 
che gli sono valsi il successo 
di cassetta: la moralità (an¬ 
che nelle scene più scabrose 
come quella che vede i due 
giovani tuffarsi nudi e ab¬ 
bracciati non si sfiora la 
sensualità morbosa di Ma- 
non> c jT fatto di essere 
impostato sulla lotta del 
nuovo contro il vecchio, ciò 
che porta lo sncttatorc a ap¬ 
passionarsi alla vicenda dei 
due giovani, a parteggiare per 
essi contro il parroco e il pa¬ 
dre di lui, e anche a piangere 
quando la ragazza muore. 

I primi interventi 

Non credo, ad ogni modo, 
che vi siano solo questi mo¬ 
tivi alla base deWaffermazio- 
ne di Danzò solo un’estate, ri¬ 
petuta in misura quasi egua¬ 
le da Clochemerlc, c l’impres¬ 
sione è stata rafforzata da un 
dibattito apertosi sulle colon¬ 
ne del Neues Deutschland con 
rinvilo agli uomini del ci¬ 
nema e agli spettatori di dire 
se ritengono giusto che i film 
prodotti dalla Defa (la so¬ 
cietà cinematografica della 
Germania democratica) siano 
raramente allegri c contenga¬ 
no poche volte delle vicende 
d'amore. Già da questa im¬ 
postazione del dibattito appa¬ 
riva la convinzione che il suc¬ 
cesso del film svedese fosse 
dovuto a una sorta di rea¬ 
zione del pubblico alla ecces¬ 
siva serietà dei film della De¬ 
fa, e questo è staio conferma¬ 
to dall'indirizzo stesso assun¬ 
to dalla discussione. Il primo 
intervenuto, il premio nazio¬ 
nale Maetzìg. ha sostenuto 
che f gli spettatori vogliono 
opere artistiche in cui l’amo¬ 
re sia il punto centrale a la 
tematica stessa del film, e 
non pensano a un film come 
La storia del villaggio, in 
cut sf sviluppa anche una sto¬ 
ria d’amore o alla vita di una 
brigata di lavoratori di as¬ 
salto nella cui conclusione 
gioiosa vi sìa anche un ma¬ 
trimonio. No, essi pensano af¬ 
ra more stesso, così forte e 
trionfante come l’amore di 
Giulietta e di Romeo o di 
Ferdinando e di Lucia ». 

L’organo del Sed ha preci¬ 
sato, piustamenfe, di non es¬ 


sere d’accordo con uun simile 
tesi, cui ho risposto bene uno 
studente. Kurt Ristati, rile¬ 
vando che l’amore di Giu¬ 
lietta c di Romeo può esistere 
anche nel più piccolo villag¬ 
gio o nella più sconfinata fab¬ 
brica. Ciò che vogliono gli 
spettatori è J’amore reale, in¬ 
serito nella vita e forza dì 
«ita. Perchè, ad esempio, sug- 
gerisce lo studente, non l'ienc 
fatto un film sulla vita di 
Philipp Mitller, il giovane o- 
peraio assassinato dalla poli¬ 
zia di Adenaucr a Esscn, c snl 
suo amore per la moglie c la 
bimba di pochi mesi cosi tra¬ 
gicamente spezzato? Una don¬ 
na, Virginicn Seldel, ha cri¬ 
ticato le tesi di Maetzig in 
modo ancor piq nibrato, so¬ 
stenendo che gli spettatori dei 
cinematografi, sono gli attori 
della vita, dediti all’edifica¬ 
zione del socialismo, e che es¬ 
si « vogliono la vita al centro 
del film. E, precisamente, la 
nuova vita come è veramente, 
in tutti i suoi aspetti, del 
quali l’amore è solo una parte. 
É' però perfettamente giusto 
che i lavoratori critichino i 
film se essi Tiella loro maggio¬ 
ranza ignorano questa fonda¬ 
mentale parte della vita n. 

Tuffarsi nella vita 

Il primo a dichiararsi sod- 
disfatto dì questo dibattito, 
nel quale sono già intervenute 
una diecina di persone e che 
durerà ancora numerose setti¬ 
mane, è stato Sepp Schwab, e 
do caratterizza la nuova cine¬ 
matografia della Germania 
democratica dove c fortissima, 
e sarà determinante nel suo 
sviluppo, la convinzione che 
quest’arte per onere .successo 
deve tuffar.n nella vita e svi¬ 
scerarla nella sua realtà a si- 
miglianza di quanto è stato 
fatto in Italia con il neorea¬ 
lismo in condizioni dì diffi¬ 
coltà senza pari. L’eterno pro¬ 
blema del finanziamento, che 
assilla i cineasti italiani, non 
esiste nella Berlino democra¬ 
tica, e gli stabìliiventi di Ba- 
belsberg sono aperti a ogni 
tentativo con le loro gigan¬ 
tesche attrezzature, messe in 
piedi dai sovietici già nel ’946, 
all’indomani del crollo. Certo 
in questa timidezza ancora ii- 
seontrabile nel mondo del ci¬ 
nema vi sono delle ragioni 
obiettive, e fra esse prima di 
ogni altra il fatto che regi¬ 
sti, attori c in misura minore 
i soggettisti sono rimasti trop¬ 
po chiusi nei loro studi a trat¬ 
tare problemi di estetico o di 
realismo socialista, senza por¬ 
tare la discussione oltre quei 
muri; inoltre, lamentava 
Schwab, non é stata total¬ 
mente distrutta la fama di un 
mondo del cinema corrotto e 
viziato, e si fa fatica a otte¬ 
nere che delle ragazze di ori¬ 
gine operaia convincano i lo¬ 
ro vecchi a lasciarle entrare 
nel regno della macchino da 
presa, ma questi ostacoli di¬ 
minuiranno con lo sviluppo su 
una base di massa dei Film 
Clubs, corrispondenti sostan¬ 
zialmente ai Cine Clubs ita¬ 
liani, oltreché con l'opera di 
chiarificazione che sarà con¬ 
dotta dalla rivista teorica 
Deutsche Film Kunst. che si 
affiancherà in aprile all’attua¬ 
le Neue Film Welt. 

Dell’Italia, sfiorata nume¬ 
rose volte nel corso della con¬ 
versazione, Schwab ha parla¬ 
to quando ha narrato le pe¬ 
ripezie di viaggio di Ladri di 
biciclette, che sarà program¬ 
mato nelle prossime settima¬ 
ne, seguendo cosi o breve di¬ 
stanza Anni difficili. Non c’è 
pace fra gli ulivi e II cammi¬ 
no della speranza. Per riusci¬ 
re a avere il film di De Sica 
Berlino ha doruto comperar¬ 
lo dalla Danimarca, dove era 
giunto dall’Olanda che Io aoe- 
va preso in Francia: un mez¬ 
zo giro del mondo, felice¬ 
mente conclusosi, mentre e- 
guaìe sorte non tocca ai film 
delta Germania democratica 
che non riescono a varcare la 
frontiera italiana pur venen¬ 
do proiettati in tutto il mondo, 
dall’India all’Australia e per¬ 
sino in Spagna come i suc¬ 
cesso con Cuore freddo. Il 
successo più rimarchevole. 


dopo gli ormai lontani Gli as 
sassini sono tra noi. Il Consì¬ 
glio degli Dei e Affale Blum. 
è toccato al Villaggio abban¬ 
donato, che è stato pure il be¬ 
stseller della Repubblica de¬ 
mocratica con quattro miliom 
e mezzo di spettatori su di¬ 
ciatto milioni di abitanti. 
(Entrati nel regno delle cifre 
apriamo una breue pnrente.si 
per (lue nofiric di curiosità: il 
numero degli spettatori ha 
superato nel 1952 i venti mi¬ 
lioni con un aumento dell’ot¬ 
to per cento rispetto all’anno 
precedente; il guadagno di un 
attore che interpreti il ruolo 
principale è dì mille inarchi 
al giorno, al cambio ufficiale 
200 mila lire). 

Nell'anno in corso, che ve¬ 
de in programma tredici film, 
venti documentari e 150 cor¬ 
tometraggi scientifici, usci¬ 
ranno la prima parte di un 
film dedicato a Thhlmann e 
Gli invincibili sulla vita di 
August Betel, cui si aggiun¬ 
geranno verso novembre o 
dicembre ima vita di Mozart, 
girata a Vienna in collabora¬ 
zione con una casa austriaca. 


c un film franco-tedesco. Di 
particolare interesse è poi il 
progetto di girare in film mol¬ 
te opere figuranti nel cartel 
Ione dei grandi teatri berli¬ 
nesi, in modo da permettere 
alla popolazione delle piccole 
città e dei villaggi di com¬ 
piere contemporaneamente ,se- 
dnta su una poltrona, un 
viaggio nel grande regno del¬ 
la musica e una incursione fra 
le quinte della Komische O- 
per o del Deut.sches Tbeater. 

E l’amore e i film allegri? 
Sepp Schwab sorride fiducio¬ 
so, probabilmente perchè tie¬ 
ne da parte qualche botta se¬ 
greta da affidarsi al sorriso 
incantevole di Camilla Spira. 
Con un riprovevole gioco di 
parole constatai, congedando¬ 
mi, che « spira cria buona », 
ma certo Schtoab non sapeva 
che il giorno successivo gli 
.spettatori, o meglio te spetta¬ 
trici. avrebbero avanzato 
un’altra pretesa chiedendo un 
film su Jenny Marx, la mode¬ 
sta. bella c preziosa compa¬ 
gna del maestro del socia¬ 
lismo. 

SERGIO SEGRE 


serio che il sole non esiste, e ce! 
ne sarà deU'aUra la quale penserà 
di essere coraggiosa assai, e di 
aver fatto cosa molto nuova 
quando avrà avuto l’ardire di 
pensare, tra di sè, a ciò che nes¬ 
suno dovrebbe dire, e che tutti 
vanno, o quando si sarà spinta 
« parlarne in un crocchio di 
amici, o a trattarne per iscritto, 
chiudendo poi Io scritto nel pro¬ 
prio cassetto. 

Intendiamoci, Io non voglio 
incolpare il Prezzolini di man¬ 
canza di coraggio; cerco di ren¬ 
dermi ragione delle condizioni 
generali dello spirito pubblico nei 
giorni cui risalgono le riflessio¬ 
ni raccolte nel suo libro, e cre¬ 
do di trovare in quelle condi¬ 
zioni una guitia per comprendere 
l’atteggiamento dello scrittore. 
Egli dichiara di non voler spie¬ 
gare « come si sono svolti i fat¬ 
ti « ma *< come sono stati possi¬ 
bili », egli vuoi dunque fare una 
ricerca di cause, una ricerca .sto¬ 
rica: vuole inquadrare i fatti in 
una visione complessiva, nella 
quale essi trovino una spiegazio¬ 
ne completa. Riesce egli a fare 
ciò? A me non pare. Mi pare 
che egli ci dia in sostanza poco 
di più di una semplice esposi¬ 
zione degli aspetti del disastro 
militare c morale. E a limitare 
in ral modo i risiilt.ati dell’esame 
credo che contribuì, oltre alla 
particolare mentalità dell’autore, 
anche il tempo nel quale egli 
scrisse: in quel tempo, ripeto, era 
già gran cosa il riconoscere la 
verità, e si poteva facilmente 
essere indotti a credere che nel 
solo riconoscimento stesse una 
spiegazione. Ma le cose non 
stanno così. 

Molteplicità di cause 

Caporetto è, per i militari, 
una battaglia perduta; le batta¬ 
glie perdute si spiegano con una 
molteplicità di cause concorren¬ 
ti: imprepvrazione, inettitudine 
dei capi, difetti nella compagine 
dell’esercito, errori di governo, 
incomprensione di popolo ecc. 
ecc., tutta la serie di cause che 
il Prezzolini espone in modo 
chiaro ed efficace. Ma Caporetto 
fu solo una batuglia perduta? 
Fu qu.ilcosa di più, fu molto di 
più, fu l’indice d’uno sfacelo 
generale, di un disgregamento 
materiale c morale che prccsistc 
va e venne alla luce di colpo, 
in modo violento. 

II paragone coi rovesci subiti 
dagli altri paesi in guerra oon 
regge; la disfatta italiana ha dei 
caratteri suoi, che riguardano la 
intera vita della nazione, è, «c 
mai, paragonabile soltanto allo 


Per onorare il 6(f compleanno del compagno To- 
gliatli, molle organizzazioni del nostro Partilo hanno 
preso l’inizialioa di promuovere lo stùdio dei suoi scritli 
e dei diversi momenti dì quella geniale battaglia ideo¬ 
logica e politica, che egli ha condotto e conduce alla 
testa delle forze avanzate del popolo. Pensiamo di fare 
cosa gradila ai nostri lettori pubblicando alcuni scritli 
di Togliaiii tratti dalla rubrica < La battaglia delle 
idee », che dal 1919 egli curò sull't Ordine nuovo > seiti- 
inanalc. Il titolo della rubrica fu scelto da Gramsci e 
Togliatti ne fu il principale, quasi esclusivo collabo¬ 
ratore. Nei primi numeri vi apparve una polemica ser¬ 
rata con Gobetti; eppure fu proprio Gobetti, più tardi, 
che in una citazione famosa ebbe a fare l'elogio di 
quelle < hrillnnli cronache culturali in cui si rivelò il 
cuiistieo ingegno di Paimiro Togliatti >. In realtà, sotto 
l'aspcllo della cronaca o della recensione del giornale 
o del libro, quella rubrica mirò a orientare e a tener 
viva hi polemica mar.visla contro l'idealismo crociano 
e gcntilìuno e, poi, contro te mistiTicazloni pseudocuT 
turali con le quali i transfughi del liberalismo tenta¬ 
vano di ginslificarc il fascismo trionfante; ed essa rap¬ 
presentò un angolo vivacissimo, tipico dell’c Ordine nuo¬ 
vo », anche quando riapparse, sotto forma di periodico, 
nel inalzo del 1924. 

Diamo oggi uno scritto di Togliatti uscito in quella 
lubrica il 18 ottobre 1919 c dedicato al libro di Prez- 
znlini € Dopo Caporetto »; dove la recensione, e diciamo 
la stroncatura, si allarga felicemente a un giudizio sulla 
crisi di Caporetto e a una considerazione della strut¬ 
tura dello Stalo italiiino e del suo sviluppo, che ci 
sembrano, ancora oggi, di palpitante interesse. 


rosso, o 



t'na scena dì < Cnore freddo », uno dei film che hanno avnto magKior successo a Berlino 
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Offensiva reazionaria 

contro un film sui minatori 


NKW YORK. 2 — I reaziona¬ 
ri degli Stati CnitI tentano con 
ogni mezzo di impedire il coen- 
pìetam.ento de! film « Sali ol 
thè earth ». (Sale della terra) 
che ritrae la vita quotidiana e 
le lotte di un gruppo di mina¬ 
tori dello zinco 

li tiim è prodotto da! Sinda¬ 
cato Indipendente del m.lnatori 
c del fonditori Esso trae spunto 
CaH'eroico sciopero, durato quin¬ 
dici mesi, che venne condotto 
contro la € Empire Zinc compa¬ 
ny > a Bayard. ne! Nuovo Mes- 
cico. con 1 appoggio dellTnten 
popolazione, compresa le mogli e 
i figli dei minatori, moitl dei 
quali furono arrestati. 

Alla realizzazione del film 
prendono parte gii scrittori Paul 
jarrteo e Michael Wilson, en- 
tramhl Iscritti a Ho’.lyxfood nelle 
< liste nere ». per aver «.dato 
coiaggtosamxnte comitato di 
inquisizione, il regista Reihert 
Blberman, uno dei «dieci di 
Hollywood». 1 attrice Gale Son 
deiRaard. moglie di Blberman. il 
nolo avvocato Ben Maigolis. che 
ha partecipato alla dUaaa del 
comuniati calUomiani accusati 
di violatone delia lagga Smltt. 
e John McTeman. cha Ila dina- 
to U colitelo di dlf eea pe l r 
eente processo del dUOnici ct>- 
mxmUti «1 New York. 

In un suo discorso alla Ca- 
meea del rappresentanti, O con-' 
grec al ata Jackson. repuMOoano 
della California e metnlao del 
Comitato per la attlvlU antiame¬ 


ricane. ha affermato che 11 « film 
comunista », girato a Silver City, 
mira a « ntrarrc gli Stati Uniti 
come nemici di tutti 1 popoli di 
colore » jeeleson ha chiesto che 
le sale cinematografiche si rifiu¬ 
tino in anticipo di programmare 
Il film. 

Il soggettista del film. Michael 
WP.son. "ha espresso l'opinione 
che il popolo americano ami 
giudicare da sè t film, c non 
voglia saperne di quel che un 
congressista li autorizzi a vedere 
o non vedete: 


MUSICA 

Edwin Fischer 
air Argentina 

Davanti ad un teatro aiiolla- 
tissimo in ogni cedine di posti 
il pianista Edwin PieclMr ha 
eseguito domenica aU’Argtntina 
un programma oosnpletanMhte 
dedicato a Ludv% van 

ven comprendeste tta « _ 

tt» per pianoforte e un Ttertia. 
e ptecieamente n 3. in do 
gioie OR. 15. il IV, in dol mag¬ 
giore op. M e qnelto In 
minoce^ il HI cioA, èp. ST. Xn 
una forma poxtioolazi&ente feli¬ 
ce FledMr ha avvinto l’uditoriOi 
per lo aptrito vivo e generose 
delle eoe e a e cuvi oBl sta per la 
nota etrieeeia delle sue mani 
sulla tastiera del pianoforte, sia' 
per lo spirito comunioaUvo ed 


sostenendo il ruolo di solista, 
aa g'uidato contemporaneamente 
anche la compagine deU'orcbe- 
stra II suo estro, un tantino 
scapigliato e romantico, si è ac¬ 
ceso. talvolta magari con risul- 
-.ti forse troppo Uberi dal pun¬ 
to di vista della continuità sti¬ 
listica. nelle «cadenze a solo» 
dei « Concerti » di Beethoven 
Nonostante lo slancio dal qua¬ 
le è visibilmente animato, es¬ 
sendo egli un musicista davve¬ 
ro straordinario, rexo^ Fischer, 
diviso tra il ruolo di «oUsto e 
quello di direttoro; con bo po¬ 
tuto ovviamente ottenere oei 
>re una perfetta Sincronia con 
roTChestra. I/entusiasmo è stato 
caloroso, vi «tastino Alla fine del 
c in Concerto » gli applausi so¬ 
no scoppiati prima aoeem che 
risuenaasero gl! ultimi accordl 


II dibaltìto di oggi 
alla Sala Capizzacchi 


Oggi ■ Tnsztsdl elle em 17,30| 
presso la Sala Cepizuecld (Ptaz- 
i9adOi|Biil> • aeed luogo un 
Ubero dibattito Indetto dallaj 
Giunta giovanile dei partigiani 
della pace e dal Comitato uni¬ 
versitario democratico Italiano 
ha reisalons introduttiva sarà 
tenuta dal een. Emilio Sersnt sul 


tema: « Europeismo a cultura 
assai simpatico con 11 qualar puri nazionale * 


sfasciarsi dell’esercito 
ilell’esercito tedesco nei primi 
tempi dopo l’ariiiisti/.io. Ma »•* 
così è, i fatti di carattere mili¬ 
tare iioa spiegano nulla: essi 
debbono, a loro volta, essere spie¬ 
gati. E cosi tutti i fatti di varia 
natura che il Prezzolini espone 
come determinanti del disastro 
finale. Quel che vi è di buono in 
ciò che egli dice, non c altro che 
il puro c semplice ritorno alla 
realtà, la iiot.izione esatta degli 
eventi, ma via via che si pro¬ 
cede nel loro esame, essi si pa¬ 
lesano di una gravita, di ima im¬ 
portanza tale che richiede essa 
pure una spiegazione- 11 disastro 
non è più la rotta, la ritirata, 
l’invasione; c in quella imprepa¬ 
razione, in quei generali che non 
sapevano c non facevano, in 
quegli ufficiali clic non capivano 
i soldati, in quei soldati che non 
erano tenuti assieme che dal vin¬ 
cola esteriore e brutale della di¬ 
sciplina, in quei giornalisti che 
mentivano, in quel governo di 
inetti, in quella classe dirigente 
di incapaci, in quel popolo di 
« pazienti », vittime, non attori, 
della storia. Caporetto fu dun 
que tutta la guerra anche prima 
del 191 7 ; c se la guerra fu l’esito 
«li mezzo secolo di storia italiana, 
la sconfitta del 24 ottobre resta 
il fatto culminante di questo pe¬ 
riodo storico. Caporetto ha ri¬ 
velato la realtà italiana, nel mo¬ 
do più crudo c più semplice. 

II Prczzolmi prende gli uomi¬ 
ni italiani del 1911 - 17 , gli isti¬ 
tuti politici, civili e militari, la 
classe di governo c il popolo ed 
esprime su di essi una serie di 
giudizi di carattere astratto, de¬ 
rivanti da un confronto tra la 
rc.iltà c un tipo di società civile, 
di governo, di umanità, ccc- con¬ 
forme alla norma molale che è 
nella sua mente. Egli costringe 
la realtà italiana a subire un pro¬ 
cesso di comparazione con quella 
che egli vorrebbe che fosse. E’ 
un procedimento precisamente 
opposto .1 quello dello storico. 
Prezzolini non c uno storico, i 
un moralista, c un predicatore 
di sane massime di »ivcr« civile. 

Si veda l’analisi del carattere 
del popolo nostro e delle qualità 
delle nostre classi dirigenti. A 
prima s’ista sembrano osservazio¬ 
ni acute c giuste: è vero che da 
noi il liberalismo non è stato in¬ 
teso come scuola di capacità e 
di Uberià morale, come stimolo 
delle energie individuali, è vero 
che Io Stato non fu da noi c-| 
spressTone della coscienza etica c 
religiosa della collettività, che la 
classe dirigente fu cd è di truf¬ 
fatori e di sbirri. 

Comprendere la storia 

Ma queste verità sono espresse 
in modo da lasciar quasi credere 
che le cose stanno così per col¬ 
pa di indivìdui e classi ignorami 
o male intenzionate, che ocr evi¬ 
tare tanti malanni basterebbe che 
rotti si persuadessero della eccel¬ 
lenza delle teorie liberali, della 
necessità di instaurare il libera¬ 
lismo come disciplina spirituale, 
di fare dello Stato l’espressione 
della coscienza etica comune ecc. 
ecc. Invece è vero il contrario, 
cioè che lo Stato, e una discipli¬ 
na di libertà e una coscienza eti¬ 
ca ecc. ecc. noa si creano nè dai 
teorici nè dai predicaion, ma so¬ 
no le conseguenze, fl risultato di 
un precesso di sviluppo storico, 
che anziché giudicare bisogiu 
comprendere. Per intendere l’Ita¬ 
lia del ’éo e degli anni seguenti, 
e l’Italia odierna, la teoria filo* 
sofica dello Stato liberale, 
m’era fonnniata dagli uomini 
della destra, c come è nella men¬ 
to del Prezzolini, non ha mag¬ 
gior valore delle dottrino poihi- 
che della Refmbbtica di Platone. 

Non solo, ma nemmeno i con¬ 
cetti del liberalismo all’inglese 
non servono a chiarirci la nostra 
storia, sono, per noi, materiale 
imporrato, come tutti o quasi gli 
istituti politici dello Suto mo¬ 
derno. Noi non abbiamo vìssuto, 
non ci siamo formati a nazione. 


e costituiti in Stato che per un 
riflesso di condizioni estrinseche; 
siamo diventati uno Stato mo¬ 
derno per la necessità di entrare 
a far parte di un sistema econo¬ 
mico c politico retto da forze a 
noi estranee, il sistema del capi¬ 
talismo industriale europeo. Tutti 
i paesi che hanno voluto vivere 
sono stati costretti ad adattarsi 
alle necessità, alle leggi di questo 
sistema, a subire condizioni an¬ 
ticipatamente poste, a modifi¬ 
carsi, più o meno superficialmen¬ 
te, per poter diventare parti di 
un organismo mondiale di produ¬ 
zione, di scambi, di convivenza 
c di coopcrazione creato in mo¬ 
do rispondente al grado di svi¬ 
luppo raggiunto dai paesi eco- 
noniÌMmente più progrediti. La 
dottrina del liberalismo fu for¬ 
mulazione teorica dell’aspetto 
che avevano assunto i rapporti 
di convivenza umana nei paesi 
di avanzata civiltà industriale. 
Nei paesi dove^ questi rapporti 
erano sconosciuti, dove si viveva 
ancora in modo medioevale, ti 
liberalismo era destinato a diven¬ 
tare una buffonata, a coprire 
colle sue formule il paradiso dei 
cialtroni, il regno dei < ministri 
della mala vita ». Lo stesso si 
dica della divisione di funzioni 
tra popolo e classe dirigente, 
specchio di quella che è fonda¬ 
mentale nei rapporti di produzio¬ 
ne industriale, tra il padrone che 
ha il potere » l’operaio che lavo¬ 
ra: quella divisione doveva ser¬ 
vire 3 far si che la classe dei 
borghesi potesse dare al mondo 
il contributo della sua capacità 
organizzativa c di governo. In 
un paese rimasto allo stadio dei 
rapporti di soggezione feudale di 
un uomo a un altro uomo, che 
meraviglia che la classe di gover- 


no sia stau sempre su per già 
una specie di camorra o di asst^ 
dazione a delinquere e a sfrut» 
tare la maggioranza del popolo^ 
Constatare le aberrazioni è qutn* 
di cosa utile soltanto se sì risala 
poi alle condizioni loro, alle Io* 
ro cause, a comprendere il noe» 
ciolo della realtà, l’essenza degli 
organismi sociali, e questo non à 
nè l’ideologia politica, nè il co» 
stumc sociale, ma è la costito- 
zìone stessa dell’aggregato prò» 
duttivo, il modo di essere dei rap« 
porti di produzione e di scambio. 

Una posizione sterile 

Il modo di giudicare che è 
proprio del Prezzolini porta pe¬ 
rò in sè la sua condanna. Egli è 
portato a non capire completa¬ 
mente le cose e dopo cinquanta 
pagine di analisi c di critiche 
confessa candidamente che gli 
< pare impossibile » che la realtà 
sia proprio quella; egli è condan¬ 
nato poi dopo aver visto tutto 
brutto, o a disperare nel modo 
più amaramente scettico o « ri¬ 
fugiarsi in una serie di ipoteti* 
che speranze, non piò giustifi¬ 
cate di quelle che si formulava¬ 
no una volta, con maggiore en¬ 
fasi retorica, nell’avvenire glo¬ 
rioso della razza romana, nello 
stellone italiano, ccc. ecc. In 
pratica Prezzolini e i tipi del 
suo genere troveranno che l’unt- 
co rimedio è quello di formare 
delle « leghe di uomini di buona 
volontà » per propagandare la 
vera morale, la vera libertà, la 
vera onestà, ecc. ecc. Gran brave 
persone, ma destinate a non es¬ 
sere mai contente di niente, a ri» 
petere ogni tanto, con edifica» 
zione di pochi e frutto di nessu¬ 
no, le loro predichette; in una 
carola, uomini eternamente «te- 
rili. 

Noi, se da Caporetto rica^a^ 
mo la prova dell’inconsistenza 
dell’Italia « nazionale » e borghe¬ 
se, non disperiamo affatto per¬ 
ciò. Nella storia reale d’Italia 
cerchiamo t prìncipi di un rinno¬ 
vamento e li troviamo da una 
sola parte, dalla parte del popo¬ 
lo, nell'ardore nuovo col qual* 
il popolo è entrato nella lotta 
sociale. La storia dellTtalia mo¬ 
derna, come organismo dorato di 
vita autonoma e libera, comeida 
con la storta del diffondersi della 
lotta di classe fra le masse ita* 
liane. La Iona di classe ha scosso 
l’italiano dal suo torpore* gli ha 
dato virtù civili, virtù di libeh 
bone non virtù di pazienza* lo ha 
reso uomo, ha formato la sua vo¬ 
lontà, ha plasmato il suo caratte¬ 
re, lo ha fano padrone di sè, ha 
unificato il suo pensiero e la sua 
azione, gH ha fano considerar* 
i rapporti che legano tra di loro 
gli uomini con animo non più 
servile ma libero, gh ha fatto 
balenare davanti agli occhi un 
avvenire di dignità. Io ha edu¬ 
cato a lottare, a soffrire, a sacri¬ 
ficarsi per esso. L’italiano ha im¬ 
parato nelle Ione di classe a es¬ 
sere attore e non vittima della 
storia. 

PALMIRO TOGLIATTI 


DOPO IL CONGRESSO DI BOLOGNA 


Indetto il Mese 

della cultura popolare 

Le mamfestaJMM che u jooj^eramo tra marzi 
ed aprile * Un appello iegU orgamsm promotori 


Si è riunita in questi giomi 
Roma la segreteria del ae- 
ccr.do Congresso nazionale del¬ 
la cultura popolare con i rap¬ 
presentanti del Centro popola¬ 
re del libro, del Centro del tea¬ 
tro e dello spettacolo popolare, 
del Calendario del popolo, del¬ 
la Confederazione generale ita¬ 
liana del lavoro, del Comi¬ 
tato per l'educazione dei gio¬ 
vanissimi, deU’Unione donne 
italiane, dell’Università popo¬ 
lare di Milano, dell* Olimpiadi 
culturali della gioventù, del 
(ZentTo del cinema, e con per 
sonalità della cultura di Roma 
e di altre città. ' 

La segreteria ha preso atto 
con viva aoddisfaziooe dell’in¬ 
teresse sustìtato in tutto il Pae¬ 
se dal Congresso di Bologna, 
delTìmpulso che questa grande 
manifestazione ha dato a tutte 
le attività della culttua popo¬ 
lare, e del fatto che da 
parte delle organizzazioni cen¬ 
trali e periferiche è già 
stato iniziato un fruttuoso 
lavoro per divulgare i pro¬ 
blemi discussi al CongreJBD 
e mettere in pratica le sue 
deliberaa'onL Allo scopo di im¬ 
primere maggiore slancio al 
lavoro ha deciso di hadire un 
«mene della eoltaza popolare» 
da svolgerai in marzo-apule ia 
totfltalia. 

Nel corso del «mese della 
cultura popolare » si svolge¬ 
ranno od avranno inizio gran 
parte delle attività proposte 
dal Congresao di Bologna. Al 
centro dell’attività dei vati or¬ 
ganismi nel cotao dei «me 
saranno: una grande campagna 
per l’istitutione presso ogni 
circolo, pretao ogni biblioteca, 
presso ogni arde di organiz¬ 
zazione popolare di «corsi di 
cultura » che abUano come 
scopo di fornire le prime basi 


di cniltura generale ai più va¬ 
sti strati della poptdazkiD^ 
una campagna p«’ la creazio¬ 
ne e lo svilappo delle biblio¬ 
teche, come centri tli propa¬ 
ganda del libro e di diffusione 
della cultura; il lancio e le 
prime manifestazioni della ras¬ 
segna nazionale dello spettaco¬ 
lo popolare; Torganizzazionedi 
un convegno per la difesa del¬ 
la scuola, di un convegno sulla 
diffusione della cultura scienti¬ 
fica e di un concesso della 
lampa opera;a. Insieme a que¬ 
ste iniziative altre se ne svol¬ 
geranno in ogni canqxa, dal ci¬ 
nema al folàloi*; did turi¬ 
smo popolare aU'edueazione 
dei giovanissimi, promosse da 
organi di stanqia * da singole 
organizzazioni locali o nazio- 
naÌL 

La segreterìa del Congresso 
della cultura popolare fa ap¬ 
pello a tutti quanti, personalità, 
organizzazionL enti, hazmo • 
cuore ^ interessi della col¬ 
tura e della sua dtfrosloce per¬ 
eti;, con ogni mezzo, vogliaco 
adoprarti per appoggiapa 
sta grande campagne, 
pando alle menifestaziODi degli 
organismi aderenti ad Congresso 
della cultura popolare c invi¬ 
ta circoli, biblioteche, univer¬ 
sità popolari, organi di stam¬ 
pa a prendere in questo 
do proprie iniziative 
Esorta tutti ^ organimat • gli 
uomini che amano la eoltnra 
popolare a coDeborare tra loro 
fattivamente, con la 
che, diffondendo la 
creando numerosi e 
strumenti della sua 
zione, ciaacuno dà A 
contributo per elevare 
più U livello di dvatà dd ma¬ 
stro Paese e per sviloppam 
difendere la 
Italia, 
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La sovietica Zybina 
ha migliorato ieri 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


il record mondiale 
di getto del peso 


GLI SPETTACOLI 


DOPO GLI "ASSOLUTI” DI SCI 


■A LA LOTTA PER LO SCUDETTO HON SI RIAPRE 
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Buone speranze 
pérTavvenire 


L’Inter ancora una volta 








tradita dal ‘‘eatonaceio,, 
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1 giovani ci sono c possono inigliornru, 
si traila di indirizzarli sulla giusta via 


A Firenze e a Roma: le grosse sorprese della lotta per 
la retrocessione — Oli esperimenti del rosso-neri del Milan 


JjlHitr, 




(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 
BAROONEOOHIA, 2 — Chiusi «11 « «MOlutl *> di sci di 
Bardon*e«hl« «louna con»ldar«iion| sull* eondlilonl di 
quwto sport •! impongono. E* nota quala ara la nostra 
aituatlona prima dai campionati italiani: scomparsi dalla 
gara a dall'agonismo mllitsnts Is Saghi a Colo, el si ara 
praoooupati par i rinoaliL Oggi dopo Bardonacohla un filo 
di aparanza è vanuto a rallagrarel. 

Noi fondo. Qui, non aolo abbiamo i rincalzi, ma par la 
prima volta, abbiamo avuto una lda« fallca, quella di por¬ 
tar# I trentanni (ohe avranno orpassatl al mondiali a a 
Cortina dai più giovani), verso la distanza piu lunghe. 
Si è vieto oioà ohe a giusta la tasi che sostiene essere 
oondiziona indispansabila par II buon rendimento, più che 
!• distanza in sa stsssa, la condiziona dall'atlsta. Chi s 
in forma sui 15 può Imporsi anche nei trenta a potrebbe 
essere un elemento valido anche sui cinquanta. I nordici 
conoscono questa teoria e l'hanno sempre felieemonta ap¬ 
plicata. Finalmente anche da noi ai e capita l'antifona. Il 
caso Da Florian ne a la prova evidente. 

Per quanto riguarda il discesismo, subito dopo Qartncr 
Carlo c'e stato l'uomo ohe dalla seconda piazza ha saputo 
raggiungere le prime euperando i « vecchi » del mestiere. 


Lo itnniafff OHI sconjUlc, è asHurdo jìurlarc c'oal VAtatanta che non vuole m 
nate il «c’omu- di un possibile ricoiigiuuffimcitto.irisrhiarc di ^locare un fine r-'am- S 
nalct di nolo- Il Milan /taltanto continua a pionato all'lusct/tia del batticno- SI 
{/'io dlclso in Vincere e a largo punteggio le re. ha piegato nonostante la for~ ^ 

tante fette, partite casalinghe; domenica la mozione rimaneggiatissima losti- ® 

solcato da m- vittima di turno è stata la Trie- J^uta resistenza degli a azzurri* ri 

/ja*^ “lisibili Stri, slina, che dopo un buon primo capitan Piolo così la Spai. •’ ' 

scc bianche tempo c finita per crollare nella gara decisa cd aperta c 

(he lo fraicr- ripresa iji squadra rossonera. andata a prendersi un punto sui K 

sano nei due intanto, rassegnata e paga delta campo del Tornio; e le cronache jT 

sensi (lunghezza c larghezza} }>o^izionc attuale In classifica dicono che gli simUiih meritata- 

tanto da farlo assomigliare ad continua a fare esperimenti in jjq l'intera posta m iMlio 



una <»i»icnsa sf'acchicra^ r iIaM (Sci prossuno campionato:] 


ledete Vlani e Foni, seduti a. Homcnica Uiisiui ha /a ^ro Pfl/r,a r/i*' ha ^ 

margini del campo con t iicr,, giocare nnrini a mc'zo sinistro rìisavventlm di osnitarV un 
tesi c gl! orchi Sfialancati dalla /'««o c ha deciso flsvl «o %a cÒii 

tensione rhc manovrano . loro Vesordio d^^^ qn^Z' 

uomini ionie gigantesche pedine '' < (^2-^932). accontentare di un 







muuorrauo i loro . . . . . ..- quista dcl quarto jrosto. Vosi si 

Urlili ionie giyiiuleschc pedine •' ( ^2-2-/932). dovuti accontentare di un 

di un gioco mnstriinsof Fbljeiie H risultato si può dire snddi- ^ dliisionc di minti loii la 

questo ò il quadro. I impressione sfacente; /lartìcolarmente ricca di coinirtoinc rJrlcnonta in¬ 
cile Si riceie dalla lettura delle promesse è stata la proia di Re- /a i 

cronache tìclViucontro Bologna- daclli all'ala sinistra. Infatti il confusa- tante sanadre ^onn a 

i novanta minuti è stato un sus- fortnnio lapitatogli al 1 (lussa- saìvez-n Preiisiontr For- 

seguirsi di botte, controboltc. fin- --wne radio ulnare al gomito s,- f^'^nc^r^rron.^ So 

te. tentativi tra i due giganti «isiro; ha giocato una bella par- ^ ancora tropiio presio fame. 

della stratenia dUeusim viaiii e (ita sennaiido tra lauro una re- ENNIO PALOCCJ 


V»» 


V 


delia strategia difcusiia Vlani c fHa segnando tra lauro una re- 
Fonl te di offima fattura. 

Ciiard amn Imi mitro laye per F la Jttve? la squadra biaiuo- 
fase. I. intrr iniziala come al nera continua il suo caharm ron 
solilo schierandosi a catenaccio apatica rassegnazione; domenica 

è riusi ila appena a strappare un 

U .. . . punticiiio. grazie ad una prodez- 

lliedia-prilliato za da retluuo carapeuese. ad 
INTER -f-4; Milan —4; Jii- Udinese che allineava una 
ventus —5; Roma —7: Bolo- formazione di ripiego per le as- 
gna e Napoli —Lazio —II: Moreih Bacchetti e 

Triestina —12; Atakinta e Uili- ^ 

nese -13; Pro Patria -11; Fio- 1“ frattanto cominciano a 

reniina c Samp.Iorla -15; To- 

fino. Spai e Palermo - 16; ^‘vrrcuotono nd campionato con 
Novara -17; Como -19. cìamor^r cd liwspeitat risultati 

a sorpresa Covi donicnieo il Pa- 
termo, il tartassato Palermo che 
con Armano difensore, ma il Bo- sette giorni prima non era riii- 
logiitt non perderà temilo c preti- srfio a battere una Roma ridotta 
deva rapidamente le debite con- m nove iinniim. il Palermo che 
tromisure; i) lyorlata Rallacct. undici partite fuori casa era 
che giocala senza avi ersano, al- riuscito a guadagnare un solo 


BOLUGNA'INTRR 2-t — Ghezzi abbranca saldamente la 
p.illa precedendo l’Intervento del bolognese Bacci 


CUMOROSA VITTORIA DEL CAMPIONE D’ITALIA A LIEGI 


Valeiilini batte per K.O.T. 
il giovane belga Dewulf 


Il combattimento arrestato dalVarbitro alla terza ripresa per manb 
festa inferiorità di Dewulf — Presenti oltre seimila spettatori 


UOUZIONI ENAL — CINEAIA: Clodio: Carica eroica 
A«i»g*cl*torl, Attoria. Arenula, Cola di Rienzo: Se Camillo lo 
Astra. Augiistus, Ausonia, Albam- Mpcssc 
bra. Appio, Atlante, Acquarlo, Colombo: Girandola 
^ CastcUo, Clodlo, Centrale, CrI- Colonna; La portatrice di pane 
sullo. Del Vascello, UeUe Vitto. Colosseo; Primavera di sole 
ne, DUna. Eden. Excelslor, Espe- Corallo; li cavaliere di Lagardere 
ro, GarbatelU. Goldencine, Giulio Corso: Il corsaro dell Isola verde 
Cesare. Impero, La Fenice. Maz- Cristallo: Per chi suona la cam- 
Zini, MetropoUton, Massimo, Nuo- ^ 

. vo. Olimpia, OdescalchI, Orfeo, Delle .Maschere; Trinidad 
W' ' otUviano. PalestrUia, Par lo 11, Delle Terrazze: Maria di Scozia 
1 PlancUrto, QulrlnetU, Rivoli, Delle Vittorie: Alcool 
I Rex, Roma. Sala Umberto, SaU- Del Vascello; Kangaru 
{ . . rio, Tiiscolo, Tirreno, Verbano. Diana: Operazione Cicero 
'<A >3 TEATRI: ArU, Ateneo. Quirino, Dorla: Capitani coraggiosi 
Rossini, Satiri, Teatro del Gobbi, Eden: L’autocolonna rossa 

Valle. Espcro: Slamo tutti assassini 

W Europa: Frutto proibito 

TEATRI E.vcelsior: Prigionieri delia palude 

». . o. ». Farnese: Ricca, giovane e bella 

alle 21^. Nessuna pietà per le donne 

*** Fiamma; La signora senza ca- 

maestro Ernest Bloch. melie 

jSg ARTI: Ore 21: C.ia £. Maltaglia- Fiammetta: The devll makes 
tl-Ave Nlnchi « Macbeth ». three 

ATENEO; Ore 17,30: «Racconto Flaminio: Totò cerca casa 
SIm d'inverno». Fogliano: Lui e lei 

S^della ribalta 

Va” Giullo Cesare; Autocolonna rossa 
GoIden: li re delia Luisiana 

ieri. Ultime 4 rappresentazioni, imperlale: Le infedeli 
ELISEO: Ore 21: Compagnia R. impero: L’avventuricro della Ma. 
Riccl.E. Magni < Letto matri- icsia 

jPftUj moniale». Induiio: Altri tempi 

Ht?!. MANZONI: Oggi alle 16,30: «Zi- Ionio: La montagna del 7 falchi 
baldone 1933» di Pigo con 11 tei*: U marchio di sangue 
«Sor Clemente» V. Tognarelh, Italia: L’anima e il volto 
* L Johnson. I.ux: Natale al campo 119 

' nvE-nx. ,ii» oi .i.i Alassimo: Operazione Ciccio 

ia ^Mmfon Lesciùt ^'^d^GU: = Carabina Williams 

coma pTcuni '‘cLmehe‘’"'• 

—PALAZZO SISTIN.A: Ore 21,15; ;\i(iderno: Le infedcii 
rngm Wanda Osiiis in «Gian ba- Moderno Saletta: La calata del 
raonda ». mongoli 

" QUIRINO; Ore 21,13: < Resy ». Modernissimo: Sala A: Canea 
commedia musicale di Gigliozzt. eroica; Saia B: Lui e lei 
ROSSINI; Ore 21,15: C.ia Durante Nuovo: Kangaru 
«Accidenti ai giuramenti!». Novoelne: Il canto dell’India 
‘ S. CECILIA: Oggi alle 17.30: Mu- 

. 1 » .siche da camera di Johannes OdescalchI: L ora della verità 
Brahms. Olympia: Trinidad 

S.ATIRI: Ore 17: unica familiare sergente di legno 

■ a prezzi popolari deU’acclamata Ottaviano; Venere e il professor» 
novità di Sto con musiche di ® 

VIad « Bonaventura Precettore " Carabina Williams 

a Corte», la farsa che attrae Planetario; XVI Rassegna inter- 
I grandi c avvince i piccini. documentario 

Prenotaz Arpa-Cit: 684 316 c Canzoni di mej. 7 o secolo 

r al Teatro* 565 352 Pllnlns; 5 poveri m automobile 

VALLE: Ore 21.15:'Teatro d’Arte Pteneste; Avventuriero della Ma- 

m Italiano «Tro quarti di luna >. „ , „ szr i * t. 

■ novità di L. Sqiiarzina. Primavaller Marakatumba. ma 

non c una rumba 

f CINE-VARIETA’ Quirinale: II re della Luisiana 

^ , Qiiirinetta : Cantando sotto la 

Alhambra: Signori in carrozza pioggia 
e rivista Reale: l.a gente mormora 

.Altieri: Abbiamo vinto e rivista Re\; La sposa rubata 
Ambra-Iovlnelli; II cacciatore dei Rialto: Carabina Williams 
. Missouri c rivista Rivoli: Cantando sotto la pioggia 

f* La Fenice: Carne inquieta e riv. Roma; Nagasaki 

Principe: La figlia del capitano Rubino: Art. 519 Codice Penale 
./ e rivista Salaria: Bellezze a Capri 

• Ventun .Aprile: Mademoiselle Du Sala Umberto: 1 5 segreti del de- 


chc giocata senza avi ersano. al- rmvito a guadagnare un sole LIEGI, 2. — Il campione ita- corde; il belga ha cercato poi, quel momento completamente 
le siiallc di arerò a far da ter- mniticinn. r andato a imrerecnn liano dei medioleggeri Luigi colpendo con sinistri d’incon- «.suonato», e incapace di difen. 
Zino xolante; 2 ) proccdcia alla un risultalo che unti dà adito Valenlini ha battuto questa se- irò, di smorzare l’aggressività dorsi. 


Barry e rivista 

Volturno: ScnsuaUtà e rivista 


CINEMA 


serto 

Salone Margherita; Lo sprecone 
Sant’lppolito; Ricca, giovane e 
beila 


A.B.C.: Nebbie del passato e riv, Savoia; Lui « lei 
Acquarlo: Primavera di sole Smeraldo; La voce 


Il giovane OTTO GLUCK, laureatosi agli «■ assoluti » di 
Bardunccchìa ciimplunc italiano di slalom speciale 


Il caso David e probatorio. Liberatisi dal complesso di 
inferiorità, i giovani combatteranno, d’ora innanzi, oon 
spirito garibaldino, incuranti della soggeziona oha poteva, 
una volta, handieapparli nai confronti dagli anziani. 

Fra eli junioraa «randa a stata la partacipaziona e bal- 
lissima le «are di fondo e di diaoesa. I giovani sono attirati 
dal fondo per varie ragioni. La più Importenta è di oerto 
quatta oha, nei pteooll centri montani, il fendo è faeila 
da erganlizaro parehè non riohlade molta preparazione e 
quasi ogni domanioZG nei centri dove la nave impera, ai evei* 
gene queste gare ohe raccoltone tutti gli entuaiasml locali. 

Le sol in questi pioeoli contri he una funziona utili¬ 
taria ein dal primi anni e i ragazzetti ohe raggiungono le 
seuele con i legni eomineiano già, in eeetanza, a gereg- 
giare fra di loro. E' logioe che una volta eraeeluti Inetetene 
favoriti dalla organizzaziena oha non ha blaogno di grandi 
mazzi por mettere in piedi • eendurre sino a buon fine 
una gara di eatte e diooi ehilometri. Coei ai epiega la vasta 
partacipaziona degli Juniores alla gara dei dieei chilometri 
dei fondo di Bardoneechìe, cha ha dato vita ad episodi ve¬ 
ramente entusiasmanti, con volatona sul traguardo del cam¬ 
po Smith. 

Per la discesa, invece, ii disoorso o diverto. Per orga¬ 
nizzare una gara di disoasa oeoorra battere la neve, ocoor- 
rono i sistemi di cronometraggio oemplieati o eoetoei, seno 
nooesssrie molto pereone. Non tutte le località aono adatte 
a praeentano coefficienti di difficoltà coneoni ai giovani 
gareggianti, o«>ea avviana allora? Avviano oha i giovani, 
cha vogliono a possono dedicarsi ai disoesiamo, sono tutti 
nativi e raaidenti in grandi cantri montani, ralla zona tu¬ 
ristiche di grande richiamo dove tono più curati gli allievi 
paganti ohe quelli manza mezzi La Fadaraziona, aha ha già 
moaao i primi pasti verso l'organlszaziene di corsi oollet- 
tivi, devo insistere, adottando per i nostri giovani diace- 
sisti la scuola austriaca. 

Oli austriaci, i più glandi slalomisti, hanno potuto la¬ 
sciar partire i loro «cannoni» dopo Oslo senza devarsi get¬ 
tare alia dieparaziona. I rinealzi par turare 1 buehi aono 
venuti fuori: erano già pronti, una rifinitura taonica ed 
aeco 1 tempi eeoellentì della eattimana dei Seetrlera. Percha 
questi giovani, arano stati allenati sulla liberz^ ai erano 
fatti i gzuretti e il cuora venando giù a tutta velocità dai 
pandii ripidi. Poi, in brave tempo, avevano affinato l'en¬ 
trata e l'wecKa dalle porte e, meesi nel traoeleto di pista, 
non avevano trovato difficoltà gravi. Da noi, invoco, si co¬ 
mincia subito ad insagnare loro la tacniea delle elalem e 
non quella «fella discesa. Cesa olù lunga e più diffieila che 
riehiade tampo e molti istruttori, a cha pei quando à ulti¬ 
mata el daws rieomine’ara per «lare all’allievo la velocità 
indiepenaabile. 

Par quanto riguarda il campo fsmminile siamo a tarra 
Sampra la stassa ragazze. Seno tutta cittadina dotata di 
mezzi finanziari, abituata a spendeera ad abitar# nai grandi 
alborghL Non vengono fuori rincalzi perchà le ragazze di 
montagna non vanno aneora in sci per fare delle garsx E 
coti ai è giunti alla sHuaziona attuala, dove tutta la nostre 
diaceeisle aono gracili e minute, dove mancane la ragaz- 
zena^ ohe invo c a fioriseeno nei paOM montani ma ohe non 
posaono mettere I pantaloni a adopèrara i baetencini. Guai, 
sarebbe uno scsindolot Ma è quaationa di tempo. E anehe 
verr a nno dei cam biamenti. 

nei piccoli paesi sperduti «fave la mantalita è ristratta, av- 

Queste affrettata note accennano rapfdamente ad un 
quadro «Mia aìtuaziona attuala «fella nostra « eondiziona i: 
«tallo aei, «topo Bar«tonaechia. Indubbtamanto non a cha gli 
aasoluti di quaat’anno abbiarto addirittura sagnato una rivo¬ 
luziono aeonvolconta, un avanzamento enorme e decisivo. 
Però, a Bardonaeehia, un passo nella dirssione giusta oi a 
fatto» Bisogna eontinuara con tsnaeia. 

GIULIO CROSTI 


Smeraldo: La vot-e nella tem- 
oesta 

■Splendore: Via co! \entn ('16-21> 
Stadiiim; L’avventiinero della 

. /..imi.- , ii-vi III .Min, (-III III anni- Ont fitto III caSa I rossoiicri uei bjcwui» ix.v». nrcincu in ui •< », uiic iict ovmn» i »m, timi , niniu.it mjjjjjjjj" “ MaICSÌa 

fi del rc]xirtn sinistro y/j/o» è andata a (onqiiisiar.s, al- alla terza rlpicxa. Al peso i due un eflìcacissimo lavoro al cor- industriale delia città, accorsi pr,mavera di sole Siiperrinema: TI più grrande soet- 

A faiorirc le misure da bolo- tri due punti tu rasa di ima la- Pugili avevano accusato: Valen- po martellando il rivale con alla riunione per sostenere il Aleyone: li cielo può attendere tacolo del mondo. Apert 13.30 
giicsi giiitigCia jwi al scsto mi- Zio che denuncia ogni domenica tini kg. 68.700, Dewulf chilo- scariche di destro e di sinistro, campione d’Italia. Alla riunìo- Ambasciatori: Carica eroica Tirreno: Sensualità 

unto il goal mazzata di Mike, m maniera sempre più chiara rd grammi 69,500. senza un attimo di sosta. ne hanno assistito oltre seimila Anlene: Il gatto milionario Trevi: Non è vero ma ci credo 

goal che costriiigcia Foni ad ab- elidente rassninta inconsistenza Valentini ha facilmente di- Al terzo round larbitro dello persone. -Apollo; Mata Ilari Trjanon:^ s^rnia di Davide 

bandonarc il «la/cnaccio» ormai del suo attacco. Così il corno, sposto dcl più giovane, ma me- inetnoro, vista la netta dispari- La sconfitta odierna è la pri- e 1®» a 

miififc fnon .SI difende lo 0-t) con «no nartita gagliarda r ge- no esperto avversario, imponcn, tà di forze, ha deciso giusta- ^ subita dal giovane pugile ^inghiiw* ® verbanó-^DucRo neito^forrsta*^ 

c riportare Armano all'attacco aerosa, à riuscito a infliggere aJ- do un combattimento a media mente di arrestare il combatti- belga dal suo passaggio al prò- Arcobaleno: Proce.s au Vatican Vittoria:' Un americano a Parfgf 

Ma allora era i/ /iiioii « G/yro » \a solida squadra qiQlloTossa la distanza. Valenlini si è gettato mcnto^^per evit^e al giovane fessionismo. Arenula: Avvontunero di Macao Vittoria Clampino; Jungla 

Viant a sefnerarst a acatcnaccio*: settima sconfitta di questo cani- aU’attacco sin dalla 'prima ri- Dewulf una più severa puni- .Ariston: La signora senza camelie 

Cd infatti. pCr mantenere Bai- Tuonato Presa costringendo Dewulf alle zione. 11 belga, infatti, era in RriiluaiiLVaii Or P itItfrmMI AstorU: Il re della Luisiana 

lacci terzino libero rcirocedcta ___ __OIUIICCI TtHI JICUINJtnyull Astra; Non mi ucciderete i imii 

Bandoli a guardia di Armano. ^sssssss ■■ „ ■ , . , .... , ... . . Zg-i* _ji ..fai nÌAf||Ì » americano a Parigi | |||j|l . 

Cosi Sino alla fine dcl primo RIPRENDE U PREPARAZIONE DEllE SQUADRE ROMANE * I.Augustus: Là dove scende il fiumi ! Hlllll l *^^**^*^^**^^^ 

... _—___ PARIGI. 2 — Ecco 1 .'» classiDca Anrora; Ho amato un fuorilegge I, 


Randon a guardia di Armano. 
Cosi sino alla fine dcl primo 
tempo 

ò’ci .secondo tempo Tinnì, ivcn- 
tre lasciava immutato lo aefuera- 
mento di/cnsiio arretrato, (lorta- 
va ceri diati da destra a sinistra 
per accrescere la confusione nella 
difesa avi ersarta Foni, infatti. era\ 
costreiio a portare Giacoiitazzi \ 
dall'altra parte per seguire Cer- 
I citati; in questo periodo, che 
tcdcia rinter all'attacco alla ri¬ 
cerca del pareggio, ginngeia il 
secondo goal dei rossoblu rea¬ 
lizzato da Baca 

Sul 2 0 Foni tentata il tutto 


RIPRENDE Ik PREPARAZIONE DELLE SQUADRE ROMANE 


Bruneei-Van Steenbergen 
in testa alla « Sei giorni >» 


iiif tti liti II timi uniti II II liti Htiff 


Bettolini 
Giovedì : 


giocherà domenica? 
Roma - Fiorentina 


PARIGI. 2 — Ecco 1.'» classiDca Anrora; Ho amato un fuorilegge 
della « Sei giorni » ciclistica di -Ausonia: Il piacere 
Parigi dopo levolate delie ore 15: Barberini: I 7 dell’Orsa Maggiore 
1) Bruncel-Van Steenbergen Bernini: Le belle della notte 
^L); 2) a pari merito Bobet- Bologna; La gente mormora 
Carrara e Slrom-Arnold (Au- Brancaccio: La gente mormora 
strana); a 1 Rteo; 4) Go«leau- capitol: AU del futuro 
^riinl (FrL 5) Gi-len-Se^tle- Capranicat Frutto proibito 

? aun') ^Ulte^pe^i'^róu; L’mgenua mah- 


M.MOKTA«mUrA 


RICORDI 

di un op&rain 


Domani allo Stadio « Torino > Lazio B - Salernitana B 


■ Bouvard-Surbatis (Fr.) 12 ) Mi- 

snat-Bareth (Fr.); a 7 giri; 13) 

titu.an gialloros-si, aiiiareg- zmzlone per l’incontro di dome-iUnione Ippica Italiana procederà P®bW-Patt«reon (Sp-Ai*tra’.la): 
... . “ .... - __!.._ .._. .__lati. .«.Ito .i.t «...sin 14) RevTies-I..e Nizerhv (FVIr 


« (inrV) 4kuItef#e^m^OU; 

Tpr^i- C»steUo: Gli 11 moschettieri 

(Goti)-* a 10?^^ler^ Centocelle: Bazar delle follie 


tortuoso 


I Cine-star: Il fiume 


Boiz. sarASCiiA 


per tutto c sopprimendo il rito- gja-j dalia inaspettata sconflttainica proeeima. Alzani Invece so-jella scelta dei trenta cavalli am-M*) Rey nes-Le Nizerhy (Fr); 


i/o (fi terzino libero spittgcig inL^tiita a Como, sono rientratlirà sicuramente In campo a P«-Jl?®^‘ * 


avanti Blasoii. riportando però jpj-j mattina a Roma senza gros- lermo. 

indietro .Armano che passata a «acciacchi» e nelle prime ore Nel corso deil'incontro con la 
terzino destro c facendo tornare pomeriggio di oggi rlpren- Sampdoile. nessun giocatore è 
al suo posto naturale Giaromaz- deranno 1 tonsueti allenamenti rimeisto infortunato e stamattl- 
zi. Fra Fiiltima sforzo dell'lnter. na titolari e riserve rlprendc- 

ma la d./cvi dcl Bologna chiusa mattina torneranno «nno gli allenamenti atletici, 

a riccio, teneva sino alla fine ) «renarM di nuovo e vioiedi qu«te settimana la Lazio 

(fucsie le schermaglie tattiche ,., 1 ^ 1530 aUo Sta- disputerà la solita partltel- 

dct due allenatori; ,l risultato ha la di aitenamento. Domint alle 

riron/croiofo onooro ima rnifa rmicl.evote ^ ore 15 1 rincalzi biancoazzurri 

reali vnss-bWtà dclVlntcr. sqiia- affronteranno allo stadio le rl- 


n Gran Premio è abbbinato aUa 
omonima lotteria. 


INIZIA u inrNKME 01 raouTni 


Partiti per la Franrìa 
i fondisti azzurri 


Umm kmtam mceuiame par gli aUùvl JtUe Semata ii partila a éai 
Braat Cani, a par tatti i cM^agaì cka aagliama laataggiara B 
Btf coM^Ieoaue «lei camipmgam Taglmtti eoa oa bmpegma sotmne 
m taSgUarmTa la prapria prapanuiana UtPÌogkm a pafitiea! 


» . BARDONECanA. 2 — Da Bar- 

PrPmÌA LlFfft IKFMMM donecchia sono partiti per Les 
ricniio UIU» IRNUIUÌHU Rousfes (Francia) i fondisti az- 

jtnni «IIa „ f iiiTnnIla W zum che rappresenteranno l’Ita- 
®a3' AIIv ** Llll|IBIIIB»IK * Da nella Coppa « Kurikkala », 

- manifestazione intemazionale di 

L'odierna riunione di corse M fondo in programma il 7 e l'S 


E’ uKÌte H: 


reali rnss-ouiia arii iniir, sqiia- pav^agrio a Roma per a/teonteranno allo stadio le ri- galoppo an’Ippodromo delle Ca- marzo. 

dra che per fa tattica di gioco .^msterta* di Nanoll. I vre^ ’^^rse della Salernitana In un panneRe si impernia sul Premio Gli aUeti sono: De Florian. 
che ha ormai nel sangur r -r.r» incontro ralido per il camplo- Neroniano riservato el.ca- Delladio. Ottavio Compagnoni, 


39 cavalN iscritti 
il 6. P. lotteria Agnano 


camplo- Circo Neroniano riservato al ca- Delladio. Ottavio Compagnoni. 

valli di tre anni, che riunirà ai Chiocchetti. Chatrian. Pemichon, 

lalure nastri sette puledn. I migliori Bieler. Vruker, Carrara. Vuerich. 

tra essi dovrebbero essere Young- Taffra e Mus. Le gare in pro- 

■” stown. Siegfried e Bodoni nello gramma sono: fondo maschile e 

lì ordine; ma una sorpresa è tut- femminile e staffetta 4x10 chi- 

" l’altro che da escludere trattan- lometn. I fondisti italiani inizie- 

IR3M ,ùosi di cavalli al rientro ranno domani git alicnamenti. 


Al IV Gran Premio Lotteria! 


CO\ 15.47 NEL GETTO DEL PESO 


che ha ormai nd saugu c ingrc'^so alio Stadio sono stotl ln«>ntro rolido per il camplo- Neroniano riservato *1 ca- Delladio. Ottavio Compagnoni. 

la qualità rie, suoi uomm, (le «‘‘O ^no stati riserve riunirà a> Chiocchetti. Chatrian. Pemichon. 

due cose sano strdiaincnie le- Ibaati in hre 400 ^r le tribune tlntonnalore nastri sette puledn. I migliori Bieler. Vruker, Carrara. Vuerich. 

gate tra laro) si troia in ditlt- «'«l *n lire ’JOO per 1 distinti. tra essi dovrebbero essere Young- Taffra e Mus. Le gare in pro- 

coltà ogni quali otta è costretta Tutti t giallorossl. tranne Gel- . . stown. Siegfried e Bodoni nello gramma sono: fondo maschde e 

a giocare una partita d'attacco. A tuttora ingessato, si trovano 39 ( 9 ^ 3 }^ |S(nttl ordine: ma una s orpres a è tut- femminUe e staHetta 4 x lO chi- 

Qiiesta dcficcnza della squadra in condizioni fisiche ottime. Pe- _| <• || Intfnrli dMi^i *i-ava?u *^*'lJSu«f^****”’ * fondi^ italiani inizie- 

milancse apparsa ben chiara spc- rL-sinotto appare completemen- il O. P. lotteria AgniflO alicnamenti. 

rrarmmfr vr/fr uffrnrr parftfc te guarito dalla noiosa Inflam- - , ,, ■ g.g— - 

rasalirttjfjr fronnn c Pro Patria).hna^lone al tendine che lo h« ~ ^ Lotteria xTR-ir 

ha oriifo /•cn(i«ima roii/roproio. tenuto a riposo forzato; comun- metri 17W) CO.\ 1x47 NEL GETTO DEL PESO 

nella maniera niù ampra e df- «lue però un giudizio definitivo pippodromo di Agnano in Na- --— 

c,sa. (foll i neon f(o ron i? Bolo- (-ul'.e sue attuali condizioni si poli, sono stati iscritti i seguenti m ' 

gna, incontro che ha usto /e-jnrrà solo dopo la .«ceduta atleti- trentanove cavalli, appartenenti VBnibnVBn HBlls 

.«(remo povertà d' prnrtraz,onclra di osgi. a scuderìe italiane, francesi e RwUUVU A VIbUA Ite UBAte^l 

dell attacco ncrnazziirro ; Due buone notizie che non germaniche: Agno. Altichiaro. * 

Quali pTXXsnctttrr apre però la mancheranno certamente di ral- AltisMmo. Bayard. Birbone. Ce- 
sconfitta deivinfer ver- l'interrs- ;cgrBre i tlfo.M biancoazzurrl: a Contessa de Sola. Crac de MOSCA, 2. — Nel cereo dì principio del 1952 • l’anno in 
se del campionato nelle posizio- Bettolini è .«tata to ta len la «na riunione di atletica, svelta- coreo, infatti olla porto nei pri- 

tii d, testa? yrssuna votio.«'onfeiingc>satura mentre ad .Alzar.! Fiindcrs. Fortunato II. Furetto! **.* *^ningrado, la Mmpioneesa mi del 1962 il record mondiate 

la battuta d'arresto di Bologna e|«arà tolta gimedì II bravo cen- Hit Song. Karamazoù. Moira! obnipica Galina Zybina ha eia- a 16.37, alte Olimpiadi poi ai 

lì prngTCssiro logorarrCnto (fe//a Itratanti appena liberato dai ges- Monaca. Montana. Papiniano. bilito il nuovo record mondiate fregiò «tot titolo olimpico ton- 

tatt’cg d, gioco de, nernazzurrilio ba astenuto una leggera se PermlL Saint Clair. Saraceno, «tei «etto del peee^ laneiando lo cianda a 1526 e etabitendo il 
la lotta per lo scudetto ormai ^|duta di cu'.tura fisica. «1 termi- attrezzo s 15,47, superando etec nuovo primato olìmpico, 

fnito: il lantaggio ac^urnv'ato .re deUa qua’.e ha accusato lieti ’*? di cinque centimetri il limite Con questa nuova misura la 

IO partenza tìaVa squadra nero-}di«:urbi aUa cane;.#; tuttaviaLellmo. u'gai aIIi.*^'n!co. Ussi. V^- f®n‘**l* «*■ ••• »tesas detenuto. (Salina Zybìna oonfarma di oe- 
(irttirra è talrrente amp-o chcj-.a sravltà dcT.Tnfortunio subitoI-io Voltaire* *-* Zybìna ha ottonuto queste cere la più forte Isnciatriee di 

■ -ir - -i-'-rro'f andò oT-rc •nrrifn-lv'orslE'ia una eventuale utrtz-J Fntm ,1 0 i/At-fTrs la Drodteiosa oerformanroa fra il i aa*». Mal mnnrfn I 


BREVE CORSO TOGUAni 

SUL PAtTITO COMUNISn II/U.IMI0 


PRIMA LEZIONE — Dal ceeflitte Eellics Msdisle 
alla coctìtazieec 4ei partiti csteaaizti (1914-1923) 


SECONDA LEZIONE — DairawMite al patere dcl fa- 
zeizae alle leggi ccceiìeaaH cernire i lavarateri c 
la dcMcrazia (1923-1929) 


Nuovo record della Zybìna 


TERZA LEZIONE — Dalla crisi acoasaiica mhi- 
diala dd 1929 elle gaerre di AEisstaia a di 

Spagm (1929-1946) 

QUARTA LEZIIHIE — Dalla seconda gaerra ■##- 
diale alla iasarri ri ie z aaziaaalc (1946-1945) 

QUINTA LEZIONE — Dalla pracItaazìaBc della 
R«»^Wica parlateentara rappreseatativa al 
€^pa di farza rcaiiaeerie cantra la iama- 
crazia (1946-1953) 


La (ezsen aaparaia aaaa im aamiitm a L. 25 eaiammm. Il faieuala 
caofcaeate tmtta la etngee (ezìsni è m tradita m l. 125. 


I C.D.S. di faderaùaaa ti 
pressa d C. D. S. Haziaarla 


GIULIO CN06TI squadra nero- {disturbi «::a canz;.a; tuttaviaLellmo. Veaialto nieo. '•* »*•»»• detenute Galina Zybìna oonfarma di ee- D 5 Hmàam 

azzurra r talrrente omn-ri efici-.a gravità del*, infortunio subito '-io Voltaire* I *-* Zybìna ha ottenuto queete nere la più forte lanciatriee dii ^ « . .o. nmxmm 

■■ ■ I ■ 11 '- -l’crciVi andò oT-rc •nrr.fn-'iv'or'slc'ia una eventuale uti’.lz-J Entro il giorno 21 marzo la prodieioa# performanees fra il peso del mondo. I j 

I cui seguiva llenrio che il sesso intponevai Cosicché, se nei primi 


teeertiee m fora le fera praaatmziaai 
Via dà Qaattra Vaatì, 57 - Raam. 


Appendire ilHrUnit» 


PAPA’ CORIOT 


........... 

debiti, cominciava a com- Lo studente in medicina signorina Taillefcr. lanciar.-id; interesse con cui seguiva lenzio che il sesso imponeva Cocicchè se nei orimi istanti mostrar-i in tinto i 

quelle paro.e per uno dole di tanto in tanto uno la conversazione, oppure se- loro in queU adunanza ma- di quell amicàia*^!© Jtudwite ponenza a un uomif di 

lmI:to^AlblIc di continuare scherzo; ma non era cosi. Eu- sguardo espressivo. -Alcuni i condo la maggiore o minore scolina. «i era creduto il nadrmie. la l'età 

ri^rfe t?^® a‘* erano ancora a pesantezza causatagli dalla Colpito dallaria preoccu- signora di Nucingen°^^po1 cJchf 

P- tcmpo tavola e mangiavano nori, digestione. Durante Tinvemo pala di Eugenio. Vautrin si div«iuta la più forte grarie cori a luneo 

mendo sotto i pungenti attac- aveva pranzato m pensione, mentre altri passeggiavano era difficile che la sala fosse trattenne in sala da pranzo, a quella schermaBlìa^he a cólSi chi® ^ 

^i della sua precaria situa- durante il p^to era appano continuando le discussioni completamente spopolata pri- benché dapprima avesse di- sommoveva. in Eugenio, tutti nata. abbando- 

P^D.«;cro.to. Dopo le frutt^ iniziate. Come quasi tutte le ma delle otto, ora in cui le mostrato una certa fretta di i sentimenti buoni o cattivi Oliali che fo« 5 nr« i<» «,« « 

Ai I to =rrcMStib:ll invece ai usare, rimase nella sere, ognuno faceva do che quattro donne rimanevano uscire, e vi rimase sempre in dei due o tre individui che doni Delfina'^^^** nrlnniPl 

SU garbava, secondo il grado sole e sì vendicavano del si- modo da non esser xisto da coesistono in ogni giovane gSi' di Rasfignac e dl ^ue 


ro m O n E # cìuffare la fortuna diveniva- 

di UOAOME’ DE BALZAC m°ntrc'"s'iro,la™ii «aTaS 

raentavano. Iniziandosi al se- 

■ ■ I — I — greti domestici del signore t 

della signora di Nimcingcn si 

Sempre xnota per la signo- e che poi portava al Monte di era accorto che, per converti¬ 
rà Vauquer, e sempre colma Pietà — quei cupo e discreto re l'amore in strumento di 
per le esigenze della vanità, amico della gioventù. — si fortuna. bisognaN-a vuotare 
la sua borsa aveva rovesci e trovava privo d’inventiva a fino in fondo il calice della 
guccessi lunatici in disaccor- d’audarìa quando si trattai-a vergogna c rinunciare alle 
do con i pagamenti più con- di pagare il vitto e l'alloggio nobili idee che assolvono gli 
formi alla logica. Per poter o di comprare gli oggetti in- errori di gioventù. Quella \ita 
lasciare la pensione puzzoien- dispensabili allo sfruttamen- esteriormente splendida, ma 
te e ignobile in cui le sue to della vita elegante. ròsa da tutte le tenie del ri¬ 
esigenze erano periodicamen- volgari necessità, i de- morso e i cui piaceri fugge- 

te umiliate, non occorreva biti contratti per bisogni già voli erano dolorosamente 
forse pagare una mesata al- soddisfatti, non gli dicevano esDiati con angosce senza fi¬ 
la padrona e comperare i mo- più nulla; e, come la maggior ne, quella vita egli l’aveva 
bili per l’appartamento eie- parte di coloro die hanno co- sposata e in essa si avvol¬ 
gente? Ma ciò era sempre im-; oosdutn questa vita disordi- ‘ava. 

possibile. Se, per prorararsi naia, aspettava l’ultimo mo- — Allora, abbiamo ucciso i! 
il denaro indispensabile al mento per saldare i debiti mandarino? — gli chiese un 
gioco. Rastignac s a p e v a sacri agli oedu borghesi. giorno Blanchon mentre si le 
acquistare dal suo orefice In queU’epoGo Rastigiiae; vavano da tavola, 
orologi e catene d’oro pagate avendo perduto tutto il foo — Non oncora! — rispoM 
• caro piwso con lo vincite,(denaro cd «aastedo pino di Mugmiiv ~ potò rantola gii. 



se ne fosse andato; poi. m- ^^o. le donne sono sempre to perchè si sentiva amato - 
vece di accompagnare i peo- sincere, anche nel momento sicura di far cessare le 
sionanli che si allontanarono delle piu grandi menzogne, dell'amante secondi fi sS5 
per ultimi, si apposto somio»- perche cedono a qualche sen- regale capriccio femminile- 
riamente nel salone: aveva timcnto naturale. E forse mentre, per risneito « 
Ietto nell’animo dello studen-I Delfina, don» aver- laenate _ 


letto nell’animo deUo studen:! Delfina, dopo aver lasciato stesso, Eugenio non 
te e presentiva qualcosa di che il giovane prendesse al- che la sua prima battaeul 
decisivo. rimprowiso tanto potere su sì concludesse con una 

Rastignac. infatti, si trm-a- di lei e dopo avergli dimo- fitta e insisteva nelHniSfil 
.perples- strato troppo apertamente il mento, come un caciSfore 
sita die molti giovani devono suo affetto, obbedix-a a un che vòglia assolutoi^^t» 
aA-er «nosciuto. Innamorata, senso di dignità che la face- ddei «na svi 

civetta, la va retrocedere sulle sue con- prima festa di ^ait^rto 
signora di Nucingen aveva cessioni, oppure si compiace- Le sue an^sce ù 
fatto passare Rastignac per va di tenerle in sospesS. loffio le sS 

tu^ le angoscie di una sin- Tutte le speranze della si- razionf finte o 
cera passione, mettendi» in gnora di Nucingen erano «ta- vano vieppiù a ^lia dfn 
opera le risorse della diplo- te tradite una prima volta. « na. Tutta^rigi 
mtóa femminile in uso a Pa- la sua tedeltà verso un gio- la rimSa d^^WlrinB^ 
ngi. Dopo essersi compromes- rane egoista era stata recen- cui favori tiitta^r”flii’ " 
sa agli occhi della gente per temente mal ricompilata, ^ indagò nh 
legare a re n cugino della sì- cosicché la diffidenza*^ m mj giorno^ in cufravera*^- 
plora di Beauseant, esra esi- suo pieno diritto; e forse sta. Inorando 

tova a É-VMir-cwlaroli rnalmAnla sca a,,»,» ____ •yiaiisio ctncura Cne 13 


tara a concedergli rcalmenta essa aveva scorto nei modi dvòttiria d^na donna nffr» 


« pfetè.« 


(finito per intaccai!» il cuora. ittwzioiML mentn 


msrasate. 
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Miuitadi 3 Burso 1953 



TIZIE DALL’INTERNO: E DALL’ESTERO 


PER UN AVVENIRE EELICE DELLE NUOVE GENERAZIONI 

li XIII congresso dello FGCI 
si inizia domani a Ferrara 

f^oDecenlo delegali in rappresentanza di 450 mila giovani comunisli eletti in 9? 
congressi di Federazione - Viva attesa per le grandi assise - Programma dei lavori 


Oggi si riuniSCB convegno di trani per lo stato delle liberta neue campagne 

rEsecuH^iia CGIL Spaiirentosa catena di violenze 
-tf l‘~T conti*o i braccianti delle Puglie 

eesnondclis dopo le nianlfe* 

fiiaztenl di domenii-a ' d i' l ^ ~ ^ ~ - ' 

- ‘Vigorosa denuncia di Grifone e Assennato - 2506 processati e 1743 condannati nel *52 

^“nonoHri proviìtcia di Bari -150 copic della Costitu zione vendute in un giorno a Palo del Colle 


Il grande sueccssn delle 
manifestazioni popolari in¬ 
dette domenica scorsa in tut¬ 
ta Italia dalla CGIL ha di¬ 
mostrato conio I lavoratori 


FERRARA, 2. — Dopodo- sicduta dal compagno Longo Ferrara si stanno implan- ranno con la sfilata dei dele- siano mobilitati nella lotta in 

mani, 4 mai'zo, si apre a Fer- e dove parleranno Giancarlo landò dei riflettori che iUu- gali attraverso le vie citta- difesa del diritto di sciope- 

rara il XIII Congresso nazio- Paletta ed Enrico Berlinguer, mineranno di notte 1 vario- dine, svilupperanno ciascuna ro e per un migHo»-p tenore 

naie della FGCI. Esso è stato La città già .saluta i dele- pinti striscioni di benvenuto, un tema: la prima dedicata di vita 

preceduto da migliala di as- gatl con i manifesti sui mu- nientre nei comuni della oro- 00 » compleanno del com- i,*Eseputivo dell-. CGIT ' 
semblee e congressi di sezio- ri e con gli striscioni pensili, vmcia si spiegano sugli alti ToBliatti- In coeonda 

no o da 97 Congre.,so di Fe- mentre nel rioni le donne pennoni le bandiere dell’ìn- „ ^ il riunisce oggi a Roma, 

derazione, che hanno eletto 1 hanno confezionato le mi- dipendenza della Patria. , f if*trarrà le sommo del risultalo 

900 delegati che parteciperan- gliaia di bandierine che a- A Berrà alto 100 metri sa- sovietica; la alla rede- manifcstazumi, c fis- 

no al Congresso in rappresen- domeranno a festoni tutte le lirà un aerostato che saluta razione mondiale giovanile e dell’azione futu- 

tanza di 450 mila giovani co- vie, da mercoledì a domenl- il Congresso e sarà ammai- al Festival internazionale di ‘ imi- 

munisti. ca per la durata del Con- nato a lavori ultimati; anche Bucarest; la quarta all’Incon- Conrcdeiazione un 

Presso la sede del Comitato gresso. la corrente del Po viene uti- tro con la gioventù del Delta dei di- 

centrale. in Roma, sono arri- Pronti sono i doni per il Uzzata per ancorare le boe padano* la quinta _ 8 mar- costituzionali Nia .sul ter- 

--^- compagno Togliatti, per Sec- Pavesate e per trasportare i _ ajjj, gioventù fenimi- dell’azione per il lavo- 

■ «••iA'mrnni «^hia. Longo, Berlinguer e gli grandi cartelli di saluto. Le più elevate aspira- ** miglioramento 

■ altri migliori compagni; doni I lavori del Congresso si ^ipni di rinnovamento del retribuzioni. 

“I’ IllliiiI realizzati collettivamente e svolgeranno nel più vasto lo- poltro Pae^e l’Indipendenza Alla riunione odierna del- 

vanno dal libro raro fi- cale cittadino, il teatro «Ver- ^ jj socialismo sono al cen- l’Esecutivo, che ci aprirà alle 

La Direzione nazionale no alla lettera scritta, per la di», capace dì oltre 2000 po- jrp ^j^i xni Congresso della oro 17 in cor.so d'Italia, par- 

^ — T\i*« r»"i o «ZA nmal Fo nAvo I c»fi iv»#» • ni AArv1r\ wa*» ^ 


Siorni , capacità creative anche nel- Le cinque giornate del gliore amico ed educatore Camere del Lavoro dei ca- 

nazlonale della F. G. C. I., propaganda. Sulle case dllCongresso che si conclude-'della gioventù italiana. Ipoluoghi di regione, 
dal 4 aU’8 marzo 11 gior¬ 


nale del Partito dedicherà - 

SS'’wvri‘‘'°d’ila’“3‘.‘ PAL campo di CONCENTRAAIENTO DELL’* isola dei fiori» 

assise della gioventù co- ' 

mnnlsta italiana. ■ M ■ ■ V ■ 

Clamoroso tentativo di fuga 

tUun» t di 95 emigrali italiani in Brasile 

ogni famiglia a portare ______ 

una voce di speranza c di 

fiducia neii’awenire della QH infelici compatrioti, scappati dolVinfemo delle *'fazendas*\ si impadroniscono di una 

gioventù italtana. 

Tutti i giovani comunisti barca a motore e cercano di ottenere il rimpatrio a bordo del Conte Biancamano*' 
e gli Amici deirunità mo¬ 
bilitati per una grande 

diffusione del giornale per RIO DE JANEIRO, 2. —jvero e proprio campo di con-jfetta; le abitazioni sono tu-|J/'®''ato la niOTte il minatore ita 
Il XIII Congresso della Un gruppo di 95 lavoratori centramento, istituito d a i guri malsani. ’ 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALEtio dell’tmmaoinaTio reato, che All'hìdojnani, per d terrore 

- a volte può esiere niente altro di quella notte, alla donna vle~ 

TRANI, 2. — Si ù svolto a che tl grido ^ sedizioso ^ di vi- ne mono il latte dal seno. Un 
Tram, nella giormila di do- va la Repubblica o viva la Co- giorno ancora e il bimbo è 
meiiica, l’annunciato convegno stituzioue, viene automatica- morto. Ma il marito è in car¬ 
de! contadini sullo stato delle mente estesa a tutti coldro che cere, in cara non vi tono nep- 
libertà nelle campagne. La pri- un qualunque maresciallo del pure I soldi per acquistare una 
ma questione che é stata porla, carabinieri dichiari essere sta- misera cassettina per tl cada- 
dopo 1 minuti di silenzio che il visti sul luogo. vere del bimbo, 

bulino onorato tutti i raduti Ed ecco le porte sfondate, le Ecco alla tribuna Statuto 
nella lotta per la terra, e sto- perquisizioni e gh arresti noi- Maria. C'è uno sciopero a Gra¬ 
ia quella di stabilire fino a tetempo, lo .itato d’osscdio, le vina ed c quindi pronta la de- 
qiutl punto /'opinione pubblica operazioni condotte con la tee- nunzia per un saccheggio o 
nazionale, e lo stesso movi- luca dei film polizieschi •ma- una devastazione. La Statuto è 
mento democratico italiano, de in U.SJi.». arrestata con altre donne e 

stano consapevoli del prauu Appena peelit giorni addie- uscirà dal carcere solo dopo 17 
cut sono giunte, nelle camita- tro a Palo del Colle, in prò- mesi di carcere, preventivo na- 
gne del Mezzogiorno, /'arbitrio vincia di Bari, alle due dì not- turalmerite. E' vestita di nero, 
e le offese alla Costituzione, te vengono sfondate porte e una donna anziana, con una 
la congiura agraria e elencate perquisite abitazioni per uno scialle che le avvolge tl viso 
contro il diritto dm lavoratori rf,’ quei gridi sedizioni detti so- largo e tranquillo, come quel- 
mendionalt di essere uomini, prn. Il bracciante Piscazio lo di una maestra di paese. 
Sarebbe legittimo difronte Nunzio fa presente ni tutori che redargui.sce i ragazzi a 
alla denuncia levatasi dal Con- dell’ordine che la moglie ha scuola allo stesso modo del 
regno e nella relazione frilro- partorito appena il giorno pri- suoi bambini in casa. Mette Dii 
diittiva dell’on. Assennato « ma, che risjxirmino almeno di occhiali per leggere, ma non 
itcde conc(u.*.{oni dcll’onoreoo- perquisire, che agiscano con racconta quanto ella ha soffer- 
Ic Grifone e difronte ai docu- calma. Ma è un povero bruc- lo, dice solo che le donne, da 
menti portati dai delegati con- dante, le sue parole non han- queste esperienze e dal care»-1 
tadiiii di tutte le provtncie di no corso legale. re, comprendono meglio douci 

Buri, abbandonarsi ad un nui- ! 

to di sdegno. Il convegno ha - - — - - - 

stessa gravità' delle c ole VJlì EROICO GESTO DEL FUOCHISTA O’UN ((MERCI» 

minciate 0 imporre un discor- ■ — ■ ■ — 

jo pacato, a suggerire di l«- ■ ■■ i • 

Si aetto da a ocomotiva 

Bari, la curva ascendente dei W 

processi contro irrotagonisti o _ s 

,;‘rtraendo un bimbo dalle rotaie 

piu civile. Net '50 i denunciati 

.sono 1115; i processati 901; « “ ' ’ ' 

londannaU 227; dei processati, PADOV.A. 2. — Obbì nocot ciato fuori della «stretta r.ihina. 


L’UNITA* 


Il XIII Congresso della Un gruppo di 95 lavoratori centramento, istituito dai guri malsani. Vrènn 

Federazione Giovanile Co- italiani emigrali in Brasile, servizi di immigrazione bra- Non sorprende die, provenlcme da'Atome Santan^^^ 

munista llallana! ha tentato ieri una clamorosa siliani per « punire » gli e- quc.ste condizioni, svanite le lo (Foggia). 

LA DIREZIONE NAZIO- f^ga dall’atroce campo di migranti che abbandonano.— illusinni alimentati» dall’irre- in uno del pozzi delle miniere 

xT/sfiz nizf I A Ffìri concentramento della cosid- di fronte alle durissime coti- spon.sabile propaganda dal di Trleu Kalsln è stato ucciso dal. 

V •Acsrtr»iA 7 ¥ n V P VA- detta «Isola dei fiori». I 95 dizioni loro fatte — il la- governo italiano che li aveva }^ifann*Rrtreo*rLrtrfomarti'^vtM*i° 

A-tnCI DEL* compatrioti emigrati appreso voro e chiedono di essere indotti a partire, gli emigrati settenne, cclibc^da Masw’di pì- 

stVrvsTA* che il loro posto prenotato a rimpatriati. fuggono dalle fazendas e co (Froslnone». 

L UNITA bordo di una nave diretta «n Nell’Isola dei fiori sono at- chiedono il rimpatrio. Essi —- 

■TTTTrr^TJ^^rTTab.tTTmi Itaiia era stato annullato, si tualniente concentrate decine vengono concentrati. ESEMPLARE SENTENZA 

\ali ed armano I saiuii e sono impadroniti di una lari- a: raniiclie di lavnntnrì ita- nell’attesa, in campi come - 

auguri da organizzazioni gio- ^ia del servizio di immigra- uani, fuggite dalle fa:ciidns quelli dell’Isoln dei fiori, co- ^ ^_«. _ 

vanii! di altre Nazioni. zione bra.siliano e, a bordo , , sottrarsi al a dormire in brande Cft WTft 

E prevista la presenza al essa, hanno avvicinato il .Jì 1 m tripo.sto militari, malamente IfllF 

Concesso di diverse delega- transatlantico «Conte Diari- uia.-»sacrante. mal re- nuti-jt} jl insufficienti broda- ■■■• MVAftA virKm WAtl 

i..*- camano », chiedendo di esse- tribuito, compiuto m nessi- gUe, che costringono molti a •■■■ P***» fllOO“¥Oll 

Altri rr^ssaggi e saluti sono j.^ ospitati sulla nave per nie condizioni igieniche e di cercate erbe per calmare gli . . 

nalitA’^lt'dranp^omfn! nomll rientrare in patria. abitazione. .stimoli della fame. _ Il M maggio avc\A 

uomini*di cultura ecce consigliere per rimmi- Gli emigrati italiani sono Sono appunto novantacin- votato due volte 

'ai ronaresco nartecioerà ^razione dell’ambasciata ita- impiegati, nello Stato di San que di que.sti infelici com- . 


ESEMPLARE SENTENZA 

Condonnolo 

un prete nibo-voU 


Il 23 maggio avc\A 
votato due volte 


tonantuiari t-zi, aci processati, PADOV.A, 2. — Oggi, poco ciato fuori della stretta cabina, 
btit 7C7 lìiipulalt per questioni fj^po meraogiomo. un treno ha strisciato lungo 1 fianchi 
che ngiirudano la Le ^leivi di scfsanta vagoni coire- della m.icchipa lanciata m tor- 

condantie assommano a 26 an- lungo la strada ferrata del sa portandoisi sulla parte an¬ 
ni, lìU'.*! 10 I* Dioriii lo di cttr- cavalcavia di Piazzola; ad un terioic di css.i e, quando il 

cere. Nel SI 1 dcnuiicialt sono tratto tia le file scintillanti del- bimbo non era ormai che a 

già 2016. 1 processnti sono le rotaie, l'ucciiio vigile del pochi metri di di.slanza. si è 

c, di questi, per la terra 772, nlnechlnl^ta .scorgeva qualcosa, .slanciato a tona, è piombato 

t condannali 627 e (c condanne bimbo Ignaro- il piccolo su di esso e l’h.i tratto fuori dal 

salgono a S2^aniit, mesi 7, gior- giocav.i nel bel mezzo delle ro- binario 

ji: IO. Nel ’52: denunziati 3311; taie. Un secondo dopo, la locomoti- 

processali 2506: per ino„odiatamenle il macchini- va passava n pochi ceniimeti i 

la terra I70H, condannati 1743. ^ ponev.i mano ai freni e th distanza dai due: illesi! 

Le condanne sommano ora ad „ 2 ,onava a più riprese 1 piv Poco dopo, l’eroico fuochista 
un ergastolo. 111 anni, mesi 26, segnali acustici della lo- Bruno Gallo aveva un collasso 

e, comotiva. nella speranza di es- e sveniva tra le braccia dei pri- 
moltipllcare queste cifre P" sere udito dal oiccolo. mi .soccorritoii. 


senatori deputati, dirigenti df h transatlantico, assicuran- del mattino fino alle 17.80 drammatica vicenda di oggi, nunciata oggi dalla II sezìo- 

organizz'azioni sindacali e di doli che il ritardo frapposto per undici ore e mezza con- - ; , ne del Tribunale Penale di 

altre organizzazioni demoera- al loro rimpatrio era dovuto secutive, con un brevissimo Ulie lialiaill Napoli. 

tiche di massa. alla mancanza di posto dispo- intervallo per il pasto, per ... . ni» Gaspare Tessaroli. già 

Il Congresso si concluderà nibile sulla nave, e che esso una paga media di 600 crii- periti 111 IjCI^IO parroco del rione Luzzatti, 

nella mattinata di domenica avverrà a cura del governo rciros mensili, cifra soffi- „„ , .. è stato condannato a due me- 

8 marzo, e sarà seguito nel italiano. ciente a vìvere solo per 10-12 crolltfdc^'vòlta di una*'««- reclusione, 20 mila lire 

pomeriggio da una grande La •< Isola dei fiori» è in giorni. Il vitto scarso e catti- zione delia miniera <charbonna- multa e alla cancellazione 
manifestazione pubblica pre-*realtà. nonostante il nome, un vo; rnequa manca ed è m- ges> da Monceau FonUine» ha dalle liste elettorali, per a- 

_^'.-h '■«•tato due \olte 

— nelle «fezioni amministrati- 

indette dalla F.I.O.M. IN TUTTA ITALIA PER IL 19 APRILE nÙndi ?,LVa° aV- 

- gli elettori Bosoni. Nonduteì 

Manifeslazioni roniro il piano Schnman 

a m é ■■■ •• (<' irrogata a un altro sarcr- 

e per la nazionalizzazione delle aziende IBI ° 

Le conclusioni dei convegni di Piombino — Tutti i metallurgici sono mobilitati 


ll maftWnijta ifuii diretto 

da imputati prosciolti P'>i «« suo mondo di fantasia croato eVltO 1103 OFOSSa $(1301113 
sede di giudizio; aggiungere meravigliosi ciotoli UoUa ’ """ ri!!’ 

pétazTo.,;! co^ie'rc au*- fròrtant7“al co^o,r‘del '^«RINO. 2. _ Ieri sera. 

joril,-. d. polir .0 oroodk.-,.,.. delta tacSmot.vS. S,'!*';' n'rS‘™ 

l accusa e tl inmio, purtroppo, ^ in discesa, 

come .spesso la legge viene in- distanza troppo poca per spe- - 

terpretata „ seconda di chi fermare i! colosso di j Borgone. veniva scorto 

siano gli imputati. ferro. Il macchinista, impietrito, lontananza dal macchinista 

SI hncli: a trinili nniii tfalla alL'iccavn ai freni e alla si- Qualcosa di anormale sulla | 
promulgazioìie della Costituì rena. linea. Messi prontamente in, 

zinne e dette leggi agrarie Quando |a sciagura sembrava azione i freni, il convoglio 
Giilln-Segnl, alla radice di ormai inevitabile, è avvenuto Poteva e.ssere arrestato poco 
molli di quei processi, di rnol- rincredibile, è avvenuto ciò prima dell’ostacolo. Sceso a 
te di quelle condanne è un’oc- che non sembra possibile se terra, il macchinista conSta- 
cupazioiie solo simbolica di non nei più fantastici racconti lava che tjue traverse era- 
terre incotte. di a'wentura: il fuochista Bru- no state poste attraverso i 

In processi dove gli impu- no Gallo, un ragazzo di venti- binari. Rimosso l’ostacolo, il 
tati sono braccianti o contadi- cinque anni, strappandosi vio- direttissimo sì rimetteva In 
nt o comunque poveri, la cor- lentemente allo stato di para- moto, dopo pochi minuti di 
reitò per la presenza sul Ilio- lisi che l’aveva colto, si è slan- arresto. 


Forte avanzala delle sinistre 

nelle eiezioni nel ralermiteno 


Gli dVy(K3!Ì (fi Patenno Conquistato il Comune eli Collesano — I confronti con il 19.S1 


DAL NOSTRO INVIA TO SPECIALE 

PIOMBINO, 2. — La parola 
« acciaio » e comune qui a 
piombino come la paroia 
« pane ». Non c'e discorso «n 
cui non entri Tacciaio. Non 
c’è preoccupazione o speranza 
che non sia legata all acciaio. 
Lo si sente nciraria. presente 
nella vita di questa piccola 
citta industriale, così impor¬ 
tante per l'economia nazio¬ 
nale. Sede migliore per 1 con¬ 
vegni organizzati dalla FIOM 
non si poteva scegliere. Ieri 
si è svolto il secondo conve¬ 
gno, che ha studialo la que¬ 
stione della nazionalizzazione 
dei complessi controllati dallo 
Stato (IBI. FIM e Cogne). 

E’ necessario però accen¬ 
nare innanzi tutto alle con¬ 
clusioni cui è giunto il primo 
convegno, quello sulla situa¬ 
zione deirindustria siderurgi¬ 
ca, terminato sabato sera a 
tarda ora. Il convegno ha ri¬ 
badito. in sostanza, che il pia¬ 
no Schuman è uno strumento 
con il quale i grunpi mono¬ 
polistici privati italiani rea¬ 
lizzano più alti nrofitti, e 
che contemporaneamente es-so i 
porta alla subordinazione delia 
siderurgia italiana agli inte¬ 
ressi economici stranien L’ap-1 
prowigionamento delle mate¬ 
rie prime, ad csemoio è reso 
più difficile dal cartello ^ho- 
siderurgico. perchè chi nos- 
siede questi materiali costrin¬ 
ge rindustrìa- italiana ad ac¬ 
quistarli ai prezzi e nella 
quantità che gli fa comodo 

Le spe-e di ouesta nolitica 
fà vorrebbe farle pagare ai la¬ 
voratori. smobilitando in*ieTe 
fabbriche, esasperando i ritmi 
di la voro. violando sistemati¬ 
camente i contratti tentando 
di impedire il libero e.serrizio 
dello scinpern e degli altri di¬ 
ritti sindacalL 

Strettamente legato a one¬ 
sti problemi, è ouello della 
nazionalizzazione delie indu¬ 
strie metol-meccaniche con¬ 
trollate dallo Stato Questo 
problema è stato afF’-ontat'-- 
nel convegno di ieri. Vi han¬ 
no partecinato nO delegali 
rappresentanti .'il complessi 
InifustTiali dellTRI, del FIMi 


e della Cogne; erano pre¬ 
senti il compagno «cn. Rove- 
da segretario rcspcnsabiie 
della FIOM, il compagno on.lc 
Giolitti, segretario nazionale 
dei Consigli di gestione e pre¬ 
sentatore. as.sienie ad altri de-i 
putati. del progetto di legge! 
per la nazionalizzazione, e 
numerosi dirigenti dell’orga- 
nizzaziono sindacale dei me¬ 
tallurgici. 

L'ampia discussione ha con- ' 
fermato che la rete di stabi¬ 
limenti oggi controllata dal- 
l’IRI. dal FIM e dalla Cogne 
potrebbe costituire la base 
fondamentale della organizza¬ 
zione industriale italiana. Lo 
Stato finanzia, in tutto o in 
parte, la gestione di 64 com¬ 


plessi industriali, i quali oc¬ 
cupano circa 160 mila lavora¬ 
tori. Questi organismi indu¬ 
striali sono gestiti in base a 
criteri privatistici, e sono 
mantenuti in condizioni di 
permanen»e inferiorità di 
fronte ai monopoli privati 
italiani e stranieri. L’IRI non 
ha mai rappresentato un v'ero 
esperimento di nazionalizza¬ 
zione; esso è nato come csoe- 
diente capitalistico per « na¬ 
zionalizzare » le sole perdite 
ed ha continuato a funziona¬ 
re come strumento dei gruppi 
monopolistici, per i quali le 
industrie TRI assolvono al 
compito di industrie di « ri- 
scrv’a ». di indu.strie che la¬ 
sciano ai nrivati gli alti oro- 


lE ElEZIWIJERJEJMWMIIi MTERIIE 

Trionfo della G.G.I.L. 
nelle fabbriche Uva e Snia 


I II 12 marzo verranno elette 
I le Commissioni Interne nel 
complesso Fiat. I lavoratori 
idei grande gruppo monopoli¬ 
stico si preparano attiv^en- 
te alla votazione per i loro 
.organismi rappresentativi. J 
[dirigenti aziendali delia CISL, 
(SU evidente ordine daU’alto, 
hanno voluto dare una prova 
di faziosità, rispondendo ne¬ 
gativamente alla proposta 
della FIOM di concordare una 
lista unica, e rinunciando an¬ 
che a stabilire un programma 
unitario sulla base della di¬ 
fesa comune delle libertà sin¬ 
dacali. 

La lista unitaria presentata 
airi tua di Porto Marghera ha 
riportato, su 1373 operai vo¬ 
tanti. ben 1113 voti, contro i 
70 raccolti dalla CISL. 1 7 
seggi sono stati cod assegna¬ 
ti: 6 alla lista unitaiia e 1 al¬ 
la CISL. La votazione Jper e- 
le^ere il rappresentante de- 

? [li impiegati ha visto una 
eggera prevalenza della CISL 
(51 voti contro 43), la quale 


ha ottenuto così il seggio per 
gli impiegati. Nella preceden¬ 
te Commissione Interna i rai^ 
presentanti della lista unitaria 
erano 6, e 3 quelli della CISL. 

I Se si pensa all’azione re¬ 
pressiva che rnco sta con¬ 
ducendo in tutte le proprie 
fabbriche, apparirà chiaro 
come raffermazione delle li¬ 
ste unitarie sia il risultato 
deUa lotta che i lavoratori 
stanno conducendo per riaf¬ 
fermare nello stabilimento il 
libero esercizio del orincipii 
costituzionali 

Anche alla Saici (Snia-Vi~ 
scosa) di Udine, le liste uni¬ 
tarie hanno ottenuto una 
grande affermazione, superan¬ 
do i risultati dell’anno scor¬ 
so. Nel 1951-52 i voti anda¬ 
rono cosi ripartiti: lista uni¬ 
taria 585 (pari al 43,91 per 
cento). Usta CISL 524. lista 
UIL 223. Nelle ultime elezio¬ 
ni i risultati sono stati i se¬ 
guenti: lista unitaria sm (pa¬ 
ri al 96,50 per eento), lista| 
CISL 358, lista UIL 183. i 


fitti nella fase di .sviluppo del 
mercato e si addossano le ner- 
dite in caso di depre-sione e 
di iTi.si. 

Le industrie IRI, inoltre, .so¬ 
no tutte associate alia Confin- 
dustria ed oltre a sovvenzio¬ 
narla attraverso i contributi 
a.ssociativi, costituiscono la 
ax-enguardia del padronato 
nella .sua azione reazionaria 
antinazionale e antipopolare. 
Le lotte più dure sono stale 
provocate in generale, dalle 
posizioni intransigenti di que¬ 
sti complessi; basti ricordere 
la lotta dell’Ansaldo. della San 
Giorgio, delle Reggiane e dei- 
niva. 

In pratica, le operazioni 
condotte dall’IRI non sono 
soggette ad alcun controllo 
'tatnie. Non c'è ne^un piano 
di produzione in prospettiva, 
non e.'i.«^e una divrrione e una 
specializzazione neirattività 
produttiva dei \’ari complessi. 
La proposta di legge dei de-i 
putati di Opposizione mira a 
sottoporre TIRI al controllo 
del Parlamento e quindi del 
Paese, allo scopo di riorga¬ 
nizzare le partecipazioni sta¬ 
tali nella siderurgia, nella 
meccanica e neU’ìndustrìa 
estrattiva ad essa collegata. 

Non si può parlare dì lotta 
per impedire la smobilitazio¬ 
ne della siderurgia e della 
meccanica se non sì lotta an¬ 
che per dare una prospetti¬ 
va di sviluppo a questi setto¬ 
ri. La proposta della naziona¬ 
lizzazione mira a questo 
obiettivo. 

E’ stato infine deciso che 
la FIOM indirà, per il 19 
aprile, una giornata naziona¬ 
le in difesa della siderurgia, 
contro il Piano Schuman e 
per la nazionalizzazione del- 
mi. del FIM e della Cogne, 
L’attenzione di tutto il Paese 
si rivolgerà cosi ai temi po¬ 
sti al centro di questa mani¬ 
festazione, temi che costitui¬ 
scono la base fondamentale 
delle lotte dei metalmeccanici 
italiani. 

LOBIS BABBIEBI 


si sono posti in s(iopero 

PALERMO, 2 — S>ama;ie non 
è sJa*o po^^lblle tenere udienze, 
nè In pretura nè in tribunale, 
nè In Assise di primo grado, nè 
in Corte di Appello, a catata del* 
;o sciopero degli avvocati prna- 
Ìl5Jl e civilisti 

I molivi dello sctouero lUu- 
strati In un ordine de! giorno, 
so.no due* l’Insofferenza dimostra¬ 
ta da a’cii-.i magistrati nel con¬ 
fronti de l’opera dibattimentale 
svolta dall’av-.ocato, e ’a Indiffe¬ 
renza con ia quale sog’lono esse¬ 
re resointe le richieste di d'ìTe- 
rimentl 

fìiR«i3fo il professo 
P3r Toff isioBe dei Maoioni 

MACERATA. 2 — L’udienza 

odieima deC processo per l’ucci¬ 
sione dei t«nti Alanzoni, che si 
sta svolgendo aPe Assise di Ma¬ 
cerata. non ha avuto luogo, cau¬ 
sa l’Indisposizione de! gitidice po¬ 
polare Do*rienlco Cassese. i 


PALERMO. 2. — Si sono 

svolte Ieri m 7 Comuni della 
provmcia di Palermo le ele¬ 
zioni per il rinnovo dei consi¬ 
gli comunali. In 4 Comuni dei 
quell si conoscono fino a que¬ 
sto momento i risultati, le for¬ 
ze democratiche hanno regi¬ 
strato una sensibile avanzata 
nspetto alle ultime elezioni 
regionali del 3 giugno '51, 
mentre la de. e tutte le altre 
forze con essa coalizzate (mo¬ 
narchici. fascisti, repubblicani, 
«iragattiani, liberali ecc.) ha 
cubito un netto regresso. Addi¬ 
rittura clamoroso è stato il re¬ 
gresso a Collesano dove le for¬ 
ze popolari hanno conquistato 
il comune pas.sando dai 906 vo¬ 
ti del 1 giugno '51 a 2222 voti 
di oggi. La d c. ha perduto ben 
1015 voti. 

A Pelraiia Sottana il blocco 
popolare, che il 3 giugno ave-l 


va ottenuto 1294 votL è passa¬ 
to a 1531. La li.sta cittadina, 
dove erano candidati d.c., mo¬ 
narchici. missini, saragattiani 
e liberali, ecix ha ottenuto 
1613 voti, perdendo rispetto al 
3 giugno '51. 281 voti. II Co¬ 
mune è stato perduto dalle 
forze democratiche per 62 voti. 

A Castellana il blocco popo¬ 
lare ha ottenuto 1267 voti, 121 
in più del 3 giugno. La d.c. e 
gli altri partiti che «nche qui 
SI sono presentati in unica li¬ 
sta. hanno perduto 87 voti. 
La amministrazione comunale 
pa'isa nelle mani delle forze 
[clericali e di destra per soli 
63 votL A Caltavuturo, pur 
I eoa lizzandosi con le destre, la 
d.c. ha perduto 57 voti, mentre 
le forze popolari sono pa.ssate 
da 1166 voti a 1322. 

I II confronto fra 11 volo di 
domenica e i risultati delle 


AL CONVEGNO DEI COMUNI ITALIANI 

Le autonomie municipali 
difese dal compagno Dozza 


GENOVA- 2. — n discorso 
col quale ieri il ministro di po¬ 
lizia, OH. Sceiba, è intervenato 
alla inaugurazione deU’assem- 
blea generale dei Comuni ita- 
Iiam avrebbe dato >1 «la» al- 
rind inzzo di tutta Tassemblea, 
se il compagno Dozza, sindaca 
di Bologna, non fosse interve¬ 
nuto con un forte e documen¬ 
tato intervento, che è servito 
a riportare nei loro g.usti Icr- 
mlnt I temi tn discussione. 

Il sindaco di Bologna, af¬ 
frontando stAìto il tema delle' 
responsabilità degli ammint- 
stratorl, ne ha ap pr ofondila la 
indagine giungeodo eoal alla 
radice di quella ebe è la raal- 
tà odierna delle atmiìtnlatra- 
zìoni comunalL Scalba aveva 
dichiarato che oggi esiftono in¬ 
terferenze c cootiazti tra i 
poteri centrali e le amministra¬ 
zioni comunali; che, comunque, 
eaista a disagio tra governo ed 
enti locali, dimglo e deflcienzs 
^e sono stata le ragioni che 
hanno indotto lo stesso mini¬ 


stro a partecipare per la pn-i 
ma volta a un’as:ìenibiea deT 
genere. 

Dozza ha precisato che que 
sto disagio e questa ditfidenza 
nascono dal fatto che il gover¬ 
no non applica ovunque e allo 
s:e«^ modo le norme di legge. 
Per certi Comuni usa una mi¬ 
sura. per certi altri un’altra 
misura. Esiste un grande C<v- 
mune italiano che in venticin¬ 
que giorni ha avuto approvato 
dagli organi «niperiori la delibe¬ 
ra riguardante ruutuzlone di 
una farmacia comunale e estate 
un altro grande Comune italiano 
die da q u at tr o anni attenda la 
stesM approvazione datf i staa- 
al organi, n fondo del pro¬ 
blema è questo: la conzidara- 
zione più ovvia che buipare 
dal discorso di Dozza i che II 
governo, in tutte le sue azioni, 
rivela una faziosità politica di 
parte con ogni mezzo a sua 
disposizione; 

V evidente che ciò non può 
portare che a contzaddizioai. 


a contrasti e interferenze. La 
eoa detta autonomia comunai* 
che Sceiba asserisce esistente, 
ne esce malconcia e umiliata 
La responsabilità delle am¬ 
ministrazioni deve essere riaf¬ 
fermata proprio in questo qua¬ 
dro per dare ad esse la ciusta 
s Sicura garanzia della propri» 
atbvità. Gli organi tutori d'al¬ 
tro canto — ha detto Dozza — 
devono essere anche e.ssì mes¬ 
si in condizioni di poter ri¬ 
spondere sempre e ovunque di 
un loro giudizio o di una loro 
aiddicaziooe di una qualsiasi 
norma di legge constatata. 

n sindaco di Bologna ha per- 
tanto parlato in merito aU’isti 
ituzioDe di un referendum gli 
annunciato ma noo attuato e 
ha ricordato la richiesta io 
circostanze determinate di a«- 
sociazionl cittadine In modo la 
discutere ed esaminare i prò 
blemi che di volta in volta si 
porgono a l ramministrazion» 
comunale su una vasta base 
collettiva. 


elezioni del 3 giugno, dice in¬ 
nanzitutto che ovunque, ma in 
particolare nelle Madonie. 1» 
forze popolari hanno avanzato, 
mentre il blocco agrario ha re¬ 
gistrato perdite notevoli li 
successo popolare è dovuto so¬ 
pratutto ali’unità fra partito 
Socialista italiano e partito Co. 
munista. alla precisione e 
chiarezza dei programmi delle 
liste popolari, alla cui base 
erano le parole d’ordme più 
'cntite oggi dal popolo sicilia¬ 
no; la libertà, l’opposizione al¬ 
ia legge truffa, la lotta per la 
pace e la difesa dell’autono¬ 
mia comunale e contro il pre¬ 
potere dei prefetti. E’ evidente 
che se a Petralia il blocco po¬ 
polare ha aumentato i voti di 
circa 300 unità, ciò significa 
anche che Tanuninistrazione 
popolare che finora ha retto 
il comune era stata approvata 
m pieno dall’elettorato. E al 
contrario, la generale avanza¬ 
ta del fronte popolare, suona 
condanna alla d c. e ai suol 
“istemi di lotta elettorale, affa 
sua esagitate campagna antico¬ 
stituzionale alla indebita Inge¬ 
renza del prefetto e del ve¬ 
scovo d* Ceialii nella manipola-1 
zione deUe liste» 

AL PROCESSO DI BARI 

! La Corte ha (omesso 
:Ì l'aiNfiiìone di Caterino 

BARE 2 (A-Q). — Dopo che 
il compagno on. Assennato ave.' 
va, a lungo c con grande vi¬ 
gore, illustrato la richiesta deL 
la difesa di autorizzare raodi- 
[ zione del teste Pasquale Cate¬ 
rino, la Corte ha deriso di con¬ 
cedere tale audizione, che av¬ 
verrà nella giornata di doma- 
nL Come è noto. Pasquale Ca¬ 
terino. che fu definito « U teste 
di vista più forte e il più im¬ 
placabile accusatore > nella pri¬ 
ma sentenza della Corte di ‘Tra- 
ni. ha poi fatto U più compieta 
ritrattazione delle sue stesse ac. 
euse. che causarono la commi¬ 
nazione di i>ene gravissime ai 
130 impuuti di questo processa 

Ha preso poi la parola ì’aw. 
Papalia, difensore di EUgio Di 
Bari e dei fratelli Sibillano. de. 
nunciando le estreme contrad¬ 
dizioni della sentenza della Cor¬ 
te di Trani, deista come on 
vero e proprio mostro giudi¬ 
ziaria 


• come debbono lottare, 

I ministri clericali cosi sol¬ 
leciti agli applausi nei con¬ 
gressi organizzati a Roma dai 
terrieri e dal toro dirigenti fa¬ 
rcisti, fanno male a non veni¬ 
re a questi convegni. Vi ap¬ 
prenderebbero meglio a cono¬ 
scere il popolo che credono di 
governare ed anche se ed In 
quale misura la loro aziono 
possa deviare il corso delle co¬ 
se e lo sviluppo di una co¬ 
scienza civile. 

Poste di fronte a un prande 
movimento democratico che 
pone insieme le rivendicazioni 
piti immediate e inderogabili 
li problema del rinnovamento 
strutturale della società meri¬ 
dionale, della riforma fondiaria 

• delle riforme contrattuali. Ir 
vecchie classi dirigenti non 
sanno trovare altra strada. Il 
congresso di Trani lo ha docu¬ 
mentato e la denunzia è stata 
ribadita nel pubblico comizio 
dove hanno jiarlato l’on. Lelio 
Basso e l’on. Pietro Grifone. 

Ma a Trani ì contadini e t 
lavoratori meridionali, sorret¬ 
ti dalla solidarietà di tutto il 
movimento operaio, non si so¬ 
no limitati alla denunzia, non 
si sono fermati a chiedere che 
tutto tl Paese sappia, a dire 
che non è certo con questa 
strada che sarà piegata la loro 
lotta. Se qualcuno vuol con¬ 
vincersene, legga quei docu¬ 
menti di una nuova cultura 
che sono le lettere dei dete¬ 
nuti. MI informi sugli studi e i 
libri con i quali essi escono dal 
carcere. 

A Troni è stato preso anche 
un impegno di vigilanza e di 
solidarietà democratica che ha 
alla base la Costituzione, uni¬ 
co metro, oggi, per giudicare 
chi svolge in seno alla società 
italiana un’azione positiva e le- 
gittima o un’azione sovversiva, 
un impegno, quindi, alla lotta 
anche e principalmente in no¬ 
me della libertà, contro la leg¬ 
ge che vuol truffare il diritto 
di voto: a Palo del Colle, dopo 
la morte del figlio di Nunzio 
Piscazio, sono siate richieste in 
un solo giorno 150 copie della 
Costituzione. 

Può non piacere ai ministri 
clericali e ai loro amici sedi¬ 
centi liberali, ma é cosi e piac¬ 
cia o non ad essi, ieri, alle 
antiche date, alle tradizioni di 
Trani, se n’è aggiunta un’al¬ 
tra. fi congresso dei contadini 
meridionali sullo state delle b- 
bertd è stato anche — e non 
solo per la partecipazione co¬ 
spicua di avvocati e di cultori 
di scienze giuridiche — un 
congresso di giuristi dove i 
problemi del diritto pubblico e 
del diritto penale e civile so¬ 
no stati posti in modo nuovo 
dal basso e in modo che tutta 
l’opinione pubblica italiana e 
le stesse vecchie classi diri¬ 
genti sono chiamate a dare una 
risposta. 

.VINO SANSONE 
AL PROCESSO DI VELLETRI 

Imporfsnti anunissioni 
ilei testi A accusa 

VELLETRI. ’Z - (PC) — Nei 
corso della ripresa odierna del 
processo contro gli undici par¬ 
tigiani di Oderzo, sono stati 
ascoltati cinque testi d'accuaa. 
di cut solo due hanno roixdio 
qualche spunto degno di consl- 
derazione. 

Uno di essi. 1 industriale di 
Codognè Nicola Premuda, che 
fece parte del Comitato di libe¬ 
razione nazionale del buo pae¬ 
se e comandò la brigata auto¬ 
noma s Fratelli d'Italia >, ha di¬ 
chiarato che. in merito a tratta¬ 
tile di resa da lui esperite con 
1 fascisti, analogamente a quan¬ 
to avvenne ad Oderzo, non b 1 
potè giunge:e alia firma per :a 
resistenza che Interi corpi fa¬ 
scisti opponevano alla resa stee- 
sa. 

Successivamente i. leste Ot¬ 
torino Zanardo. che. e bene pre¬ 
cisare. fu sino al '45 segretario 
del fascio di Fontanelle, ha am¬ 
messo che In ak;'iine sue v»rte 
alle carceri delle brigate nere 
ebbe modo di osservare che - 
partigiani prigionieri venivano 
tortuxmtL 

II processo è stato rimandato 
a lunedi prossima 9 marzo 


Nel mondo 
del lavoro 


300 taila braooianti e compar¬ 
tecipanti deUe province di Fer¬ 
rara, Rovigo. PorU. Padova e Ra¬ 
venna sospendono oggi U lavoro 
dal'.e 12 alle 24 per reclamare :'. 
rispetto deUe le^ e degU ec- 
ccrdl sul sussidio dì dlsooeiq>s- 
zlone e su: pagamento degU as¬ 
segni familiari 

OBgi i BJDO dipeadaati Balta 
aPiaggtaa di Pintedaia aoen- 
i doDO In adopero delle 1A30 eUe 
15 per proteetaze oontco Itc- 
transtgeisa daU’tsdustzlala Del¬ 
la s Vespa a aoua r'ctileara dì 
un acconto mexxile a'Ol praosio 
di pToduztona 

I maeaBofsM della proate- 
da di Lhsarno hanno sclcperato 
ieri mattina ner 2 ore a toezza 
per so'ddarletà coi ìaTocatccl di 
Piombina 

AUa «Rimanaa di Riraaaa è 

stato effettuato lari uzm> adk>- 
pero di 24 ore procleaMSo Osila 
CGIL daToi CISL e daU’DIU in 
segmto a::a vottoim della trat¬ 
tative s'oi Ucenzianienti e auì- 
e rappresagfie padrona^. 

Alla Assiaiatle «Tarala «ara 
effenuato domani uno «riopero 
di 24 ore la tntcf 1 repefU eon- 
txo t 700 UcenzlscaentL 
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IL PIANO PER LA CESSAZIONE DEL FUOCO RIPROPOSTO ALL’ O. N. U. 


PARLA L’UFFICIALE ARMIERE DELLO S. M. DEL PRIMO STORMO IN COREA 


Visclnski sfida Lodge ad approvare maggior* amerleone Bley racconta 
concrete proposte di pace in Corea preparò te "guerra dei ba tteri. 

" * TI _».• _• ' f_J* ^ et _ • _T_ __ 


Il governo Eisenhower persegue piani ancor più gravi di quelii di Truman - Nessuna soiuzione 
possibile sulla base dell’ Illegale risoluzione Indiana • Il blocco americano soffoca la discussione 


NEW YORK, 2. — Con un 
vigoroso discorso, pronunciato 
di fronte al Comitato politico 
dell* ONU, il ministro degli 
esteri sovietico Andrei Viscin- 
ski ha smantellato questa se¬ 
ra ad una ad una le calun¬ 
niose argomentazioni del de¬ 
legato americano Lodge, po¬ 
nendo la delegazione ameri¬ 
cana e quelle degli altri paesi 
di fronte alla responsabilità 
di accettare o respingere le 
concrete proposte di pace già 
presentato dall’URSS per la 
Corea. 

Viscinski ha innanzi tutto 
risposto alle affermazioni, fat¬ 
te la scorsa settimana da 
Lodge, secondo cui gli sfoiv-i 
degli Stati Uniti tenderebbero 
ad assicurare la pace. Egli ha 
prodotto a questo proposito 
una larghissima documenta¬ 
zione tratta sulla stampa 
americana, la quale attesta, al 
contrario, come il governo 
Eisenhower fornisca appoggio 
a Ciang Kai-scek per gli at¬ 
tacchi che questi progetta 
contro la Cina e intenda in¬ 
tensificare gli aiuti ai colo¬ 
nialisti francesi in Indocina c 
ai colonialisti inglesi in Ma¬ 
lesia. 

Tutto sta a testimoniare, ha 
proseguito Viscinski, che la 
amministrazione repubblicana 
conduce una politica ancor 
più aggressiva di quella svol¬ 
ta a suo tempo da Truman e 
da Acheson. Lo dice il re¬ 
cente viaggio di Dulles in 
Europa, destinato a realizza¬ 
re le rinascita del militarismo 
tedesco come strumento di 
aggressione contro rUR.SS e 
lo dice la dichiarazione inau¬ 
gurale di Eisenhower sulla 
«liberazione dei popoli die¬ 
tro la cortina di ferro '. Lo 
dice infine la campagna di 
odio antisovietìco fomentata 
dagli Stati Uniti sulla bosc 
dei ben noti falsi a proposito 
di persecuzioni contro ebrei, 
musulmani c cristiani, che sa¬ 
rebbero in atto nell’Unione 
Sovietica. 

Ma, ha proseguito Viscin¬ 
ski, veniamo alia Corea. Il 
delegato americano ha de¬ 
dicato a questo argomento 
una serie di miserabili scioc¬ 
chezze, sforzandosi di dimo¬ 
strare la strana tesi che le 
guerra in Corea sarebbe stata 
provocata dall’Unione Sovie¬ 
tica, e si protrarrebbe perchè 
l’Unione Sovietica presta aiu¬ 
to ai cino-coreani. La guerra 
in Corea si protrae in realtà 
Ì>erchè gli invasori america¬ 
ni non intendono tornare a 
casa loro e sabotano con ogni 
mezzo i negoziati intesi a ri¬ 


solvere con mezzi pacifici il 
problema coreano. Lo confes¬ 
sano apertamente i dirigenti 
c la stampa americana, come 
quel Van Fleet il quale ha 
detto la settimana scorsa a 
San Francisco che « so an¬ 
diamo via dalla Corea, per¬ 
deremo il Giappone ». A co¬ 
stui vorrei dire, aggiunge Vi- 
scin.ski, che il Giappone gli 
Stati Uniti lo perderanno in¬ 
sieme a tutta l’Asia, qualun¬ 
que cosa facciano. 

Vi è nel discorso del dele¬ 
gato americano, ha detto a 
questo punto Viscinski, un 
elemento caratteristico cd è 
che tra le molte sciocchezze 
che esso contiene non una pa¬ 
rola è dedicata a quanto gli 
Stati Uniti intendono fare per 
la pace in Corea. Se gli Stati 
Uniti vogliono la pace in Co¬ 
rea, perchè non accettano le 
proposte sovietiche, che per¬ 
metterebbero di far tacere le 


L*addestramento degli armieri della base di Kunsan alVnso delle *^armi speciali,, - Lo stormo 
ó^og, mostruoso arsenale di epidemie - Lna macchia sulla reputazione della marina degli S,U. 
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armi nel volger di un’ora? 

E’ ormai chiaro che la ri¬ 
soluzione indiana, approvata 
nello scorso dicembre dal 
blocco americano, è un docu¬ 
mento illegale. E’ chiaro che, 
accettando il principio d e 1 
rimpatrio discriminato d e i 
prigionieri, essa sanzione una 
illegale pretesa americana e 
viola la Convenzione di Gi¬ 
nevra. E’ chiaro che, non con¬ 
tenendo alcuna di.sposizionc 
per la cessazione del fuoco, 
essa fa il gioco dell’aggrcsso- 
re americano, permettendo a 
quest’ultimo di continuare la 
guerra. 

A questo punto, Viscinski 
ha riproposto all’ONU 11 pia¬ 
no sovietico per la pace, il 
quale prevede: 1 ) immediata 
cessazione delle ostilità In Co-' 
rea sulla base degli accordi 
già raggiunti a Pan Mun .Ton; 
2 ) soluzione dell’unico proble¬ 
ma rimasto in .so-spc-so. quello, 


dei prigionieri, ed opera di 
una commissione composta 
delle cinque grandi potenze, 
della Corca del nord, della 
Corea del sud e di altre quat¬ 
tro potenze neutrali: India, 
Birmonla. Svizzera, Cecoslo¬ 
vacchia. 

Il delegato americano ha 
replicato e Viscinski con un 
breve e iroso discor.so, al ter¬ 
mine del quale ha chlc.sto che 
11 Comitato chiuda la discus¬ 
sione sulla Corea entro mer¬ 
coledì. Il blocco americano ha 
imposto con il suo voto la 
richiesta. 

Convalidata la nomina 
della signora Luce 

W^VSHINGTON. 2. — Il 
Senato americano ha conler- 
mato oggi la nomina della si¬ 
gnora Clara Booth Luce ad 
lamba.sciatrico in Italia. 


PECHINO, marzo — 
magyìore Roy II- Bley, del] 
Corpo della manna america¬ 
na, è stato catturato dalle 
forze popolari V8 luglio I9r)2, 
dopo che l’aereo a bordo del 
quale egli si trovava con il 
colonnello Schwable era stato 
abbattuto nel cielo della Co¬ 
rea settentrionale. Ufficiale 
armiere dello S. M. del Pri¬ 
mo Stormo Aereo della mari¬ 
na, il reparto di Schwable, 
egli ha rilasciato sulla guerra 
batteriologica americana una. 
confessione che conferma cj 
integra quella del suo sti- 
superiorc. 

Ecco la dcposiiotie 

‘ Io sono Roy H. Bley, mag¬ 
giore del corpo della marina 
degli Stati Uniti, numero di 
matricola 010.450. Ho trenta¬ 
nove anni, .sono .sposato c lio 
due tiambini. La mia casa e 
al numero 1.33.3 di Grange, 


L’ANNUNCIO DI CHURCHILL ALLA CAMERA DEI COMUNI 

---,-—- 

Eden discuterà con Eisenhower 

le possibilità di un incontro con Stalin 

Venticluc jjcisoiialiuì delle Trade Uiiions. della Chie.sa profeslaiile e delia eiilliiru 
chiedono al governo di prendere l’iiiiziafiva di ima conferenza inlernazionale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDR.A. 2. — Churchill 
ha dichiarato oggi alla Ca- 
mei-a dei Comuni di essere 
»i prontissimo » ad incontrar¬ 
si in qualsiasi momento con 
Eisenhower e con Stalin, se 
l’iMcontro può fruttare ri¬ 
sultati utili alla pace 

Nel corso della sua dichia¬ 
razione Churchill ha confer¬ 
mato che l’eventualità di un 
incontro dei Grandi era già 
stata discussa da lui con Ei¬ 
senhower a New York, e da 
Eden con Dulles a Londra, e 
che è preciso compito di 
Eden, quando sarà a Wa¬ 
shington dopodomani, accer¬ 
tare che cosa concretamente 
abbia inteso il Presidente con 
la sua equivoca risposta al¬ 
l’offerta formulata da Stalin 
nell’intervista di Natale al 
New York Times. 

Nella dichiarazione con cui 
il Primo ministro, risponden¬ 
do all’interrogazione del la¬ 
burista Dodds, si è deciso a 


rompere il silenzio ufficiale contro con Slahn, ponendovi, 
britannico sulla mossa di Ei- condizioni inaccettabili e as- 
senhower, si scoprono, a un .surcle. 

o.saine attento, elemonli pò.''!- Di piu non c pa.s.'-ata inos¬ 
tivi. .servata l’energia con la qua- 

Churctiill ha dello di esse- *1’ Churchill, rispondendo a 
re pronto all’incontro con domande .supplementari ri- 
Stalin « sulla ba.se dei ter- voltogli dai laburisti, ha riaf- 
mini indicati dal Presiden- fermato che « in questioni 
te e ha citato le parole con «^rie come questa di un 

cui Eisenllower espresse le eventuale incontro con Sta- 
sue ambigue condizioni. Ma "on ritengo che si debba 
— fatto .significativo — il Pioceclere come se si trattas- 
Premior ha lasciato fuori •‘ 1 ^,,, , smascherare un bluff 

dalla citazione quella che, fra 

le prcgiudb.iali poste da Ei- .serietà dello intenzioni 

senhower, .suona come la più britanniclie sembrerebbe in- 
negativa ed è più sospetta, e anche dal latto che lo 

cioè che la validità degli ambasciatore incese a Mo; 
eventuali accordi fra i gran- Alvar Gascoyne, e 

di venga subordinata r, un stato chiaiiìato .a Londr«a per 
meccanismo di co.«=iddette la pro.ssmia settimana. 11 fo- 
« ispezioni >•. L’oinissiOTie di Tcitl» Office ha piesentato la 
Churchill non può certo cs- '"ciiuta di Gascoyne come 
sere .stata involontaria, c licenza accordata all ain- 

cquivale ad avvertire che la ba.sciatore dietro sua richie- 
Inghilterra non è disposta a finzione tra- 

seguirc gli Stati Uniti in una sparente che non pretende 
tattica che tende a rendere ingannare proprio nessu- 

per sempre impo.ssibile l’in- o.'»servatori londinesi 

__ .'sono certi che il governo ha 

' — ... ritenuto nece.ssario avere qui 

* ATTpip Fambasciatore per disporre di 

AUCir» informazioni di prima mano 

sulla possibilità di contatti 

1 ^^ MB . diplomatici ad alto livello in 

49 ordine, se non altro, al pro- 

ri ■■ ■■■■B wB blcma corcano. 

j ■■■ avuto cura di sottolineare 

MUnilinil III nella sua dichiarazione che, 

' Wegg per quanto Tlngliiltcrra pos-| 

ia c.isere ben disposta a uni 
La situazione può ej.serc sin- incontro fra i Grandi « laj 
lizzata da questa frase di cosa non dipende solo dai 
mmento del Monde: Qualun. ine-. Con questo il Primo | 


. RISPONDENDO ALL’ATTACCO DI ADENAUER 

BMauit pibadiscecheia Francia 

Mi r iiMcia al "pnincoiii awìii mivi.. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENtE I più violente sul piano interno i La situazione può ej.serc sìn- 
OATjfr-T o fi fraucese. Ieri Mayer ha pronun- tetizzata da questa frase di 

j V— -V.V ciato un discorso, lungo ma de-; commento del Aloiide: Qualun. 


,capi delle grandi potenze. 
Siamo convinti che tale in¬ 
contro è ardentemente desi- 
dei aio dalla maggioranza in¬ 
glese e invitiamo il Primo 
ministro a prendere rinizia- 
tiya. proponendo immediate 
disCiLssioni sulla base più 
larga possibile », 

Tra I firmatari de!l*apj)ello 
figurano, accanto a! prole.— 
sor Bernal, vice-presidente 
del consiglio mondiale della 
pace, il vecchio Lord con¬ 
servatore duca di Bedford. 


Trieste e II patto balcanico 
in un commento jugoslavo 

BELGRADO. 2. — La Ri¬ 
vista di altari internazionali 
che pubblica a Belgrado, 
.'^crive oggi che ritaiia sarebbe 
la .. benvenuta .. nel patto tur¬ 
co-greco-jugoslavo se x Roma 
rinuncia::^''’® alle siie prcte.se nei 
Balcani ». e cioè a Trieste 


Avenue, a Sunta Ana (Cali¬ 
fornia - USA) Per circa cin¬ 
que settimane, fino a che il 
mio ocreo non venne abbat¬ 
tuto nella Corea settentriona¬ 
le 1*8 luglio 1952, fui ufficiale 
armiere dello Stato maggiore 
del Primo Stormo Aereo del-i 
lu marina, in Corea. I fatti 
che riferisco sono scritti di 
mia spontanea volontà ». 

Allo base K 3 

. Giiin.si alla base K-3 (la 
base aerea di Kunsan, già ci¬ 
tata da Schiuable. N.d.r.) in 
Corea, il 28 maggio 1952, e 
lui assegnato come uflìciale 
armiere del Primo Stormo 
Aereo della manna, il giorno 
sueces.sivo, il 29. L’uffieialo ar¬ 
miere dello stormo, mio pre¬ 
decessore, era partito per gli 
Stati Uniti nella primo quin¬ 
dicina del mese di maggio 
1952. lasciando il suo incarico 
al sergente maggiore Mc- 
Carry ». 

« Nella notte del 2 giugno, 
Me Carry cd io stovamo la¬ 
vorando nella sezione di ar¬ 
tiglieria dell’ufficio G. 4 (lo¬ 
gistico). discutendo su norma¬ 
li questioni di artiglieria, cd 
egli mi spiegava i particolari, 
i problemi cd i procedimenti 
del mio lavoro. Quella notte, 
egli mi diede una serie di in¬ 
formazioni sulla guerra batte¬ 
riologica condotto allora dal¬ 
lo stormo ». 

<' Egli mi riferì che la 
V.M.F.-513 — ossia la sqiia- 
ilra di caccia notturni 513. 
dislocata alla base K -8 — 
av'cva cominciato a sganciare 
bombo batteriologiche al prin¬ 
cipio del 195’2, con il 'Terzo 
Stormo .Aereo. anch’es.so di¬ 
slocato nella stes.sa località. 
Gli artiglieri della V.M.F.-513 
erano stati adde.slrati nelTuso 
delle bombe batteriologiche 
dagli speciali armieri del Ter¬ 
zo Stormo bombardieri, c il 
rilornimenfo di armi per la 
squadra veniva effettuato di¬ 
rottamento dal deposito di 
bombo della base K- 8 , e sol¬ 
tanto tramite il personale ae¬ 
ronautico » 

« Più tardi, nel marzo 1952, 
V.M.J. 1 (la squadra fotogra¬ 
fica n. 1 del gruppo 33 della 
aviazione delia marina) ave- 
v’a anche cs.sa cominciato e 
.sganciare bombe batteriolo¬ 
giche Gii armieri erano stati 
as.segnati dal gruppo aliai 
squadra con questo preciso 
compito; e.ssi costituivano una 
'pedale unità ed avevano ri¬ 
cevuto un addestramento di 
due settimane da un gruppo 
di esperti di armi .speciali in¬ 


viato alla loro base K -8 pri¬ 
ma che la squadra iniziasse i 
bombardamenti batteriologici. 
Questo gruppo, composto di 
due ufficiali e di sci soldati, 
diede istruzioni agli armieri 
sul modo di maneggiare le 
bombe, sui loro metodi di im¬ 
magazzinamento e di prote¬ 
zione. Poi il gruppo rimase 
presso la squadra per due o 
tre settimane per controllare 
le operazioni e completare lo 
addestromcnto batteriologico». 

'< Il primo rifornimento di 
bombe batteriologiche per la 
squadra V.M.J. - I era stato 
ordinato dallo Stormo di sus¬ 
sistenza n. 6405, dislocato a 
Taegu, e il materiale era stato 
prelevato dal deposito della 
.squadra di rifornimento di 
munizioni di ULsan (543) da¬ 
gli armieri della V.M.J. - I, 
accompagnali da membri del 
gruppo per le ormi speciali 
dclTaviazione ». 

4 1 metodi di sicurezza, spe¬ 


cialmente nella prima fase 
dell’usQ a K-3 (la base di 
Pohang del gruppo 33 delia 
aviazione della marina, in 
Corea), erano mollo scrupo¬ 
losi. Le uniche persone a co¬ 
noscenza dell’uso delle bom¬ 
be batteriologiche erano al¬ 
cuni membri dello stato mag¬ 
gioro dello stormo, i coman¬ 
danti di gruppo c di squadra, 
i piloti che compivano ie 
missioni. Tufficialo del depo¬ 
sito di bombe del gruppo e 
gli armieri che costituivano 
il gruppo delle armi speciali, 
e che in pratica efiettuavano 
tutti i trasporti c caricavano 
le bombe sugli aerei ». 

« Il rifornimento delle armi 
batteriologiche veniva effet¬ 
tuato dalTunità delle armi 
speciali della V.M.J. - I., che 
s’i recava direttamente allo 
Stormo di sussistenza n. G405. 
con spedizioni .segrete aventi 
a.s.soluto carattere di prio¬ 
rità ». 


Il sen. Banfi nominato 
pres idente di Itaiia-U RSS 

.\iin(iticiata ia pro.’^siiiia pubblica- 
/.ioiR* della rivi.siii • ViJa .sovietira . 

Domenica 1. marzo si è riu-.greieria generale l’on. Orazio 


in missione a Taegu 
negli arsenali di morte 

>' Nella mattinata del 5 giu- erano state discu.sse le zone 
gno 1952, il colonnello Clark, da colpire. Era stato deciso 
ufficiale logistico del Primo dal J.O.C. (Joint Operational 
Stormo Aereo della marina, Centro) che una fascia di 
mi chiamò da solo nel suo contaminazione avrebbe do- 
ufficio e mi interrogò sui miei vuto essere creata in profon- 
progressi nel familiarizzarmi dità dietro le linee nemiriie, 
con il lavoro degli armieri, attraverso la penisola di Co- 
Dopo aver discusso varie rea. lungo le principali vie 
questioni di ordinaria ammi- di ^asporto del nemico ». 
nistrazione. egli esitò un po’, ” Uosi ambedue i nosti i 
rovistò alcuni fogli che si tro- S^uppi, il S‘‘yPPo i 

cavano sul tavolo, fece un Liuppo 

JoiS s1Lsro°“%^c!irse-'^’’’o?a: Ìonl= l^e''rorSe?aS 

Bley, veniamo alla ragione “e""le'"lqSadi^J''dyrfTF 
principale per cui vi ho chia- f^p^niher) del gruppo 33 
mato qui. E per discutere sul aviazione della marina 
progetto delle ormi spaiali avrebbero dovuto essere pre¬ 
delle stormo, sull uso delle parate per Tuso delle bombe 
bombe batteriologiche”. Si batteriologiche e tenersi 
sedette quindi al tavolo e pronte per il caso che il 
chie.se: ” Me Carry ve ne ha j.o.C. ne ordinasse Tinter- 
paf’lato?”. Risposi che lo ave- vento nel programma della 
va fatto, brevemente. Egli mi guerra batteriologica. Gli A.D. 
disse allora: "Allo scopo dì (Skyraiders) del gruppo 12 
informarvi in modo esaurien- dell’ aviazione della marina 
te, vi farò una breve storia dovevano iniziare immedia- 
sui precedenti nell’impiego di tamente le operazioni su sen¬ 
tali armi "». ridotta, recandosi in volo 

a K -8 per il loro riforni- 

1q 513 e lo V.M.J.-1 l mento dì bombe batteriologi¬ 
che e operando di li fino a 
«.L'aviazione aveva comin- che non sarebbero nrrivaU 
ciato a sganciare le bombe dagli Stati Uniti speciali di¬ 
dietro ordine deU'alto coman- stributori (dtspensers). Sol¬ 
do di Washington nella pri- tanto allora essi avrebbero 
ma parte dclTinverno 19ol, operato su larga scala, quan- 
prima con i B.29 di base ad ^i'‘‘‘’,,‘"^'‘iP,.,^";/*'■ 

Okinava. poi con i B-26 del 

Terzo Stormo bombardieri di b’ise ih K 6 . a PyongtacK ». 
stanza a K- 8 . Furono quindi ” H colonnello Clark mi 
inclusi nelTuso anche i tipi p^P^sc quindi i vari mean- 
da caccia, tra cut la squadra 5 .^' 

di marina 513. anch’essa con ^ !“* appena 

base a K- 8 . Questa squadra. ^ ' - - , 

^ - 1) Mettermi in contatto 


annessa al gruppo 33 della 


desti Esteri francese ha dira- J-***,"’ '“«sy‘"a ae-;»;ominenio aei luoiitie:.. wuaiun.,inc i^on questo il Krimo Domenica 1. marzo si e riu-.greleria generale \ on. Orazio 

maio que^ un comuni- d* f rsomentazioni per so -1 que sia la sorte dei negoziati ministro ha inteso addossare mio in Roma il Comitato ese- Barbieri. 

rato in cui si dich.ara che i della ratiQ- sui protocolli aggiuntivi diven. alla America la re.'.ponsabili- culìvo nazionale deU’Associa- L’Esecutivo iia concluso i 

famosi protocolli aggiuntivi della .situazione che si zioiie italiana per i rapporti suoi lavori decidendo d’in- 

proposti dal governo di Parigi *“**'’*• d governo france.se deve creerebbe se rincontro con culturali con l’Unione Sovie- tensificare la »ua attività di 

-al trattato della CED sono e dì ottenere nrima del d' domanda; dove e co- Stalin lum pote.s.'C aver luo- tica per esaminare Vandamen- informazione sulla vita cul- 

Liii-ra ai oxitiiere. prima aei ai -1 ar, l,.. .. r*..mTxn<Tr>^ nAt* IriItlirfifA orw>ìrxlr> Ari Ar»rkTirhmiA<3 


di modificame la portata >.. 


I spese per la guerra in Indocina hra dover durare a lungo c con iniziativa 


comunicato ^ ja creazione di una .. comu-j e.sito assai incerto. 

"dà politica > a cui dovrebbe' f-itT«iKPr 

:i della stampa parigina, vien as--ociar.si la Gran Bretagna. C.ltSKPF 

da sorridere a rievocare le e- Eppure queste promesse, che —- 

pressioni enfatume con cui De n 6 gennaio furono sx’entolaic DiirArFiR ifìfllUI Q anni 

Galeri tentava di velare qual-jjjai golfisti come una giustifica- Vìmm COpO Y anni 

che giorno fa linsucce^o. or-i^jQjjg voto in favore «{■ ffìmiina InrfRfA 

clamoroso, della conferenza Ljpi ny^vo governo, non sono CigiUnO WrHIO 


un incontro.fi»rmazioni .'emprc oiù vasteili'mo. realizzando con ciò un 


CUt’SKPrE nOFF.\ 


di Roma. Non era ancora a- 


con Stalin in maniera auto-j»idIc grandiose realizzazioni|obiettivo interesse nazionale 
non:a d.igli Stati Uniti. idei Pae.'e del socialismo e le del nostro Paese. E’ stato an- 

Proorio questo pa.-su piùìaltre iniziative propagandi- nunciato. nel corso della riu- 
ri-'ohito chiede a Churchill >tic:-,e e culturali previste dal ^ lancio della nuova 

l’opinfone pubblica ingle-'o. piano di attività del orimo ,7'mensile «Vita sovie- 

jUn ir.:ov«i npnefio in tal sen- semestre 19.53. ’ - 

{so gli è .»tato indirizzato) i hn -ivoitr. mi ilnUiito 


L’Esecutivo ha rivolto un Ibnnez. battuto 


ades-so più sufficienti per i! par- 


sciutto 1 incniostro del TOmuni. .jjq jjpj generale, il quale ha 
cato finale e de.Ie iperboli sul dichiarato ieri che il trattato 
raggirano awordo fran^tede- Parigi deve essere respinto 
eco che già Bidault e Adenauer .con o senza protocolli..; c la- 
contradmeevano e si scam- jp affermazione è stata inserita 
oravano a dista^ rephcne ve. all’unanimità dal Consiglio gc- 
lenose. E la polemica ha ^'uto neralc del Rassemblement ncl- 
nggt imo strawtco nel citato jg mozione finale, 
comunicato del Quai d Orsay: 

per riassumere, ,< accordo a pa. ..r : 

role e disaccordo di sostanza *'• « • 

come commenta la stampa pa -1 ' H y e ■ # 

rigina, ma ormai anche disac- J ■ ^ ■ 

cordo a parole. V W m 

Svuotata dei suoi aspetti tee- ; ■ ■ ■ 

nici, che sono in fondo di se-t 
condaria importanza la questio-i 

he dei M protocolli » solleva tan. j feoatmoaz. dalla 1. paclaa) 
ta passione solo perchè in essa' — 


a', eva prc, 
>er!odo di 


Lovr jc^^rrr un fnltorejstoria drlia filosofia airUni-j ' 

deci i\v. pf'r l’incontro dci'versità di Milano e alla Se-‘^ 'r.c 


afi'cppcv.'à- 


L’inchiesta sulla gioventù studiosa 


ino luogo, quello tra Parlamen- fa scuola le scuole di biblioi 

to c governo francesi, conflitto Utia delle altre ragioni per i^oratori palestre 
che costringe quest’ultimo a ri- cui, secondo l'oratore, la seno- soorticì- succhiare 
mangUrsf in pubblico le prò- la appare agli studenti come 

messe fatte forse in privato agli yn luogo di coercizione, come ’ner lo stiide 

<•'‘ 0 “"“- la "Va otkÌ caM 

♦ Bonn, in secondo luogO’ poi- ^ssa, o viene soffocata ^Abbiate fiducia 
che se le due canitah sono a w; i-rattrvi in _*^ooiaic jiaucia 


di greco; sviluppare gli espe- volti di tanti altri giovani sen:» pretese », come egli ha]K' difficile trovare imo siu- 
nmeiiti pratici di cbiniica c maturi, pensosi, seri, coscicn- dc/inife: dare solidità alla dente perfettamente sano; 
fisica: introdurre lo studio de- u Un caldo applauso ha ac- scuola pubblica mettendo su- spesso trascurato in famiglia, 

purolc,- upplauso bjty y concorso tutte le nii- trascurato a scuola, lo studen- 

le Sto 5i ora.o.^a'l.?‘S?l?aS?c dì- Z^°^cS“tr1cre‘%sei‘Ìt'e "S’’ 

boratori, palestre e campi plorato la m vergognosa rico- __ tenta di ^uscire con 


C* 1a rfiiA «'Anltali ennn a j—.- j- ini • riOOiaiC Jiaucia HI uoi I K, c pvru, iiu r«cuMUS<.tUiU io 

d’acSrf^lul ^orìncinio — ha concluso lo .stu- oratore, un sentimelo di qii- 


Conte n. ’ vogliono, nella polìtica; aiu- sarmonic. dovremmo cercarle 

noi C'è però, ha riconosciuto lo ‘"7/’ mudarli, correggerli. neUa società stessa. E’ un 


rotore, un sentimento di un- . Gabriele Pepe ha problema politico ed econa- 

yseia in tanti studenti, da- chiesto quindi di parlare. Voi- mico, psicologico soltanto per- 
anii all’insuccesso scolastico R^tidosi agli studenti, egli li che noi così Io avvertiamo ». 
i'iateipreuno q’u^a formulai®* Parche vogliamo di tutto cuo- E’ giustificata questa ango- ''“f®®*’.*®** “ Pensere ai loro Si era fatto tardi. L’onore- 

duemodi. radiadmenm di-'®®-*'**"®’’® «//*®****®» paterrmlt- ^„,„'buire al rìnnovamen- scia? coetanei braccianti, zoìfalari, cole Perroiti ha proposto per¬ 
versi- vuole che «ks » si- ^he sono, egli dice. » Purtroppo sL risponde lo operai, che vìvono in condì- ciò di rinviare il dibattito, 

gnifii^i assoluta parità di con- *{'^|® ^anae Onesto aouello alla fiducia oratore, e lo dimostra ciò che ^pni di ben più disa- poiché molti chiedevano insi¬ 
dine tra la Francia e la Ger- i f f/afn mMro accade ai giovani laureati: Oio. Anche egli, però, ha am- slentemcntc di porlarc. Egli 

mania occidentale, mentre Pari- P®^ farlo star buono ». E an- ® rJ^mhnrdo concorsi con tremila concor- oiesso che la scuola c sgra- ha però concesso ancora per 

Jiasserisce che proprio quella ^tìperuentTptStU man- dita, è pesante, perchè lenta pochi minuti la parola al 

pi^introdurrebb^a di^ liSesca l'^ ^Ua ^ m?ola^ h^ dett^: canzo % serie prS?Stiue dì » seguire il rapido evolversi prof. Giulio Butticcì. affinchè 

■<to»dole*di*^Uippare°’la sua delle punizioni; l« pesantezza m Permettetemi di dire innan- lavoro. della vita. ,, i, esporre uiui di 

Sittra «ilSiaE 7 chilS degli orari e dei ^rammit zitutto una cosa. Io non credo Dopo aver sottolineato al- Il prof. Nicola Per rotti ha proposte da raccogliere poi in 
o^ndi una posizione di privi- Per concludere, lo studente che la gioventù studiosa sio cuni fra i principali difetti dt quindi espresso la sua opi- un ordine del {nomo. 

^Hn ' ‘ ■ ha formulato delle proposte perduto,.non credo nemmeno questo strumento troppo in- mone di medico. < La scuola II dibattito c stato quindi 

• Parallelamente alle polemiche che potrebbero migliorare lo che sia 'in crisL Accanto al vecchiato che è la scuola. Lu- è malata — egli ha detto — chiuso e rinviato a sabato 
intemaziacrali. Is conferenza di situazione scolastica: allegge- volto troppo fotografata del do Lombardo Radice ha fatte e tutta la popolazione scola- prossimo, alle ore 17. nello 
Rema ne ho suscitate altre e rire i programini di latino o giooaiia omieiila, io vada i «Icmiao proposta «aamplioi a stico é, fortemente mevrotica stessa Sala della Bussola. I 



ri^iin'^Vnarino a Jo Stomio aeico di sus- 

mnl? u'ava ^glì Slrei F 7 F -''•.utenza 6405, a Taegu, orga- 
gli aerei r nizzarvi una conferenza n- 
l'Tigcrcat). fu inserita nella all’aumentato rifor- 

CùCcuzione del progetto pe g K-3, e prendere 

queste ragioni: c.'^sa era una accordi per Tevenluale rifor- 
'Quadra di caccia notturni nimento a K -6 
che poteva quindi sganciare .,j Controllare le po..=,ibi- 
Ic bombe con la ma.'..sima si- immagazzinamento sia 

eureka; aveva la propria ba- g ^.3 g K _6 Dovevo 

^ a K- 8 , dove il nfortumenlo inoltre verificare i criteri di 
delle bombo era possibile, sicurezza u.-ati al deposito di 
Inoltre. Talfo comando aveva bombe del gruppo 33 dell'a- 
ritenuto che un certo lavoro viazìonc della marina, dove 
ii prova e di familiarìzzazio- Je bombe erano iinmagazzi- 
nc da parte dì una squadra nate, e istruire Tuflìciale del 
della marina fos^c molto utì- deposito di bombe del grup- 
le ner Taviazionc della ma- po 12 delTaviazionc della 
fina c per esso stesso nel marina per una maggiore vi- 
caso di un uso su più vasta gilanza allorché sarebbe sta- 
scala delle bombe batteriolo- tq deciso il suo rifornimento 
giche. Queste prove o auesta di bombe batteriologiche ». 
familiarizzozione a\’rebbero « Il colonnello Clark sotto- 
fornito esperienza non sol- lineò il fatto che nella vigi- 
tanto agli equipaggi di volo, lanza doveva essere usata la 
ma anche agli armieri, che massima attenzione. Egli ri¬ 
avrebbero aiutato il personale levò che nulla avrebbe do- 
delle armi speciali defi’avìa- '•mio essere rilasciato dalle 
zinne nefio sniegare i oartico- 'ezioni logistiche e d artiglie- 
lar- od = nroced'mcnfi » f" P?>' iscritto, che tutte le 
La squadra 513 iniziò lo istruzioni e i contrMli dove¬ 
uso delle bombe batteriolo- avvenire verbalnriente. 

gichc al Brinep» del 1952: ' i/?!- 

M «.finzione del iLn- 
gromma nel mese di marzo, 

anche la .'quadr*. V.M.J. 1, .sciassi il ."uo ufficio, fu; 
mnanzitulto perche eseguen- „ ^ 

do c>senzialinente lavoro io- incarico sgradevole, ma mi 
tqgrafico. essa poteva sgan- aspetto da voi che assol\-iate 
ciare le bombe senza susci- ig vostra parte .'secondo le 
tare sospetti; in secondo luo- vostre migliori capacità ... 
go. perche durante il suo nor¬ 
male lavoro essa sorvolava 1*ÌSP9ZÌ9II9 

tutte le regioni della Corea " 

.':ettontr:onale; c terzo, jjcrchè « Nella norie di gnigno, 
alla sua base K-3 era dispo- MeCarry ed io andammo a 
nibilc personale delle armi vedere l’uftìciale del deposi- 
spcciali per la costituzione deUto di bombe del 33. gruppo 
nucleo di uomini richiesto per aereo della marina, e ispe- 
il mane"®io delle bombe ». zionammo le sue attrezzature 
11 colonnello Clark fece Per l’immagazzinamento dcl- 
una pausa c mi chiese: ■’Che bombe batterioiagi^e, che 
ne pensate delTuso della ®tmno sc^disfacenti. Egli mi 
bombà batteriologica? ” Dis- . che le bombe erano 

si: "Essa non soltanto è con- " f SI 

•-.4 : armi Speciali alle dipenden- 

S in^ ze della Forza Aei^. Gli 

Sia Bei consigliai di rendere disponi- 

spazio per l’imma- 

jerpo della marina . Il ot- gazzinamento, perchè la per- 
lonncllo disse che nemmeno centuale d’impiego sarebbe 
lui ne approvava 1 nso. come aumentata ed egli avrebbe 
del resto nes^no dello stoi> dovuto probabilmente dispor- 
mo, ma che gli era stato cosi ^ volte tante 

ordinato dalle autorità supe- bombe quante ne aveva in 
riori e che non c’era altro precedenza ». 
da fare che obbedire agli or- «TI 13 giugno mi recai a 
dini ». K -6 per ispezionare il depo- 

4 II col. Clark mi informò sito di bombe del gruppo 12 
poi che durante una confe- deU’aviazione della marina, c' 
renza tenuta a Kunsan dal per parlare alT ufficiale ar- j 
gen. Jerome dopo aver ri- miere del gruppo sui suoi 
cevuto istruizioni a Tokio piani per l’eventuale imma-| 


gazzinamento di bombe bat¬ 
teriologiche presso di lui. Gli 
chiesi se era a conoscenza 
del proposto uso di un’arme 
speciale, la bomba batterio- 
logica, da parte del grupjm 
12 dclTaviazione della mari¬ 
na. Egli ini rispose che glie¬ 
ne aveva pai'lato il colonnel¬ 
lo Gaylor, comandante del 
gruppo, circa 10 giorni pri¬ 
ma. Il col. Gaylor gli aveva 
detto che il rifornimento del¬ 
le bombe non sarebbe avve¬ 
nuto prima dì alcune setti¬ 
mane. Prima che il rifoi'ni- 
mento delle bombe per K -6 
venisse posto in atto, il grup¬ 
po avrebbe dovuto avere al¬ 
cuni uomini addestrati al lo- 
!ro maneggio. Il col. Gaylor 
gli aveva ordinato di sce- 
.gliere una diecina di uomini 
del personale del suo depo¬ 
sito di bombe, uomini fidati 
e da lui ritenuti in grado di 
tenere rigorosamente un se¬ 
greto, ma che non fossero 
addetti alle bombe normali, 
(jer inviarli a K' 8 , dove a- 
vrebbero potuto essere adde¬ 
strati presso il 3. Stormo 
bombardieri. Questi 10 uomi¬ 
ni erano stati inviati a K -8 
TU giugno per un periodo 
di circa quattro settimane 

« Controllai le disponibilità 
di immagazzinamento e i cri¬ 
teri di sicurezza. Riferii co¬ 
me la squadra 'V.M.J.-I tene¬ 
va le sue bombe batteriolo¬ 
giche, ma dissi che avrebbe 
avuto altre informazioni in 
merito dopo che il col. Clark 
cd io avessimo conferito con 
il personale dello stormo ae¬ 
reo di sussistenza di Taegu, 
dopo pochi giorni. Infine, gli 
diedi le istruzioni di recarsi 
a K-3 e di vedere come la 
cosa era colà organizzata, ed 
anche di andare a K- 8 , quan¬ 
do ne avesse avuto il tempo, 
per vedere i loro metodi di 
immagazzinamento ». 

In volo Q Taegu 

■< Il 16 giugno mi recai in 
\'olo a Taegu per conferire 
con lo Stormo aereo di sus¬ 
sistenza 6105 riguardo all’au¬ 
mento del rifornimento del¬ 
le bombe batteriologiche al 
Primo Stormo Aereo della 
marina. Il col. Clark non po¬ 
tò venire con me. La confe¬ 
renza si tenne nell’ufficio del- 
T ufficiale comandante dello 
stormo, dove mi incontrai 
anche con l’ufficiale armiere». 
I <( Appresi che lo Stormo di 

I sussistenza 6405 forniva bom¬ 
be batteriologiche al Terzo 
[Stormo, a K- 8 , fin dal dicem¬ 
bre 1951. dapprima in picco¬ 
le quantità, poi in più grosse 
partite. Le consegne a K-3 
avevano avuto inizio nel mar¬ 
zo 1952. 

<■ L’ufficiale comandante mi 
dichiarò che il FEMCOM (il 
Coniando materiali per lo 
Estremo Oriente — N.d.r.) gli 
aveva notificato verso i primi 
di giugno che il Pi-imo Stor- 
[mo Aereo della marina do- 
lyeva aumentare il proprio 
impiego di bombe batterio¬ 
logiche a K-3, e doveva inol¬ 
tre costituire un rifornimen¬ 
to per K- 6 . Esaminai tutti i 
particolari delle richieste e 
delle consegne, i cifrari, i mo¬ 
duli cd i rapporti». 

«Concordammo che la squa¬ 
dra V.AI.J.-I continuasse ad 
inviare le proprie richieste 
di bombe batteriologiche fino 
a che un deposito di bombe 
batteriologiche non fosse sta¬ 
to costituito a K- 6 , e che poi 
tutte le richieste dei due 
gruppi fo.'sero da me rivolte 
al quartier generale del I 
Stormo aereo della marina. 
Ciò accadde pressappoco in 
agosto. Passai tutte queste de- 
ci.ciqni al col. Clark ed agli 
altri ufficiali interessati, ver¬ 
balmente ’. 

c II 7 luglio, il col. Clark 
mi notificò che slava convo¬ 
cando una conferenza degli 
ufficiali logistici e armieri del 
12. e del 33. gruppo dell’avia¬ 
zione della marina, e di alcuni 
ufficiali delTunità di armi 
.speciali della squadra VMJ-I, 
da tenersi verso il 10 di lu- 
[glio. per discutere i proble- 
[iTii sorti per l’aumentato uso 
delle bombe balteriologiche. 

II giorno successivo feci un 
viaggio a K -6 con il capo 
di stato maggiore del Primo 
Stormo .Aereo della marina, 
col. Schwable. ed ebbi un col¬ 
loquio preliminare con l’uffi¬ 
ciale anniere del 12 . gruppo. 
Egli mi disse che sarebbe sta¬ 
to pronto a costituire un ma¬ 
gazzino di bombe batteriolo- 

I giche non appena la squadra 
necessaria per il loro maneg¬ 
gio fosse stata addestrata a 
K- 8 . Ciò accadde verso il 12 
luglio ». 

« Lo stesso giorno. T 8 lu¬ 
glio 1952. al mio ritorno a 
K-3 da K -6 assieme al col. 
Schwable, perdemmo la rotta 
e fummo abbattuti dal fuoco 
della contraerea dietro le li¬ 
nee del fronte nordista ». 
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